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AUTHORITY E HHLA

Piattaforma logistica, firmata la concessione

L' Autorità portuale ha formalizzato ieri la concessione della Piattaforma

logistica alla nuova società Hhla Plt Italy, facente capo alla holding del porto

di Amburgo.

La concessione durerà 31 anni e scadrà nel 2052. Il suo rilascio fa parte del

percorso già delineato con atti strategici in precedenza adottati dall' Autorità,

a cominciare dall' Accordo di programma per la riconversione della Ferriera

di Servola, al cui posto sorgerà un terminal di terra a servizio della

Piattaforma e del futuro Molo VIII.

Il Piccolo

Trieste
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Piattaforma logistica Trieste: concessione a HHLA PLT ITALY

(ANSA) - TRIESTE, 22 APR - E' stato formalizzata oggi alla Torre del Lloyd,

la concessione della Piattaforma Logistica di Trieste di proprietà di HHLA

PLT ITALY, società facente capo al colosso del porto di Amburgo HHLA. La

concessione ha durata di 31 anni, e scadrà nel 2052, riguarda una superficie

di circa 120 mila metri quadrati inaugurata a fine 2020 e operativa da

settimane. La Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) ha acquisito di

recente il 50,01% della Piattaforma (PLT), realizzata dalla società PLT

(costituita dalla casa di spedizioni Francesco Parisi, dall'impresa di

costruzioni ICOP e dall'interporto di Bologna), con un progetto di oltre 150

milioni di euro, dei quali 99 resi disponibili dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, che gestisce lo scalo giuliano, primo porto d'Italia

per volumi totali e traffico ferroviario. Il rilascio di questa concessione

s'inserisce nel percorso già delineato con atti strategici in precedenza adottati

dall'Autorità di Sistema Portuale. In particolare, l'Accordo Quadro siglato con

specifico riferimento alla Piattaforma Logistica, e l'Accordo di Programma del

26 giugno 2020 per la riconversione industriale e sviluppo produttivo nell'area

della ferriera di Servola, attigua alla Piattaforma. Stanno infatti proseguendo le azioni contemplate da tale Accordo di

Programma, che prevede investimenti per la messa in sicurezza dell'area e per la riconversione del sito produttivo.

Completata la fase di demolizione e smantellamento dell'altoforno della Ferriera, inizierà una nuova fase di

espansione del porto di Trieste verso sud, con l'obiettivo di far nascere un polo logistico sostenibile a servizio

dell'economia del territorio, dotato di un raccordo ferroviario che potrà accogliere treni completi da 750 metri, e di un

collegamento stradale diretto sulla grande viabilità triestina. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Piattaforma Logistica di Trieste: concessione di 31 anni. Firmato l' atto tra Autorità di
Sistema e HHLA PLT ITALY

(FERPRESS) Trieste, 22 APR E' stato formalizzata giovedì 22 aprile, alla

Torre del Lloyd, la concessione per la Piattaforma Logistica di Trieste guidata

da HHLA PLT ITALY, società del gruppo facente capo alla holding del porto di

Amburgo.La concessione della durata di 31 anni, che scadrà nel 2052,

comprende una super f ic ie  compless iva d i  c i rca 120 mi la  metr i

quadrati.L'opera è stata collaudata a fine 2020 ed è già un terminal

pienamente operativo dopo l'arrivo della prima nave RO-RO nelle scorse

settimane.Con la recente acquisizione del 50,01% di Piattaforma Logistica

Trieste (PLT) da parte del gruppo terminalista Hamburger Hafen und Logistik

AG (HHLA), il nuovo terminal multipurpose dello scalo giuliano ha iniziato

l'attività sotto la denominazione HHLA PLT Italy. Sviluppato dalla società PLT,

costituita dalla casa di spedizioni Francesco Parisi, dall'impresa di costruzioni

ICOP e dall'interporto di Bologna, con un progetto del valore di oltre 150

milioni di euro, dei quali 99 milioni resi disponibili dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, il terminal è nato per rispondere al trend

di crescita del traffico merci dello scalo giuliano, primo porto d'Italia per

volumi totali e traffico ferroviario. Dopo una prima riconversione di un'area di 12 ettari e il recupero all'utilizzo portuale

e logistico di un'ampia superficie, parte della quale ricavata da aree precedentemente occupate dal mare, l'acquisto

successivo dell'adiacente Scalo Legnami ha permesso di raddoppiare la superficie originaria del progetto,

realizzando un terminal dotato di due banchine con ormeggi ro-ro capaci di ospitare fino a 4 navi e raccordo

ferroviario.Il rilascio di questa concessione s'inserisce nel percorso già delineato con atti strategici in precedenza

adottati dall'Autorità di Sistema Portuale. In particolare, l'Accordo Quadro siglato con specifico riferimento alla

Piattaforma Logistica, e l'Accordo di Programma del 26 giugno 2020 per la riconversione industriale e sviluppo

produttivo nell'area della ferriera di Servola, attigua alla Piattaforma.Stanno infatti proseguendo le azioni contemplate

da tale Accordo di Programma, che prevede investimenti per la messa in sicurezza dell'area e per la riconversione del

sito produttivo. Completata la fase di demolizione e smantellamento dell'altoforno della ferriera, inizierà una nuova

fase di espansione del porto di Trieste verso sud, con l'obiettivo di far nascere un polo logistico sostenibile a servizio

dell'economia del territorio, dotato di un raccordo ferroviario che potrà accogliere treni completi da 750 metri, e di un

collegamento stradale diretto sulla grande viabilità triestina.

FerPress

Trieste
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[ § 1 7 4 6 5 0 1 4 § ]

AdSPMAO-PIATTAFORMA LOGISTICA: CONCESSIONE DI 31 ANNI

FIRMATO OGGI L'ATTO TRA AUTORITÀ DI SISTEMA DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE E HHLA PLT ITALY

Redazione

Trieste- E' stato formalizzata oggi alla Torre del Lloyd, la concessione per la

Piattaforma Logistica di Trieste guidata da HHLA PLT ITALY, società del

gruppo facente capo alla holding del porto di Amburgo. La concessione della

durata di 31 anni, che scadrà nel 2052, comprende una superficie

complessiva di circa 120 mila metri quadrati. L'opera è stata collaudata a fine

2020 ed è già un terminal pienamente operativo dopo l'arrivo della prima nave

RO-RO nelle scorse settimane. Con la recente acquisizione del 50,01% di

Piattaforma Logistica Trieste (PLT) da parte del gruppo terminalista

Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA), il nuovo terminal multipurpose

dello scalo giuliano ha iniziato l'attività sotto la denominazione HHLA PLT

Italy. Sviluppato dalla società PLT, costituita dalla casa di spedizioni

Francesco Parisi, dall'impresa di costruzioni ICOP e dall'interporto di

Bologna, con un progetto del valore di oltre 150 milioni di euro, dei quali 99

milioni resi disponibili dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, il terminal è nato per rispondere al trend di crescita del traffico

merci dello scalo giuliano, primo porto d'Italia per volumi totali e traffico

ferroviario. Dopo una prima riconversione di un'area di 12 ettari e il recupero all'utilizzo portuale e logistico di

un'ampia superficie, parte della quale ricavata da aree precedentemente occupate dal mare, l'acquisto successivo

dell'adiacente Scalo Legnami ha permesso di raddoppiare la superficie originaria del progetto, realizzando un terminal

dotato di due banchine con ormeggi ro-ro capaci di ospitare fino a 4 navi e raccordo ferroviario. Il rilascio di questa

concessione s'inserisce nel percorso già delineato con atti strategici in precedenza adottati dall'Autorità di Sistema

Portuale. In particolare, l'Accordo Quadro siglato con specifico riferimento alla Piattaforma Logistica, e l'Accordo di

Programma del 26 giugno 2020 per la riconversione industriale e sviluppo produttivo nell'area della ferriera di Servola,

attigua alla Piattaforma. Stanno infatti proseguendo le azioni contemplate da tale Accordo di Programma, che

prevede investimenti per la messa in sicurezza dell'area e per la riconversione del sito produttivo. Completata la fase

di demolizione e smantellamento dell'altoforno della ferriera, inizierà una nuova fase di espansione del porto di Trieste

verso sud, con l'obiettivo di far nascere un polo logistico sostenibile a servizio dell'economia del territorio, dotato di

un raccordo ferroviario che potrà accogliere treni completi da 750 metri, e di un collegamento stradale diretto sulla

grande viabilità triestina. Nella foto Zeno D'Agostino, presidente ADSP MAO e Philip Sweens, amministratore

delegato HHLA International

Il Nautilus

Trieste
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Porto di Trieste, concessione trentennale per HHLA PLT Italy

L' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Orientale e il terminalista di Amburgo formalizzano l' atto per un polo ro-
ro da oltre 20 ettari

È stata formalizzata oggi, alla Torre del Lloyd, la concessione per la

piattaforma logistica di Trieste guidata da Hamburger Hafen und Logistik

(HHLA) Piattaforma Logistica Trieste (PLT) Italy, società del gruppo facente

capo alla holding del porto di Amburgo. La concessione della durata di 31 anni

(scade nel 2052) comprende una superfice complessiva di circa 120 mila

metri quadrati. L' opera è stata collaudata a fine 2020 ed è già un terminal

pienamente operativo dopo l' arrivo della prima nave ro-ro poco più di un

mese fa . Con la recente acquisizione del 50,01 per cento di PLT da parte del

gruppo terminalista HHLA, il nuovo terminal multipurpose dello scalo giuliano

ha iniziato l' attività sotto la denominazione HHLA PLT Italy. Sviluppato dalla

società PLT, costituita dalla casa di spedizioni Francesco Parisi, dall' impresa

di costruzioni ICOP e dall' interporto di Bologna, con un progetto del valore di

oltre 150 milioni di euro, dei quali 99 milioni resi disponibili dall' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico Orientale, il terminal è nato per rispondere al

trend di crescita del traffico merci dello scalo giuliano, primo porto d' Italia per

volumi totali e traffico ferroviario. Dopo una prima riconversione di un' area di

12 ettari e il recupero all' utilizzo portuale e logistico di un' ampia superficie, parte della quale ricavata da aree

precedentemente occupate dal mare, l' acquisto successivo dell' adiacente scalo Legnami ha permesso di

raddoppiare la superficie originaria del progetto, realizzando un terminal dotato di due banchine con ormeggi ro-ro

capaci di ospitare fino a 4 navi e raccordo ferroviario. Il rilascio di questa concessione s' inserisce nel percorso già

delineato con atti strategici in precedenza adottati dall' Autorità di Sistema Portuale. In particolare, l' Accordo Quadro

siglato con specifico riferimento alla Piattaforma Logistica, e l' Accordo di Programma del 26 giugno 2020 per la

riconversione industriale e sviluppo produttivo nell' area della ferriera di Servola, attigua alla Piattaforma. Stanno infatti

proseguendo le azioni contemplate da tale Accordo di Programma, che prevede investimenti per la messa in

sicurezza dell' area e per la riconversione del sito produttivo. Completata la fase di demolizione e smantellamento dell'

altoforno della ferriera, inizierà una nuova fase di espansione del porto di Trieste verso sud, con l' obiettivo di far

nascere un polo logistico sostenibile a servizio dell' economia del territorio, dotato di un raccordo ferroviario che

potrà accogliere treni completi da 750 metri, e di un collegamento stradale diretto sulla grande viabilità triestina.

Informazioni Marittime

Trieste
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Piattaforma logistica Trieste: concessione a HHLA PLT ITALY, firmato accordo per 31 anni
con Authority

Trieste E' stato formalizzata oggi alla Torre del Lloyd, la concessione per la Piattaforma

Logistica di Trieste guidata da HHLA PLT ITALY, società del gruppo facente capo alla

holding del porto di Amburgo. La concessione della durata di 31 anni, che scadrà nel

2052, comprende una superficie complessiva di circa 120 mila metri quadrati. L'opera è

stata collaudata a fine 2020 ed è già un terminal pienamente operativo dopo l'arrivo della

prima nave RO-RO nelle scorse settimane. Con la recente acquisizione del 50,01% di

Piattaforma Logistica Trieste (PLT) da parte del gruppo terminalista Hamburger Hafen

und Logistik AG (HHLA), il nuovo terminal multipurpose dello scalo giuliano ha iniziato

l'attività sotto la denominazione HHLA PLT Italy. Sviluppato dalla società PLT, costituita

dalla casa di spedizioni Francesco Parisi, dall'impresa di costruzioni ICOP e

dall'interporto di Bologna, con un progetto del valore di oltre 150 milioni di euro, dei quali

99 milioni resi disponibili dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. Il

terminal è nato per rispondere al trend di crescita del traffico merci dello scalo giuliano,

primo porto d'Italia per volumi totali e traffico ferroviario. Dopo una prima riconversione

di un'area di 12 ettari e il recupero all'utilizzo portuale e logistico di un'ampia superficie,

parte della quale ricavata da aree precedentemente occupate dal mare, l'acquisto

successivo dell'adiacente Scalo Legnami ha permesso di raddoppiare la superficie originaria del progetto,

realizzando un terminal dotato di due banchine con ormeggi ro-ro capaci di ospitare fino a 4 navi e raccordo

ferroviario. Il rilascio di questa concessione s'inserisce nel percorso già delineato con atti strategici in precedenza

adottati dall'Autorità di Sistema Portuale. In particolare, l'Accordo Quadro siglato con specifico riferimento alla

Piattaforma Logistica, e l'Accordo di Programma del 26 giugno 2020 per la riconversione industriale e sviluppo

produttivo nell'area della ferriera di Servola, attigua alla Piattaforma. Stanno infatti proseguendo le azioni contemplate

da tale Accordo di Programma, che prevede investimenti per la messa in sicurezza dell'area e per la riconversione del

sito produttivo. Completata la fase di demolizione e smantellamento dell'altoforno della ferriera, inizierà una nuova

fase di espansione del porto di Trieste verso sud, con l'obiettivo di far nascere un polo logistico sostenibile a servizio

dell'economia del territorio, dotato di un raccordo ferroviario che potrà accogliere treni completi da 750 metri, e di un

collegamento stradale diretto sulla grande viabilità triestina. (Nella foto Zeno D'Agostino, presidente ADSP MAO e

Philip Sweens, amministratore delegato HHLA International)

Ship Mag
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Firmata da Hhla la concessione di 31 anni per la nuova Piattaforma Logistica di Trieste

L'Autorità di sistema portuale del mar Adriatico Orientale ha annunciato che è stata

formalizzata oggi alla Torre del Lloyd la concessione per la nuova Piattaforma Logistica di

Trieste, nuovo terminal multipurpose dello scalo giuliano operato da Hhla Plt Italy,

controllata del gruppo tedesco Hhla di Amburgo. La concessione della durata di 31 anni,

che scadrà nel 2052, comprende una superficie complessiva di circa 120 mila metri

quadrati. L'opera è stata collaudata a fine 2020 ed è già un terminal pienamente operativo

dopo l'arrivo della prima nave ro-ro nelle scorse settimane. Con la recente acquisizione del

50,01% di Piattaforma Logistica Trieste (Plt) da parte del gruppo terminalista Hamburger

Hafen und Logistik AG (Hhla), il nuovo terminal multipurpose dello scalo giuliano ha iniziato

l'attività sotto la denominazione Hhla Plt Italy. Sviluppato dalla società Plt costituita dalla

casa di spedizioni Francesco Parisi, dall'impresa di costruzioni Icop e da Interporto di

Bologna, con un progetto del valore di oltre 150 milioni di euro, dei quali 99 milioni resi

disponibili dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, il terminal è nato

per rispondere al trend di crescita del traffico merci dello scalo giuliano. Dopo una prima

riconversione di un'area di 12 ettari e il recupero all'utilizzo portuale e logistico di un'ampia

superficie, parte della quale ricavata da aree precedentemente occupate dal mare,

l'acquisto successivo dell'adiacente Scalo Legnami ha permesso di raddoppiare la superficie originaria del progetto,

realizzando un terminal dotato di due banchine con ormeggi ro-ro capaci di ospitare fino a quattro navi e raccordo

ferroviario. Il rilascio di questa concessione s'inserisce nel percorso già delineato con atti strategici in precedenza

adottati dall'Autorità di Sistema Portuale. In particolare, l'Accordo Quadro siglato con specifico riferimento alla

Piattaforma Logistica, e l'Accordo di Programma del 26 giugno 2020 per la riconversione industriale e sviluppo

produttivo nell'area della ferriera di Servola, attigua alla Piattaforma spiega una nota della port authority presieduta da

Zeno D'Agostino. Stanno infatti proseguendo le azioni contemplate da tale Accordo di Programma, che prevede

investimenti per la messa in sicurezza dell'area e per la riconversione del sito produttivo. Completata la fase di

demolizione e smantellamento dell'altoforno della ferriera, inizierà una nuova fase di espansione del porto di Trieste

verso sud, con l'obiettivo di far nascere un polo logistico sostenibile a servizio dell'economia del territorio, dotato di

un raccordo ferroviario che potrà accogliere treni completi da 750 metri, e di un collegamento stradale diretto sulla

grande viabilità triestina.

Shipping Italy
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I soldi per i Porti escono dal Recovery Plan

Anche i 400 milioni del pacchetto Trieste inseriti in un nuovo Fondo complementare che il governo creerà con un
decreto

DIEGO D' AMELIO

triesteI 400 milioni del "pacchetto Trieste" escono dal Recovery Plan ed

entrano nel nuovo Fondo complementare da 30 miliardi, che il governo ha

creato per ospitare i progetti infrastrutturali che non potranno essere conclusi

entro il 2026, come previsto dalla Commissione europea. Il trasloco vale, fra

gli altri, per tutti i 2,8 miliardi che il Piano nazionale di ripresa e resilienza

aveva stanziato per i porti italiani. Non sarà quindi il 30 aprile a sancire la

certezza per Trieste di essere inserita nel Pnrr, ma bisognerà attendere che

un decreto istituisca il Fondo, elenchi le opere previste e confermi gli impegni

presi da Roma.

La notizia è trapelata ieri alla conclusione del vertice fra il premier Mario

Draghi, i ministri coinvolti nella stesura del Pnrr e i capidelegazione della

maggioranza. L' incontro è servito a fare il punto in vista del Consiglio dei

ministri che oggi esaminerà il Pnrr da 191 miliardi, ai quali si aggiungono i 30

del nuovo fondo, le cui risorse saranno reperite grazie al nuovo deficit

autorizzato dal Parlamento. I finanziamenti saranno erogati probabilmente nel

giro di un decennio e questo apre più di qualche incognita, considerando la necessità che lo Stato avrà nei prossimi

anni di ridurre la spesa dopo i rubinetti spalancati per fare fronte alla crisi Covid.

Durante il summit si è parlato di «approccio integrato tra Pnrr e Fondo complementare», per finanziare programmi

eccedenti o non ammissibili secondo le regole Ue. Nelle slide di presentazione si assicura che i progetti spostati nel

Fondo complementare seguiranno le stesse procedure di abilitazione, gli stessi target e le stesse forme di

monitoraggio del Pnrr. «L' unica differenza rilevante» è in positivo: nessun parere preventivo di Bruxelles, nessun

obbligo di rendicontazione e la possibilità di lavorare su scadenze più lunghe del 2026, una deadline molto stretta per

gli investimenti previsti in porto. Il Fondo complementare finanzierà 29 investimenti, fra cui il prolungamento del

superbonus ristrutturazioni, la banda ultra larga, le tecnologie satellitari, la ricostruzione delle aree terremotate, il

miglioramento della sicurezza stradale nel Sud e l' acquisto di autobus green. Fra le voci ci sono anche i 2,8 miliardi

che il Pnrr aveva stanziato per gli interventi sui porti, a cominciare da Genova e Trieste. A una settimana dalla

possibilità di veder confermato l' importante impegno del governo sulla crescita dello scalo, le risorse cambiano

allocazione.

Il Pnrr prevedeva 400 milioni di investimenti per Trieste: 105 per l' area ex Aquila e le Noghere, 80 per lo sviluppo

ferroviario, 100 per la riconversione dell' area a caldo della Ferriera, 100 per lo sviluppo del Molo VII e 30 per l'

elettrificazione delle banchine.

Il presidente Zeno D' Agostino non commenta l' inatteso cambio di programma, ma dalle parti dell' Autorità portuale

non si registrano segnali di nervosismo sulla possibilità che cominci un assalto alla diligenza fra territori rivali nell'

accaparramento delle risorse.

Reduce dagli incontri sul Recovery tra governo e Conferenza delle Regioni, il presidente Massimiliano Fedriga

attende maggiore chiarezza sulla questione e si limita a chiedere di «porre le basi su cui costruire la programmazione

Il Piccolo

Trieste
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con i territori, per fare sintesi ed evitare sprechi. Il governo precedente ha coinvolto poco i territori.

Il nuovo governo sta facendo incontri perlomeno per presentare» le linee guida, ma «non ci sono i tempi per

modifiche». In questa prima fase, le proposte della Regione (un pacchetto da oltre 9 miliardi) non saranno quindi

recepite nel testo del Pnrr che sarà mandato a Bruxelles il 30 aprile.
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La capogruppo Pd alla Camera Debora Serracchiani condivide la scelta del governo di allungare i tempi della

consegna delle opere, ricorrendo a finanziamenti paralleli al Pnrr: «Rispetto alle stringenti esigenze della tempistica

imposte dal Recovery, c' è una logica nell' aver fatto entrare le grandi infrastrutture nel Fondo complementare,

svincolato da quella tempistica. A tutela della realizzazione delle opere, il Pd ha chiesto al presidente Draghi che al

Fondo si applichino le stesse regole del Pnrr».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le reazioni dopo l' audizione di D' Agostino

«Noghere ed ex Aquila: Muggia torna protagonista delle strategie di rilancio»

LUIGI PUTIGNANO

MUGGIA All' indomani dell' audizione nelle commissioni comunali congiunte

del presidente del Coselag e dell' Authority portuale Zeno D' Agostino sul

possibile insediamento siderurgico alle Noghere e sull' infrastrutturazione all'

ex Aquila, la politica di Muggia si interroga. Per il sindaco Laura Marzi «è

giunta la conferma che Muggia sarà parte importante dei tavoli nei quali, a

partire dai prossimi mesi, si valuteranno tutti gli aspetti e tutte le ricadute che

ciascuno dei due insediamenti portano con sé».

Per il vicesindaco con delega alle Attività produttive e candidato del

centrosinistra alle amministrative Francesco Bussani, «restano da definire

alcuni snodi fondamentali relativi alla viabilità complessiva e all' impatto

ambientale. Muggia dovrà essere protagonista nel riportare ai soggetti

coinvolti le necessità del territorio». «Crediamonelle ricadute che avranno

alcuni insediamenti, tra tutti quello di Adriaport ad Aquilinia, che sta vedendo i

primi concreti passi», spiega il capogruppo di Fi Andrea Mariucci. Riccardo

Bensi del Pd si dice «felice perché finalmente, dopo tante chiusure, si discute

di una possibile attività industriale che, oltre a essere ecosostenibile, può portare 400 posti di lavoro più l' indotto».

Roberta Tarlao di Meio Muja apprezza «le rassicurazioni su eventuali rischi ambientali». Per Roberta Vlahov di

Obiettivo Comune «la salute dei cittadini e dei lavoratori deve essere sempre la priorità». «Attendiamo con ansia di

capire i dettagli del progetto Danieli», aggiunge Giulio Ferluga della Lega.

Più cauti Nicola Delconte di Fdi («Sui progetti, ancora allo stato embrionale, mi aspetto che Muggia sia coinvolta

seriamente nella loro valutazione») e Marco Finocchiaro del Gruppo misto, «perplesso sulla scelta di sviluppare l'

industria pesante di trasformazione dell' acciaio, seppure si dica "pulita"». Infine, per Emanuele Romano del M5s «le

premesse per una partecipazione del territorio sono buone».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Scontro sul Vittorio Emanuele Costa, prima nave il 26 giugno

Zaia, intesa su Di Blasio. Zincone saluta e ringrazia. Sì in Senato alla classe Venezia

Alberto Zorzi

VENEZIA Aveva dato già un via libera «informale» mercoledì mattina: «Il

curriculum c' è e ho ricevuto buone "recensioni" su di lui», aveva detto il

governatore del Veneto Luca Zaia riguardo a Fulvio Lino Di Blasio, indicato dal

ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini come futuro presidente dell'

Autorità di sistema portuale di Venezia e Chioggia. Ieri è arrivato anche quello

formale, con la trasmissione dell'«intesa» prevista dalla legge. Per Di Blasio,

attuale segretario generale del Porto di Taranto, dunque la strada è spianata e

nell' arco di un mese potrebbe già essere a Venezia. «Gli do il benvenuto nell'

auspicio che l' Autorità sia protagonista dello sviluppo della portualità

veneziana», dice Zaia. Anche un esponente importante del mondo portuale

come Filippo Olivetti, a capo di Bassani, dà un ottimo giudizio della scelta.

«Bene la nomina di un esperto di portualità, logistica e traffici commerciali -

osserva - Il porto di Venezia ha bisogno di essere guidato con competenza e a

tempo pieno.

Grazie a Cinzia Zincone per averci dedicato l' anima nei pochi mesi di

commissariamento». E ieri proprio Zincone, al termine del comitato di gestione, ha ringraziato Zaia per le parole di

stima del giorno prima e ringraziato tutti per il sostegno: «C' è stato un proficuo dialogo istituzionale - ha detto, ora

che proseguirà nel suo ruolo di provveditore - per quanto di mia competenza non mancherà il sostegno allo sviluppo

dello scalo».

Olivetti, e con lui parte della comunità portuale, ha però commentato con ben altri toni due importanti notizie di questi

giorni: il bando del Porto di Ravenna per la gestione dell' hub di Royal Caribbean, e il percorso al Senato del decreto

legge 45 dello scorso 1 aprile, che dà il via al concorso di idee per una soluzione fuori dalla laguna. Sul sito del

colosso americano la destinazione è definita «Venezia (Ravenna)», nonostante tra le due città ci siano quasi 150

chilometri. «Un gruppo così importante che investe 26 milioni di euro non lo fa per poi tornare "il prossimo anno" a

Venezia - attacca Olivetti - La politica ha le sue responsabilità, ma anche la comunità portuale non ha saputo fare

squadra, osteggiando soluzioni praticabili e appoggiando alternative irrealizzabili come il Duferco». Tra l' altro proprio

ieri, dopo settimane di attesa, Costa Crociere ha annunciato che arriverà con una nave a settimana a Venezia a

partire dal 26 giugno: la Deliziosa farà scalo ogni sabato con un tragitto che toccherà poi Mykonos, Katakolon, Corfù

e Bari. Saranno quindi tre crociere ogni settimana a Venezia, dopo le due di Msc, che partiranno una il 5 giugno (ogni

sabato) l' altra il 20 (ogni domenica).

Nel frattempo la commissione XIII (Ambiente) del Senato ieri mattina ha approvato (voto contrario solo di FdI) il

parere sul decreto grandi navi, accogliendo una serie di indicazioni proposte dai senatori veneziani Andrea Ferrazzi

(Pd) e Orietta Vanin (M5s). Entrambi avevano chiesto di togliere il riferimento (voluto da Forza Italia) alla necessità di

scavare il canale Vittorio Emanuele e di chiedere di puntare sulla cosiddetta «classe Venezia», ovvero navi

compatibili con la laguna, oltre a dare tempi certi (e stringenti) al concorso di idee. «Ora avanti con le decisioni

definitive», dice Ferrazzi. «Sono soddisfatta, anche se non è stata accolta la nostra richiesta di stabilire subito il limite

di 40 mila tonnellate in laguna», aggiunge Vanin. Ma proprio l' opposizione al Vittorio Emanuele ha fatto arrabbiare

Corriere del Veneto

Venezia
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Olivetti: «E' colpa anche di questi personaggi se il porto di Venezia va a rotoli, è giusto che i lavoratori sappiano a

quale campanello suonare quando riceveranno la lettera di licenziamento o quella di trasferimento a Trieste e

Ravenna», ha tuonato l' imprenditore.
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dal 26 giugno

Anche Costa crociere torna a Venezia Il via con la Deliziosa

GIULIO DE POLO

La decisione era attesa da qualche giorno. E ieri è arrivata la conferma.

Anche Costa Crociere torna a Venezia. Dal 26 giugno Costa Deliziosa

salperà dalla Marittima verso Bari e le isole greche.

«Le autorità locali a Venezia hanno chiarito che la stazione marittima è

accessibile secondo la normativa attuale», fa sapere le compagnia dalla sede

di Genova, «Venezia pertanto fa parte dei 13 porti di imbarco che

consentiranno alla compagnia di garantire una migliore accessibilità e

flessibilità al proprio programma di crociere di prossimità, con una migliore

distribuzione dei flussi turistici sul territorio. La presenza a Venezia, inoltre,

contribuirà a sostenere l' economia della città e il lavoro del porto».

Salgono così a tre le navi che tornano a Venezia per la stagione estiva 2021

per altrettante crociere alla settimana. Sabato 5 giugno è prevista la partenza

da Venezia della Msc orchestra diretta a Bari, poi sarà la volta della

Magnifica che salperà la domenica sempre diretta a Bari e poi in Grecia.

Il sabato successivo, il 26 giugno, toccherà alla Costa Deliziosa lasciare

Venezia verso il Sud Italia e le isole greche per crociere di una settimana per un totale di 26 "toccate".

Per l' estate Costa schiera quattro navi nel mare Mediterraneo: due navi nella parte occidentale e due in quella

orientale, che visiteranno Italia, Francia, Spagna e Grecia, con crociere accessibili da 13 diversi porti di imbarco,

soste prolungate ed escursioni a terra organizzate in esclusiva per gli ospiti. Su ogni nave sarà attivo il Costa Safety

Protocol, il protocollo che include procedure di salute e sicurezza.

Nel Mediterraneo orientale oltre alla Deliziosa da Venezia, Costa ha ieri confermato anche la crociere da Trieste con

la Luminosa dal 16 maggio con tappe in Grecia e Croazia. La programmazione estiva nel Mediterraneo occidentale

prevede anche il debutto della nuova Costa Firenze, costruita alla Fincantieri di Marghera e consegnata all' armatore

lo scorso dicembre. Costruita per il mercato orientale e in particolare cinese, la Costa Firenze è la gemella della

Costa Venezia, anch' essa costruita a Marghera e attualmente ferma in Oriente.

Giulio De Polo© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la crocieristica in laguna

Grandi navi, il Senato boccia lo scavo dei canali

Emendamenti Pd approvati in commissione anche con il sì di Lega e Forza Italia No al Vittorio Emanuele, sì a
"Classe Venezia". Ferrazzi: «Un passo importante»

ALBERTO VITUCCI

In laguna solo navi della "Classe Venezia", di dimensioni contenute,

compatibili e non inquinanti. E "no" allo scavo del canale Vittorio Emanuele

per collegare Marghera alla Marittima. Alla fine la commissione Ambiente del

Senato approva all' unanimità, o quasi (unico voto contrario quello di Fratelli

d' Italia), la proposta del senatore veneziano del Pd Andrea Ferrazzi. Si va in

aula con un testo condiviso, anche da Lega e Forza Italia che pure a livello

locale avrebbero preferito l' inserimento di quel passaggio. Un altro passo

verso le alternative alle grandi navi a San Marco. Una strada però ancora

lunga. Il decreto del governo andrà in aula la settimana prossima. Poi alla

Camera. Prevede che sia bandito un concorso internazionale su «proposte

ideative e progetti di fattibilità tecnica ed economica per trovare punti di

attracco fuori dalla laguna per le navi al di sopra delle 40 mila tonnellate e per

le grandi navi porta container. Un attracco "off-shore" che dovrà essere

ideato con il contributo di esperti e personalità indicate dagli enti locali.

«Venezia senza porto non è pensabile», dice Ferrazzi, «continuare con il

gigantismo navale in laguna altrettanto. Ora si deve andare avanti con le

soluzioni definitive, per garantire la sostenibilità ambientale e i posti di lavoro».

Significa che i tempi per individuare le soluzioni definitive del terminal in mare dovranno essere "rapidi". Nel frattempo

si punta alla soluzione "provvisoria". La Stazione Marittima a Marghera, in Canale industriale Nord Sponda Nord. Ma

anche qui i tempi non saranno inferiori a 2-3 anni, il costo 60 milioni di euro. Non c' è traccia delle altre due soluzioni

provvisorie indicate dal Comitatone del 21 dicembre, le banchine di Vecon e Tiv, sempre a Marghera ma meno

lontane dalla bocca di Malamocco. I lavori lì non sono mai iniziati.

Dunque se come sembra già in giugno arriveranno due grandi navi della Msc e riprenderanno le crociere, la soluzione

non ci sarà. E le navi continueranno a passare per San Marco e il canale della Giudecca. I comitati gridano allo

scandalo. «Una figuraccia internazionale», dicono, «il ministro Franceschini aveva annunciato che il governo aveva

tolto le navi dalla laguna».

Ma i tempi sono lunghi. E nessuno è disposto a rinunciare alle crociere e a posti di lavoro. Dunque?

«Una soluzione immediata c' è, basta percorrerla», dice Ambiente Venezia, Ed ecco Venis Cruise, il porto al Lido che

Duferco-De Piccoli hanno progettato e presentato già sette ani fa ai ministeri.

La Valutazione di Impatto Ambientale è stata favorevole, con prescrizioni della Soprintendenza. E la disponibilità del

ministero dei Beni culturali ad autorizzare l' approdo sperimentale di una nave a Punta Sabbioni, davanti all' isola

artificiale del Mose.

C' è anche il progetto di Boato, Vittadini, Di Tella, donato al Ministero. E poi le idee di Santa Maria del Mare, proposte

da Ferruccio Falconi, lo stesso capo dei piloti del porto che aveva ideato molti anni fa anche il sistema reversibile e

sperimentale di difesa dalle acque alte con le navi affondate in bocca di porto.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Grandi navi, stop al canale per Marghera

La commissione Ambiente del Senato vota per portare le crociere fuori dalla laguna, ma il 26 giugno la Costa
ritransiterà a San Marco Non passa l'emendamento di Fi e Lega che apriva la strada allo scavo del Vittorio
Emanuele. Ora la parola alla Camera

RAFFAELLA VITTADELLO

AL SENATO VENEZIA Grandi navi, il disegno di legge che si prefigge di

allontanare dalla laguna i grattacieli del mare, con un bando internazionale per

progettare una soluzione definitiva, ha incassato il via libera della commissione

Ambiente al Senato (unico contrario Fratelli d' Italia) e torna ora in discussione

alla commissione Trasporti.

Proprio nel giorno in cui Costa Crociere ha annunciato che il 26 giugno la

Costa Deliziosa toccherà Venezia, con i suoi 294 metri e una stazza lorda di

quasi 93mila tonnellate. La stessa che nel giugno di due anni fa rischiò di

schiantarsi contro la riva dei Sette Martiri in una serata di luglio sferzata dalla

bufera, e fu salvata dall' intervento del rimorchiatore che ce la mise tutta per

evitare la collisione con uno yacht ormeggiato, dal quale l' equipaggio saltò

fuori in un battibaleno. E naturalmente la grande nave passerà per il Bacino di

San Marco.

Due le navi al mese inizialmente previste dalla Costa, cui si aggiungeranno

quelle della Msc, Orchestra e Magnifica.

Come è sempre stato, prima della pandemia che ha congelato gli approdi in Marittima, da quasi due anni

desolatamente vuoti.

È durato lo spazio di una giornata l' inserimento dello scavo del Canale Vittorio Emanuele III per fare in modo che le

navi dalla Marittima arrivassero a Marghera, caldeggiato da Forza Italia e Lega. Il Carroccio, in realtà, era entrato in

punta dei piedi nella discussione, chiedendo l' inserimento tra gli emendamenti della parola anche a modificare il

senso della frase che si riferisce agli approdi fuori dalla laguna, per indicare quelli all' interno come strada da

percorrere in via prioritaria. E la proposta dello scavo del Canale avanzata dai forzisti era un calcio di rigore a porta

vuota. Ma il Pd, con Andrea Ferrazzi, aveva stoppato la mossa, chiedendo il rinvio del voto. Ieri la commissione ha

trovato la quadra, arrivando quasi all' unanimità ma escludendo lo scavo, con un parere condizionato da alcune

osservazioni: considerata la lunghezza dei tempi tra l' acquisizione dei progetti e la loro realizzazione, mentre le navi

continuano a passare in laguna, è arrivato l' ok «ad eventuali ulteriori idonei punti di attracco». Quindi all' interno della

laguna, come chiesto dalla Lega.

LE OSSERVAZIONI L' invito è poi quello di «valutare l' opportunità che il bando abbia una scadenza temporale

congrua» e che della commissione di esperti per la valutazione delle proposte facciano parte rappresentanti degli enti

locali e istituzionali, personalità con comprovata esperienza in materia ambientale e di tutela dei beni culturali.

Inoltre si chiede di tener presente che le navi che utilizzino punti di attracco fuori dalle acque protette siano quelle non

conformi a una «classe Venezia» autorizzata all' ingresso in laguna, da definire con apposito decreto ministeriale.

Dunque dovrebbero entrare solo navi di una certa stazza ed ecocompatibili, ma si rinvia anche qui ad altro decreto.

Infine, in osservanza alla legge speciale, la commissione chiede che i progetti debbano essere redatti nel rispetto

delle caratteristiche di reversibilità e gradualità.

Il Gazzettino
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L' ITER Ora la commissione Trasporti dovrà lavorare di cesello tra i vari emendamenti. Poi ci sarà tutto maggio per l'

approvazione in aula al Senato, poi in commissione alla Camera e di nuovo in aula entro fine mese. E la battaglia si

preannuncia senza esclusione di colpi. Soddisfatto Ferrazzi, che
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sottolinea come sia necessario far presto, «perchè Venezia - dice, sottolineando di averlo espresso anche al
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sottolinea come sia necessario far presto, «perchè Venezia - dice, sottolineando di averlo espresso anche al

Ministro Giovannini - non può rischiare di perdere il Porto e la crocieristica, con i posti di lavoro che essa rappresenta,

anzi si tratta di un settore fondamentale che va potenziato insieme all' indotto. Ma nello stesso tempo c' è la volontà di

mettere un freno al gigantismo navale».
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Ritornano le crociere: a Venezia la nave che sfiorò il disastro

La Costa Deliziosa rischiò di schiantarsi sulle rive durante una tempesta nel 2019 Ancora in discussione il disegno di
legge per allontanare i colossi dalla laguna

RAFFAELLA VITTADELLO

LA RIPARTENZA VENEZIA Riparte lentamente a fine maggio la stagione delle

crociere, con home port dalla Marittima, proprio mentre in commissione al

Senato è in discussione il disegno di legge per allontanare le grandi navi dalla

laguna.

La Costa Deliziosa, 294 metri di lunghezza per una stazza di quasi 93 mila

tonnellate, alle 17 del 29 maggio lascerà gli ormeggi dal cuore della città e

solcherà il Canale della Giudecca, con i passeggeri schierati sul ponte alto 50

metri ad ammirare il Bacino di San Marco e l' isola di San Giorgio, prima di

uscire dalla bocca di porto del Lido. Itinerario alle isole greche e rientro in

laguna dopo otto giorni.

L' annuncio della compagnia Costa Crociere nella giornata di ieri, che segue di

qualche giorno quello di Msc: ai primi di giugno è prevista la partenza da

Venezia per una serie di tappe lungo il Mediterraneo, con un soggiorno di sette

notti in cabina, sulla nave Orchestra o sulla Magnifica, che quanto a dimensioni

assomigliano molto alla Costa Deliziosa.

La Deliziosa, la stessa nave che nel luglio del 2019 rischiò la collisione in bacino San Marco contro uno yacht

ormeggiato lungo la Riva degli Schiavoni, in una serata in cui era scattata l' allerta meteo.

La nave era salpata nonostante le previsioni di burrasca e aveva appena raddrizzato il timone dopo essere uscita dal

Canale della Giudecca. Si apprestava a proseguire lungo un tratto rettilineo per costeggiare la Riva, quando era stata

improvvisamente investita dal temporale e da un vento impetuoso. Solo grazie al terzo rimorchiatore, quello a prua,

più esterno, era così riuscita ad evitare l' impatto contro un' altra imbarcazione ferma, seminando il panico tra i

passeggeri dei mezzi pubblici che si erano trovati lungo la sua traiettoria e gli abitanti che avevano visto la nave

avvicinarsi sempre di più. Al capitano non era rimasto altro che aumentare la velocità, per renderla più governabile,

così da contrastare il vento che la sferzava di traverso.

E pensare che il terzo rimorchiatore era stato introdotto solo da pochi giorni, a seguito di un incidente, questa volta

reale, che si era verificato un mese prima, protagonista la Msc Opera in arrivo in Marittima, che si era infilata tra la

riva e un battello fluviale ormeggiato. Immagini e video che avevano fatto il giro del mondo e che avevano accelerato

la discussione. Ma niente è cambiato, a parte il panorama post-pandemia.

E mentre si discute al Senato di una nuova legge per proporre un bando internazionale per crociere e traffico

commerciale al di fuori della laguna, è rimasta lettera morta anche il decreto Clini-Passera approvato dagli stessi due

ministeri ormai 9 anni fa, che indicavano gli ormeggi della Marittima come soluzione transitoria in attesa di quella

definitiva fuori dalla laguna. Quel decreto che stabiliva il limite delle 40mila tonnellate per poter passare davanti a San

Marco, in ragione della pericolosità dei grattacieli del mare. Dunque tutto rischia di rimanere così com' è, al di là della

possibilità di attrezzare le banchine di Marghera, soluzione ipotizzata dal Comitatone già in due occasioni.

Banchine che però ancora non sono pronte per ospitare dignitosamente le navi da migliaia di passeggeri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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autorità portuale

Di Blasio, l' intesa della Regione arriva a tempo di record

A.V.

Aveva trenta giorni di tempo. Ma dopo sole 48 ore ilpresidente della Regione

Luca Zaia ha comunicato ieri al ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini

l' "intesa" per la nomina del nuovo presidente dell' Autorità portuale veneziana

Fulvio Lio Di Blasio. «Sia il benvenuto», scrive in una nota, «nell' auspicio che

l' Autorità Portuale sia protagonista dello sviluppo della portualità veneziana,

in sinergia con il sistema infrastrutturale del Veneto».

Un segnale di collaborazione che Zaia lancia non a caso proprio nel giorno in

cui la commissione del Senato approva gli emendamenti al decreto

Giovannini stralciando dal testo la parte che riguarda lo scavo del Vittorio

Emanuele. Condizione necessaria per fare arrivare la navi alla Marittima

anche entrando dalla bocca di porto del Lido. Non è un mistero che Zaia,

insieme al sindaco Luigi Brugnaro, si sia sempre espresso in favore delle

grandi navi. Allontanarle dal bacino San Marco, per il presidente del Veneto e

il sindaco, non significa estrometterle dalla laguna. L' alternativa Marghera è

infatti quella più gradita a Regione e Comune.

Adesso arriva il nuovo manager. Per anni consulente della Ernst&Young, dal 2005 anche del ministero dei Trasporti,

per cui ha collaborato alla stesura del Piano dei porti. Un manager di indiscusse qualità, mostrate nei tre anni di

incarico come Segretario generale all' Autorità portuale di Taranto.

Adesso al manager venuto dalla Puglia e sconosciuto alla politica veneziana toccherà affrontare nodi importanti. Non

solo le grandi navi, ma anche i traffici commerciali e la coabitazione tra portualità e Mose.

--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Porti: Venezia, Comitato approva concessioni demaniali

(ANSA) - VENEZIA, 22 APR - In seguito agli approfondimenti realizzati dalla

Capitaneria di Porto di Venezia e Chioggia in merito all'adempimento di

alcune prescrizioni tecniche da parte dei concessionari, il Comitato di

Gestione portuale ha espresso all'unanimità parere positivo sul rilascio di tre

concessioni demaniali di durata infraquadriennale nei Porti di Venezia e

Chioggia a favore della Gelateria Nico, Brusato trasporti Srl e Il Burchiello Srl.

Il Comitato si è riunito oggi, alla presenza del Commissario Straordinario

dell'Autorità Cinzia Zincone, del Direttore Marittimo del Veneto pro tempore

Piero Pellizzari, del Comandante del Porto di Chioggia Michele Messina, di

Fabrizio Giri, in rappresentanza della Città Metropolitana di Venezia, e di

Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della Regione Veneto. E'

stato l'ultimo incontro per il Commissario straordinario, Cinzia Zincone, che ha

rivolto un ringraziamento per la collaborazione dimostrata durante il percorso

alla guida dell'Authority, "frutto di un proficuo dialogo istituzionale che sono

sicura non mancheranno nei prossimi, importanti appuntamenti che ci

attenderanno da qui al termine dell'esperienza commissariale". (ANSA).

Ansa

Venezia
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AdSP Venezia: Zaia, grazie a Commissario Zinconeper il suo lavoro al servizio del porto di
Venezia in momenti complessi - Ferpress

(FERPRESS) Venezia, 22 APR Vorrei esprimere il mio ringraziamento

sincero alla dott.ssa Cinzia Zincone, commissario dell'autorità portuale di

sistema di Venezia, che fra poche settimane lascerà l'incarico a un nuovo

Presidente. Non vuole essere, il mio, un ringraziamento formale o scontato.

Al contrario voglio che sia il segno di un apprezzamento per quanto la

dott.ssa Zincone ha fatto in questi mesi e per il suo lavoro al servizio dello

sviluppo del porto di Venezia in momenti di grande complessità. Lo afferma il

Presidente del Veneto, Luca Zaia, all'indomani delle nomine di Presidenti

dell'Autorità di sistema portuale (fra cui Venezia) da parte del Ministro alle

Infrastrutture Giovannini. La dott.ssa Zincone ha accettato il ruolo di

commissario in un momento di grandi attese per il porto e ha affrontato con

sapienza, con un occhio sempre attento alla legge e alla legalità, partite

fondamentali come la sistemazione e approvazione del bilancio e altri

importanti progetti prosegue Zaia Progetti che, sia come Magistrato alle

Acque, sia come commissario all'Autorità portuale, ha sempre gestito con

grande professionalità e straordinaria competenza, in una ridefinizione

complessiva dello sviluppo della portualità regionale veneziana. Anche a lei dobbiamo se quello straordinario

strumento che è il Mose è entrato in funzione e ha già cominciato a far vedere a una città fragile i suoi grandi vantaggi

ai fini della salvaguardia di un patrimonio universale.

FerPress

Venezia
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Navi: stop allo scavo del Canale Vittorio Emanuele

È stato rinviato in Commissione Ambiente del Senato il voto che proponeva l'

inserimento dell' escavo del Canale Vittorio Emanuele III nel Decreto sulle

grandi navi di Venezia. A fermarlo il senatore veneziano Andrea Ferrazzi : 'L'

escavo del Canale di grande navigazione Vittorio Emanuele III è un' inutile e

dannosa forzatura che accelererebbe solo l' erosione della laguna di Venezia',

ha spiegato il senatore Pd. Su questa base il senatore veneziano Ferrazzi

capogruppo dem nella commissione Ambiente , ha bloccato l' inserimento dell'

escavo nel decreto del Governo che avrebbe dato il via alla fase di

progettazione per l' attracco delle Grandi navi fuori dalla Laguna. Ferrazzi ha

ottenuto il rinvio del voto "perché in commissione Ambiente ci si possa

confrontare sulle soluzioni giuste per il bene di Venezia". Lo scavo di quel

canale, ora interrato e che veniva usato quando non esisteva il Canale dei

Petroli per far giungere le navi da crociera alla Marittima direttamente da

Marghera, provocherebbe secondo Ferrazzi un "danno insostenibile alla

laguna'. La soluzione a cui lavorare - sottolinea Ferrazzi - è la progettazione di

un attracco delle Grandi navi fuori dalla Laguna per proteggere il suo delicato

ecosistema'. "Paradossale che Ferrazzi inneggi sul blocco a Venezia - dice la presidente della commissione

consigliare Infrastrutture Deborah Onisto - Venezia piange, Ravenna gioisce e Ferrazzi non se ne accorge. Il tema è

trovare soluzioni, non fare battaglie per raccattare qualche voto". Sullo sfondo di tutta questa situazione, ieri mattina l'

ormai ex commissario del Porto Cinzia Zincone ha parlato della situazione dello scalo lagunare: "Nel breve periodo le

banchine di Vecon e Tiv non potranno essere disponibili, il modello 'Redentore' a Marghera non potrà essere

esportato perché i controlli necessari per la pandemia non lo permettono, quindi le crociere continueranno quest' anno

ad arrivare alla Marittima passando per San Marco". Si delinea quindi la strada per il terminal d' altura: "È l' unica via d'

uscita per un porto che vuole essere importante. Se dopo nove anni siamo ancora qui a discutere è perché su ogni

soluzione ci sono dei pro e dei contro». Ma se la maggioranza continua a puntare su Marghera e Vittorio Emanuele l'

opposizione si è schierata per le navi fuori dalla laguna: "Venezia è una città di laguna non di mare, è una differenza

sostanziale", ha detto Gianfranco Bettin di Verde progressista.

Veneto Report

Venezia
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Gelateria Nico, nuova concessione

LA DECISIONE VENEZIA Tre concessioni demaniali marittime di durata fino a

quattro anni sono state rilasciate dopo gli opportuni approfondimenti tecnici

delle Capitenerie di Porto di Venezia, per quanto riguarda la Gelateria Nico alle

Zattere e la Brusato Trasporti Srl, dalla Capitaneria di Chioggia per Il Burchiello

Srl.

La decisione unanime ieri nel corso del Comitato di Gestione dell' Autorità

Portuale, probabilmente l' ultimo alla presenza del commissario straordinario

Cinzia Zincone, ora che alla guida del porto è stato nominato Lino Fulvio Di

Blasio dal ministro Enrico Giovannini.

Alla seduta c' erano anche il direttore marittimo Piero Pellizzari, il comandante

del Porto di Chioggia Michele Messina, Fabrizio Giri, in rappresentanza della

Città Metropolitana e Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della

Regione Veneto.

Al termine dell' incontro Zincone ha rivolto un ringraziamento a tutti «per l'

impegno messo al servizio dell' ente e dei Porti di Venezia e Chioggia e per la

cooperazione dimostrata nell' adottare le scelte fin qui compiute, frutto di un proficuo dialogo istituzionale che sono

sicura non mancheranno nei prossimi, importanti appuntamenti che ci attenderanno da qui al termine dell' esperienza

commissariale». Parole di gratitudine anche per il presidente della Regione Zaia «per il supporto dimostrato e per gli

attestati pubblici di stima che ha cortesemente rivolto nei miei confronti» e ha garantito anche per il futuro il «sostegno

allo sviluppo della portualità veneta ed alla salvaguardia, fisica e ambientale di Venezia e della sua laguna».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A rischio la nuova passeggiata pedonale se l' associazione non investe 20 mila euro

Caso Assonautica, Caprioglio convoca un tavolo urgente

S. C.

il caso Un tavolo urgente tra Comune, Autorità portuale e Assonautica. Lo ha

indetto il sindaco Ilaria Caprioglio e l' obiettivo è disinnescare la questione

legata al contributo di 20 mila euro per la realizzazione della passeggiata

turistico-pedonale della Torretta, che l' associazione si era impegnata a

versare. Un onere assunto nel 2018, attraverso una lettera in cui Assonautica

specificava una clausola fondamentale: l' impegno sarebbe stato «subordinato

all' approvazione della progettazione da parte del consiglio direttivo e all'

approvazione del bilancio 2019 da parte dei soci».

Passaggio che, di fatto, non è mai avvenuto, mentre Palazzo Sisto ha inserito

e considerato come assodato, nella determina dirigenziale datata 11

novembre 2019, il finanziamento di 20 mila euro. Oggi, se i soldi venissero a

mancare come emerge da indiscrezioni interne ad Assonautica, il Comune si

troverebbe in grave difficoltà, con il pericolo di non poter completare l'

intervento della passeggiata, che cuba 150 mila euro. Ieri, il vicepresidente

reggente, Mauro Moncada, (il presidente, Luciano Lacirignola, si è dimesso),

ha precisato che «Assonautica provinciale non ha mai inteso venir meno agli impegni assunti».

Precisa, però, che l' impegno economico dovrà essere discusso in consiglio, con i soci.

«Tenuto conto del lungo tempo trascorso dalla iniziale presentazione del progetto di massima e dell' assenza di

successivi confronti con l' Ente comunale e in relazione al suo sviluppo - dice Moncada- Assonautica incontrerà il

Comune di Savona allo scopo di meglio comprendere e valutare il contributo di Assonautica al progetto, anche con

riguardo al successivo uso pubblico delle infrastrutture». Da chiarire, quindi, a quanto ammonterà il contributo. Intanto,

è giallo sui posti barca. Con un accordo verbale, Assonautica avrebbe chiesto al Comune l' autorizzazione a ricavare

una quindicina di posti barca al di sotto della Torretta. Ma oggi, dell' accordo, non ci sarebbe traccia.

--S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Crociere, via il primo maggio con il tour di Costa Smeralda

Quattro navi nel Mar Mediterraneo con rigidi controlli sanitari

DENISE GIUSTO

denise giusto savona L' estate si avvicina e Costa Crociere è pronta a ripartire

con gli itinerari nel Mediterraneo, grazie al «Costa Safety Protocol»: la prima a

prendere il mare aperto, il 1° maggio, sarà proprio la Smeralda, attraccata da

mesi nel porto di Savona.

L' ammiraglia alimentata a lng porterà gli ospiti nelle più belle località italiane,

grazie a mini-crociere di tre e quattro giorni, che consentiranno di godere di

una vacanza più breve o un' intera crociera di una settimana, con scali a

Savona, La Spezia, Civitavecchia, Napoli, Messina e Cagliari. Questo

itinerario dedicato all' Italia sarà prolungato sino al 3 luglio, quando la nave

tornerà a proporre crociere di una settimana che visiteranno Savona,

Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca, Palermo e Civitavecchia. Questo è

solo uno dei programmi per l' estate 2021 di Costa Crociere, presentati ieri.

Gli itinerari nel Mediterraneo della compagnia italiana prevedono infatti due

navi nella parte occidentale (Smeralda e Firenze) e due in quella orientale

(Luminosa e Deliziosa), che visiteranno Italia, Francia, Spagna e Grecia, con

crociere accessibili da 13 diversi porti di imbarco, soste prolungate ed escursioni a terra organizzate in esclusiva per

gli ospiti. Su ogni nave sarà attivo un protocollo che include procedure di salute e sicurezza rafforzate per tutti gli

aspetti dell' esperienza di crociera, sia a bordo sia a terra, già implementate negli ultimi mesi di operazioni di crociera.

Anche l' esperienza di bordo verrà ulteriormente arricchita da nuove proposte di menù, tra cui i piatti legati alla

tradizione delle località toccate dagli itinerari delle navi Costa. Nel Mediterraneo occidentale opereranno le due navi

più nuove e innovative della flotta: Smeralda, l' ammiraglia alimentata a lng, e debutterà Costa Firenze, la nuova nave

ispirata al Rinascimento fiorentino. Quest' ultima partirà per il suo primo viaggio il 4 luglio, con un itinerario che

comprende Savona, Civitavecchia, Palermo, Napoli, Messina e Cagliari. Dal 12 settembre fino a metà ottobre anche

Costa Firenze proporrà crociere internazionali di una settimana, che comprendono Savona, Civitavecchia, Napoli,

Ibiza, Barcellona e Marsiglia. Gli itinerari estivi saranno disponibili sui sistemi Costa nei prossimi giorni.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Grimaldi, battesimo per Eco Savona ro-ro ibrida a zero emissioni in porto

SAVONA - Cerimonia di battesimo per Eco Savona la quarta unità ro-ro ibrida della nuova classe Gg5g (Grimaldi
green 5th generation) del gruppo Grimaldi.

La nuova unitá sará impiegata sul collegamento marittimo giornaliero di Grimaldi Lines tra

Livorno, Savona, Barcellona e Valencia per il trasporto di merci rotabili. Eco Savona é la

quarta di dodici unitá Eco friendly, dotate di innovazioni tecnologiche che le rendono capaci

di azzerare le emissioni in porto utilizzando l'energia elettrica immagazzinata da mega

batterie al litio dalla potenza totale di 5 MWh. Batterie che si ricaricano durante la

navigazione grazie a shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari. In più. Queste nuova

generazione di navi sono dotate di motori controllati elettronicamente e di un impianto di

depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. Eco

Savona La nave costruita dai cantieri cinesi Jinling di Nanjing, é arrivata nel Mediterraneo

con qualche settimana' di ritardo rispetto ai piani, perché a causa del blocco di Suez

provocato dall'incagliamento della Ever Given, ha dovuto allungare la navigazione

passando dal Capo di Buona Speranza e costeggiare l'Africa. Guido Grimaldi La cerimonia

di battesimo ha visto la presenza dell'armatore, Guido Grimaldi, il presidente di Regione

Liguria Giovanni Toti, il presidente dell'AdSP del mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini, il deputato della Lega Edoardo Rixi, il sindaco di Savona Ilaria Caprioglio,

Francesco Cimmino comandante della Capitaneria di porto di Savona. A tagliare il nastro,

madrina della tradizionale rottura della bottiglia é stata il sindaco della cittá di Savona.Grimaldi Toti Eco Savona, fa

sapere la compagnia in una nota, « è tra le navi ro-ro per il trasporto di corto raggio più grandi ed ecofriendly al

mondo. Questi giganti green dalla capacità di trasporto di oltre 500 semirimorchi sono in grado di dimezzare le

emissioni di Co2 rispetto alle navi ro-ro della precedente serie operate da Grimaldi, e addirittura di azzerarle mentre

sono ferme in porto». Durante la sosta in banchina, le navi Gg5g possono infatti servirsi dell'energia elettrica

immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di 5 megawattora, che si ricaricano durante la

navigazione grazie a shaft generator e a 350 metri quadrati di pannelli solari. In più, sono dotate di motori controllati

elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e

particolato. Intervenuto alla cerimonia il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo

Emilio Signorini ha detto:«I settori delle infrastrutture e della mobilità sostenibile rivestono un ruolo centrale

nell'economia italiana. Siamo quindi onorati della scelta di un player internazionale quale il gruppo Grimaldi di intitolare

la nave ro-ro più green al mondo a Savona» .

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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Scalo inaugurale e battesimo per la Eco Savona

GAM EDITORI

22 aprile 2021 - Si è svolto ieri mattina, presso il porto di Savona, il battesimo

della Eco Savona, quarta unità ro-ro ibrida della innovativa classe GG5G

(Grimaldi Green 5th Generation) del Gruppo Grimaldi. La breve cerimonia si è

tenuta in occasione dello scalo inaugurale nel porto ligure della nave, appena

giunta dai cantieri cinesi Jinling di Nanjing. Quarta unità della classe GG5G, la

Eco Savona è tra le navi ro-ro per il trasporto di corto raggio più grandi ed

ecofriendly al mondo. Questi giganti green dalla capacità di trasporto di oltre

500 semi-rimorchi sono in grado di dimezzare le emissioni di CO2 rispetto

alle navi ro-ro della precedente serie operate dal Gruppo Grimaldi, e

addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto: durante la sosta in

banchina, le navi GG5G possono infatti servirsi dell'energia elettrica

immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di 5MWh, le quali

si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a 350 m2 di

pannelli solari. In più, sono dotate di motori di ultima generazione controllati

elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico per

l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. Nel suo intervento Guido

Grimaldi ha sottolineato l'attenzione dimostrata tanto dal gruppo partenopeo quanto dalle autorità regionali e locali nei

confronti dei temi legati allo sviluppo sostenibile della città di Savona, del suo scalo e più in generale dell'economia

regionale e del commercio internazionale: Essere qui oggi a Savona, città che ci accoglie da almeno 40 anni, a

battezzare la nave ro-ro più grande e più sostenibile al mondo, è per noi un motivo di grande orgoglio oltre che un

importante traguardo per il trasporto marittimo nel Mediterraneo. È la dimostrazione dell'importanza che il nostro

Gruppo riconosce al porto di una città che condivide con noi una visione di rilevanza strategica verso il tema

ambientale, ha dichiarato. Durante un anno difficilissimo come il 2020 abbiamo continuato ad investire in sostenibilità,

e navi così all'avanguardia e così rispettose dell'ambiente come la Eco Savona ci permettono già oggi di raggiungere

i target del 2050. La sostenibilità non solo paga sotto il profilo economico e finanziario, ma è un dovere sociale di tutti

noi.

Primo Magazine

Savona, Vado
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Nave "Eco Savona": arriva anche la certificazione della Capitaneria di Porto

Quest' oggi le attività ispettive di competenza dell' Autorità marittima finalizzate al rilascio delle certificazioni previste
dalle convenzioni internazionali in materia di sicurezza della navigazione e di ship security

Dopo la cerimonia del battesimo della nave "Eco Savona", avvenuta ieri nello

scalo inaugurale nel porto di Savona, sono cominciate oggi le attività ispettive

di competenza dell' Autorità marittima finalizzate al rilascio delle certificazioni

previste dalle convenzioni internazionali in materia di sicurezza della

navigazione e di ship security. La nave ibrida "Eco Savona", della Compagnia

Grimaldi, è tra i primi esemplari della nuova classe di unità destinate al

trasporto di merci rotabili e della massime dimensioni per la tipologia, dotata

di sistemi di bordo all' avanguardia e considerata ai vertici dell' efficienza

energetica per il settore dei trasporti marittimi. In particolare la nave,

consegnata all' armatore solo poche settimane fa, durante le necessarie soste

in porto ha la capacità di auto-alimentarsi tramite le potenti batterie al litio (da

5 MWh) e senza dover ricorrere a motori endotermici. Le stesse batterie

sono quindi ricaricate durante le fasi di navigazione, così consentendo all'

unità di azzerare le emissioni a terra. La nave, attualmente alla fonda nella

rada di Savona, sosterà nello scalo ancora per qualche giorno prima di

iniziare la sua vita operativa e commerciale tra Savona, Livorno, Valencia e

Barcellona, trasportando via mare semirimorchi, autocarri e furgoni sottratti al transito stradale. La breve sosta

consentirà anche di completare le visite per il rilascio delle certificazioni di sicurezza di competenza dell' Autorità

marittima, che saranno emesse, per la prima volta, non appena saranno terminate le verifiche tecniche e documentali

che il team ispettivo della Capitaneria di porto di Savona sta effettuando a bordo già da questa mattina. *Nelle foto: il

personale del team ispettivo della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Savona, impegnato nelle verifiche a

bordo della Motonave "Eco Savona"

Savona News

Savona, Vado
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La Capitaneria di Porto di Savona certifica la nave ibrida 'ECO SAVONA'

Dopo la cerimonia del battesimo della nave 'ECO SAVONA', avvenuta ieri

nello scalo inaugurale nel porto di Savona, sono cominciate oggi le attività

ispettive di competenza dell'Autorità marittima finalizzate al rilascio delle

certificazioni previste dalle convenzioni internazionali in materia di sicurezza

della navigazione e di ship security . La nave ibrida 'ECO SAVONA', della

Compagnia Grimaldi, è tra i primi esemplari della nuova classe di unità,

destinate al trasporto di merci rotabili e della massime dimensioni per la

tipologia, dotata di sistemi di bordo all'avanguardia e considerata ai vertici

dell'efficienza energetica per il settore dei trasporti marittimi. In particolare la

nave, consegnata all'armatore solo poche settimane fa, durante le necessarie

soste in porto ha la capacità di auto-alimentarsi tramite le potenti batterie al

litio (da 5 MWh) e senza dover ricorrere a motori endotermici. Le stesse

batterie sono quindi ricaricate durante le fasi di navigazione, così

consentendo all'unità di azzerare le emissioni a terra. La nave, attualmente

alla fonda nella rada di Savona, sosterà nello scalo ancora per qualche giorno

prima di iniziare la sua vita operativa e commerciale tra Savona, Livorno,

Valencia e Barcellona, trasportando via mare semirimorchi, autocarri e furgoni sottratti al transito stradale. La breve

sosta consentirà anche di completare le visite per il rilascio delle certificazioni di sicurezza di competenza dell'Autorità

marittima, che saranno emesse, per la prima volta, non appena saranno terminate le verifiche tecniche e documentali

che il team ispettivo della Capitaneria di porto di Savona sta effettuando a bordo già da questa mattina.

Sea Reporter

Savona, Vado
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Scalo inaugurale e battesimo nella ''sua'' città per la Eco Savona del Gruppo Grimaldi

Pronta a servire i traffici tra Italia e Spagna anche la quarta unità ro-ro ibrida

della serie GG5G. SAVONA - Si è svolto questa mattina, presso il porto di

Savona, il battesimo della Eco Savona, quarta unità ro-ro ibrida della

innovativa classe GG5G (Grimaldi Green 5th Generation) del Gruppo

Grimaldi. La breve cerimonia si è tenuta in occasione dello scalo inaugurale

nel porto ligure della nave, appena giunta dai cantieri cinesi Jinling di Nanjing.

L'evento ha visto la partecipazione di rappresentanti delle autorità regionali e

locali e della comunità portuale di Savona, di alcuni fra i principali clienti della

compagnia partenopea e del top management del Gruppo Grimaldi. La

cerimonia è stata introdotta dai saluti di Ilaria Caprioglio, Sindaco di Savona

nonché Madrina della nave, Paolo Emilio Signorini, Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Francesco Cimmino, Direttore

Marittimo del Porto di Savona, Guido Grimaldi, Corporate Short Sea

Shipping Commercial Director del Gruppo Grimaldi, e Giovanni Toti,

Presidente della Regione Liguria. Al termine dei brevi interventi, Don Pietro

Giacosa della Diocesi di Savona-Noli ha proceduto al rito della benedizione

della Eco Savona. La cerimonia si è conclusa con il taglio del nastro e la tradizionale rottura della bottiglia da parte

della madrina Ilaria Caprioglio. Quarta unità della classe GG5G, la Eco Savona è tra le navi ro-ro per il trasporto di

corto raggio più grandi ed ecofriendly al mondo. Questi giganti green dalla capacità di trasporto di oltre 500 semi-

rimorchi sono in grado di dimezzare le emissioni di CO2 rispetto alle navi ro-ro della precedente serie operate dal

Gruppo Grimaldi, e addirittura di azzerarle mentre sono ferme in porto: durante la sosta in banchina, le navi GG5G

possono infatti servirsi dell'energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio dalla potenza totale di 5MWh, le

quali si ricaricano durante la navigazione grazie a shaft generator e a 350 m2 di pannelli solari. In più, sono dotate di

motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un impianto di depurazione dei gas di scarico per

l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. "Desidero ringraziare il Gruppo Grimaldi per avermi riservato

l'onore di essere la madrina della nuova nave ro-ro Eco Savona. Una nave ibrida, capace di azzerare le emissioni in

porto utilizzando l'energia elettrica, perfettamente in linea con le politiche della sostenibilità che rappresentano la

priorità della nostra Amministrazione che sta declinando le proprie azioni strategiche secondo gli obiettivi fissati

dall'Agenda 2030 dell'ONU, ha affermato il sindaco Ilaria Caprioglio. Grazie a questo impegno la Città di Savona nel

2018 ha avuto l'onore di aprire, presso l'Europarlamento, il Decennale del Patto dei Sindaci e la Settimana Europea

dell'Energia Sostenibile. Davanti all'attuale crisi economico-sociale, che l'emergenza sanitaria ha creato, la vera sfida

risiede nell'individuare soluzioni in rottura con gli schemi consuetudinari, capaci di tracciare nuovi percorsi all'insegna

dello sviluppo sostenibile: una sfida già vinta dal Gruppo Grimaldi." I settori delle infrastrutture e della mobilità

sostenibile rivestono un ruolo centrale nell'economia italiana. Siamo quindi onorati della scelta di un player

internazionale quale il Gruppo Grimaldi di intitolare la nave ro-ro più green al mondo a Savona, ha dichiarato il

Presidente dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini. Crediamo che oggi più che mai il

cambiamento e l'innovazione in chiave sostenibile sono determinanti per avere una crescita economica in grado di

generare un impatto ambientale e anche sociale positivo. E' nostro principale obiettivo rendere sempre più sostenibili

le operazioni portuali per le comunità del territorio e in questa ottica il porto di Savona ha pianificato una serie di

interventi come l'elettrificazione delle banchine del terminal passeggeri per la riduzione delle emissioni delle navi che
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ambiente ha commentato il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti sono due degli elementi su cui la Liguria sta

puntando e punterà sempre di più in futuro. Il fatto che qui, oggi, in uno degli scali che costituiscono il sistema portuale

più importante d'Italia, si tagli il nastro di questa nave all'avanguardia, capace di sposare i più elevati standard

ambientali con le dimensioni necessarie per competere in un settore tanto strategico come quello della blue economy

e della logistica, è un segnale forte e che accogliamo con grande soddisfazione. La pandemia da Covid-19 ha avuto

un impatto molto significativo, ovviamente sulla salute dei cittadini e sulle abitudini quotidiane, ma anche

sull'economia. Per questo, mentre proseguiamo la nostra lotta al virus per tornare alla vita, dobbiamo prepararci ad

affrontare le sfide che già si profilano per l'immediato domani: questo è il modo migliore per farlo. A sua volta, nel suo

intervento Guido Grimaldi ha sottolineato l'attenzione dimostrata tanto dal gruppo partenopeo quanto dalle autorità

regionali e locali nei confronti dei temi legati allo sviluppo sostenibile della città di Savona, del suo scalo e più in

generale dell'economia regionale e del commercio internazionale: Essere qui oggi a Savona, città che ci accoglie da

almeno 40 anni, a battezzare la nave ro-ro più grande e più sostenibile al mondo, è per noi un motivo di grande

orgoglio oltre che un importante traguardo per il trasporto marittimo nel Mediterraneo. È la dimostrazione

dell'importanza che il nostro Gruppo riconosce al porto di una città che condivide con noi una visione di rilevanza

strategica verso il tema ambientale, ha dichiarato. Durante un anno difficilissimo come il 2020 abbiamo continuato ad

investire in sostenibilità, e navi così all'avanguardia e così rispettose dell'ambiente come la Eco Savona ci permettono

già oggi di raggiungere i target del 2050. La sostenibilità non solo paga sotto il profilo economico e finanziario, ma è

un dovere sociale di tutti noi. Una volta concluse le operazioni commerciali, la Eco Savona lascerà lo scalo ligure e,

proprio come hanno fatto negli ultimi mesi le gemelle Eco Valencia, Eco Barcelona ed Eco Livorno, inizierà ad

operare regolarmente per trasportare merci rotabili tra Italia e Spagna. www.grimaldi.napoli.it Indietro Elenco Avanti
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primo passo per la razionalizzazione del movimento dei camion nello scalo

Traffico dei Tir a Genova Nuova area in porto in attesa dell' autoparco

FRANCESCO MARGIOCCO

genova Un migliaio di camion entrano ed escono ogni giorno dal varco di

Ponente del porto di Genova. Quando sostano, nell' attesa di entrare nel

bacino portuale, stazionano dove e come possono, ai margini delle strade,

con effetti sul traffico della città.

Da un paio di giorni qualcosa è cambiato. Mercoledì mattina, alle sei, il porto

ha inaugurato la sua nuova area di sosta per i mezzi pesanti: uno spazio di 5

mila metri quadrati sulla sponda destra del Polcevera, a ridosso della strada

Guido Rossa e accanto alla rotonda San Giovanni d' Acri. Cinquemila metri

quadri sono pochi, bastano appena a ospitare 15 stalli per altrettanti camion.

Ma sono un inizio. Gli autisti possono fermarsi per soste brevi, di 45 minuti, e

nel frattempo portarsi avanti con la documentazione per l' ingresso in

banchina. «Quei 45 minuti sono la pausa fissata dal Codice della strada, e

obbligatoria, dopo 4 ore e mezza di guida», ricorda Giuseppe Bossa,

coordinatore dell' Osservatorio logistica trasporto merci e spedizione, che

unisce sindacati e associazioni di categoria. «L' area toglie mezzi dalla strada

e semplifica gli accessi in porto».

Realizzata e finanziata da Autostrade per l' Italia, la nuova area è un assaggio dell' opera, molto più grande, che,

secondo la tabella di marcia, sarà realizzata a partire da gennaio, con fine lavori prevista nel marzo 2023, e che

comprende l' estensione della sopraelevata portuale, il potenziamento dei varchi di San Benigno, la realizzazione del

varco in quota di ponte Etiopia e il completamento della strada della Superba. «Con queste opere, e con il futuro

autoparco, avremo non 15 ma 120 posti per i camion», dice Bossa.

Del costo di oltre 130 milioni, le nuove infrastrutture saranno collegate al casello autostradale di Sestri Ponente, con

accesso diretto all' A7 e all' A26, e dovrebbero sancire la separazione tra la viabilità urbana e il traffico dei camion da

e verso il porto.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' economia del mare

Terminal San Giorgio pronto per i nuovi maxicargo Grimaldi

Terminal San Giorgio è pronto ad accogliere le nuovi navi ro-ro ibride

"GG5G" di Grimaldi Euromed che saranno messe in servizio sulle tratte da e

per Genova a partire da lunedì prossimo.

«Il terminal ha completato i lavori relativi all' ampliamento della banchina di

accosto per navi ro-ro situata presso Ponte Libia levante» informa una nota

diffusa ieri dal terminal di Sampierdarena.

A rendere necessario l' intervento sono le «eccezionali dimensioni» delle

nuove unità ecofriendly dell' armatore, lunghe 238 metri e larghe 34 con una

capacità di carico di 500 semirimorchi e 7.800 metri lineari.

«Con questo intervento Terminal San Giorgio, principale operatore del porto

di Genova per il traffico rotabili/ autostrade del mare - sottolinea in una nota l'

amministratore delegato della società genovese Maurizio Anselmo - intende

rafforzare sempre di più la propria partnership con il Gruppo Grimaldi, con l'

obiettivo di aumentare i volumi movimentati nel porto di Genova grazie

anche all' incremento della capacità di stiva dei traghetti GG5G».

Per ora si tratta solamente di rotabili e semirimorchi ma, come riportato da Shipping Italy, Guido Grimaldi ha

annunciato ieri l' intenzione di aprire un nuovo collegamento passeggeri fra Liguria e Sardegna.

«Proprio da Terminal San Giorgio - ha detto alla testata online di shipping - siamo intenzionati a fare la linea con Porto

Torres. Il terminal è perfettamente in grado di gestire anche i traghetti passeggeri». Il terminal intanto aveva già

chiesto all' Autorità di sistema portuale di poter movimentare anche passeggeri, seppure almeno inizialmente per

poche unità.

- (n.b.

)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

giovedì 22 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

[ § 1 7 4 6 5 0 1 1 § ]

A Genova il Terminal San Giorgio è pronto per le maxi navi Grimaldi

(ANSA) - GENOVA, 22 APR - Terminal San Giorgio è pronto ad accogliere le

nuovi navi ro-ro ibride "GG5G" di Grimaldi Euromed che saranno messe in

servizio sulle tratte da e per Genova a partire da lunedì prossimo. "Il terminal

ha completato i lavori relativi all'ampliamento della banchina di accosto per

navi ro-ro situata presso Ponte Libia levante" informa una nota. A rendere

necessario l'intervento sono le "eccezionali dimensioni" delle nuove unità

ecofriendly dell'armatore, lunghe 238 metri e larghe 34 con una capacità di

carico di 500 semirimorchi e 7.800 metri lineari. "Con questo intervento

Terminal San Giorgio, principale operatore del porto di Genova per il traffico

rotabili/ autostrade del mare - sottolinea in una nota l'ad Maurizio Anselmo -

intende rafforzare sempre di più la propria partnership con il Gruppo Grimaldi,

con l'obiettivo di aumentare i volumi movimentati nel porto di Genova grazie

anche all'incremento della capacità di stiva dei traghetti GG5G". Per ora si

tratta solamente di rotabili e semirimorchi ma, come riportato da Shipping

Italy, Guido Grimaldi ha annunciato ieri l'intenzione di aprire un nuovo

collegamento passeggeri fra Liguria e Sardegna. "Proprio da Terminal San

Giorgio - ha detto alla testata online di shipping - siamo intenzionati a fare la linea con Porto Torres. Il terminal è

perfettamente in grado di gestire anche i traghetti passeggeri". Il terminal intanto aveva già chiesto all'Autorità portuale

di poter movimentare anche passeggeri, seppure almeno inizialmente per poche unità. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio pronto ad accogliere le nuovissime Grimaldi GG5G

Completati i lavori relativi all' ampliamento della banchina di accosto per navi ro-ro (scassa) situata presso Ponte
Libia levante Genova

Terminal San Giorgio di Genova ha recentemente completato i lavori relativi

all' ampliamento della banchina di accosto per navi ro-ro (scassa) situata

presso Ponte Libia levante. L' intervento si è reso necessario al fine di

consentire l' ormeggio delle nuove navi ro-ro ibride 'GG5G', che verranno

messe in servizio sulle tratte da e per Genova da parte di Grimaldi Euromed ,

operatore leader a livello mondiale nel traffico ro-ro, il cui primo approdo nel

porto di Genova è previsto per lunedì 26 aprile. Queste navi, lunghe 238 metri

e larghe 34, hanno una capacità di carico di 500 semirimorchi e 7800 metri

lineari di carico e sono le più grandi unità ro-ro al mondo per il trasporto

marittimo di corto raggio, oltre che le più ecofriendly. Viste le eccezionali

dimensioni di tali unità e considerato anche il particolare layout del bacino di

Sampierdarena, è stato quindi necessario per Terminal San Giorgio

procedere - per il momento - all' ampliamento di uno dei propri ormeggi ro-ro,

i cui lavori - tra progettazione e realizzazione - sono durati circa un anno e

mezzo. Nello specifico, l ' intervento in questione è consistito in un

allargamento della scassa attraverso una parziale e limitata demolizione della

banchina nonché la creazione di una rampa di discesa in continuità con quella esistente. Con questo intervento

Terminal San Giorgio intend e rafforzare sempre di più la propria partnership con il Gruppo Grimaldi, con l' obiettivo di

aumentare i volumi movimentati nel porto di Genova grazie anche all' incremento della capacità di stiva dei traghetti

GG5G, come dichiara l' amministratore delegato di Terminal San Giorgio, Maurizio Anselmo. La realizzazione di tale

opera è stata possibile grazie sia ai notevoli investimenti economici da parte di Terminal San Giorgio sia alla continua

e proficua collaborazione tra Terminal, Linea Grimaldi, Agenzia Grimaldi Logistica Genova e le pubbliche Autorità

coinvolte. «Senza un proattivo coordinamento guidato dallo staff TSG - sottolinea Maurizio Anselmo - non avremmo

senz' altro potuto raggiungere questo risultato in tempi coerenti con le esigenze commerciali del nostro cliente

Grimaldi Lines».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio è pronto ad accogliere le nuovissime navi Grimaldi GG5G

Completati recentemente i lavori relativi all' ampliamento della banchina di accosto per navi ro-ro situata presso
Ponte Libia levante

Genova . Terminal San Giorgio ha recentemente completato i lavori relativi all'

ampliamento della banchina di accosto per navi ro-ro (scassa) situata presso

Ponte Libia levante (vedi foto). Tale intervento si è reso necessario al fine di

consentire l' ormeggio delle nuove navi ro-ro ibride 'GG5G', che verranno

messe in servizio sulle tratte da e per Genova da parte di Grimaldi Euromed,

operatore leader a livello mondiale nel traffico ro-ro, il cui primo approdo nel

porto di Genova è previsto per lunedì 26 aprile. Tali navi, lunghe 238 metri e

larghe 34, hanno una capacità di carico di 500 semirimorchi e 7800 metri

lineari di carico e sono le più grandi unità ro-ro al mondo per il trasporto

marittimo di corto raggio, oltre che le più ecofriendly. Viste le eccezionali

dimensioni di tali unità e considerato anche il particolare layout del bacino di

Genova24

Genova, Voltri
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Sampierdarena, è stato quindi necessario per Terminal San Giorgio

procedere - per il momento - all' ampliamento di uno dei propri ormeggi ro-ro,

i cui lavori - tra progettazione e realizzazione - sono durati circa un anno e

mezzo. Nello specifico, l ' intervento in questione è consistito in un

allargamento della scassa attraverso una parziale e limitata demolizione della

banchina nonché la creazione di una rampa di discesa in continuità con quella esistente. Con questo intervento

Terminal San Giorgio - principale operatore del Porto di Genova per quanto riguarda il traffico di rotabili/Autostrade

del Mare - intende rafforzare sempre di più la propria partnership con il Gruppo Grimaldi, con l' obiettivo di aumentare

i volumi movimentati nel porto di Genova grazie anche all' incremento della capacità di stiva dei traghetti GG5G, come

dichiara - con comprensibile soddisfazione - l' Amministratore Delegato di Terminal San Giorgio, Maurizio Anselmo.

La realizzazione di tale opera è stata possibile grazie sia ai notevoli investimenti economici da parte di Terminal San

Giorgio sia alla continua e proficua collaborazione tra Terminal, Linea Grimaldi, Agenzia Grimaldi Logistica Genova e

le pubbliche Autorità coinvolte: 'senza un proattivo coordinamento guidato dallo staff TSG non avremmo senz' altro

potuto raggiungere questo risultato in tempi coerenti con le esigenze commerciali del nostro Cliente Grimaldi Lines'

chiosa ancora con un certo orgoglio Maurizio Anselmo, consapevole di aver completato il primo degli importanti

interventi infrastrutturali che Terminal San Giorgio ha in programma di effettuare nel corso dei prossimi mesi.
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Genova, Terminal San Giorgio pronto ad accogliere le navi Grimaldi più grandi

Terminati i lavori di allargamento della scassa e di allungamento della rampa di banchina

Terminal San Giorgio di Genova ha recentemente completato i lavori di

ampliamento della banchina di accosto per le navi ro-ro presso il Ponte Libia

Levante in vista dell'arrivo delle navi di ultima generazione di Grimaldi. Viste le

eccezionali dimensioni delle unità e il layout del bacino di Sampierdarena, è

stato quindi necessario per Terminal San Giorgio procedere in un primo

momento all'ampliamento di uno degli ormeggi ro-ro, i cui lavori, tra

progettazione e realizzazione, sono durati circa un anno e mezzo. In

sostanza, la scassa (la parte di banchina inclinata verso l'acqua, è stata

allargata e la rampa di discesa allungata. L'intervento - che ha visto la

collaborazione di Grimaldi, Agenzia Grimaldi Logistica Genova e l'Autorità

portuale - permette l'ormeggio delle nuove navi ro-ro ibride "GG5G", di cui

l'ultima ha ricevuto il battesimo ieri , che verranno messe in servizio sulle tratte

da e per Genova da parte di Grimaldi Euromed. Il primo approdo è previsto

per lunedì prossimo, 26 aprile. Sono navi lunghe 238 metri e larghe 34, con

una capacità di carico di 500 semirimorchi e 7,800 metri lineari di carico, tra le

più grandi unità rotabili al mondo. «Con questo intervento Terminal San

Giorgio intende rafforzare sempre di più la propria partnership con il Gruppo Grimaldi, con l'obiettivo di aumentare i

volumi movimentati nel porto di Genova grazie anche all'incremento della capacità di stiva dei traghetti GG5G»,

commenta l'amministratore delegato di Terminal San Giorgio, Maurizio Anselmo.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Il Terminal San Giorgio pronto ad accogliere le nuovissime navi Grimaldi GG5G

Genova 22 aprile 2021 - Il Terminal San Giorgio ha recentemente completato i

lavori relativi all' ampliamento della banchina di accosto per navi ro-ro

(scassa) situata presso Ponte Libia levante. Tale intervento si è reso

necessario al fine di consentire l' ormeggio delle nuove navi ro-ro ibride

"GG5G", che verranno messe in servizio sulle tratte da e per Genova da parte

di Grimaldi Euromed, operatore leader a livello mondiale nel traffico ro-ro, il

cui primo approdo nel porto di Genova è previsto per lunedì 26 aprile. Tali

navi, lunghe 238 metri e larghe 34, hanno una capacità di carico di 500

semirimorchi e 7800 metri lineari di carico e sono le più grandi unità ro-ro al

mondo per il trasporto marittimo di corto raggio, oltre che le più ecofriendly.

Viste le eccezionali dimensioni di tali unità e considerato anche il particolare

layout del bacino di Sampierdarena, è stato quindi necessario per Terminal

San Giorgio procedere - per il momento - all' ampliamento di uno dei propri

ormeggi ro-ro, i cui lavori - tra progettazione e realizzazione - sono durati

circa un anno e mezzo. Nello specifico, l' intervento in questione è consistito

in un allargamento della scassa attraverso una parziale e limitata demolizione

della banchina nonché la creazione di una rampa di discesa in continuità con quella esistente. Con questo intervento

Terminal San Giorgio - principale operatore del Porto di Genova per quanto riguarda il traffico di rotabili/Autostrade

del Mare - intende rafforzare sempre di più la propria partnership con il Gruppo Grimaldi, con l' obiettivo di aumentare

i volumi movimentati nel porto di Genova grazie anche all' incremento della capacità di stiva dei traghetti GG5G, come

dichiara - con comprensibile soddisfazione - l' Amministratore Delegato di Terminal San Giorgio, Maurizio Anselmo.

La realizzazione di tale opera è stata possibile grazie sia ai notevoli investimenti economici da parte di Terminal San

Giorgio sia alla continua e proficua collaborazione tra Terminal, Linea Grimaldi, Agenzia Grimaldi Logistica Genova e

le pubbliche Autorità coinvolte: "senza un proattivo coordinamento guidato dallo staff TSG non avremmo senz' altro

potuto raggiungere questo risultato in tempi coerenti con le esigenze commerciali del nostro Cliente Grimaldi Lines"

chiosa ancora con un certo orgoglio Maurizio Anselmo, consapevole di aver completato il primo degli importanti

interventi infrastrutturali che Terminal San Giorgio ha in programma di effettuare nel corso dei prossimi mesi.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio pronto ad accogliere le navi GG5G di Grimaldi grazie alla nuova
scassa appena completata

Terminal San Giorgio ha annunciato di aver recentemente completato i lavori relativi

all'ampliamento della banchina di accosto per navi ro-ro (scassa) situata presso Ponte Libia

levante. Tale intervento si è reso necessario al fine di consentire l'ormeggio delle nuove

navi ro-ro ibride GG5G, che verranno messe in servizio sulle tratte da e per Genova da

parte di Grimaldi Euromed e il cui primo approdo nel porto di Genova, come rivelato da

SHIPPING ITALY, è previsto per lunedì 26 aprile. Lunghe 238 metri e larghe 34, questa

nuova serie di navi (l'ultima delle quali è stata battezzata ieri a Savona), hanno una capacità

di 500 semirimorchi e 7.800 metri lineari di carico. Viste le eccezionali dimensioni di queste

unità e considerato anche il particolare layout del bacino di Sampierdarena, è stato quindi

necessario per Terminal San Giorgio procedere per il momento all'ampliamento di uno dei

propri ormeggi ro-ro, i cui lavori tra progettazione e realizzazione sono durati circa un anno

e mezzo spiega il terminal del Gruppo Gavio in una nota. Nello specifico, l'intervento in

questione è consistito in un allargamento della scassa attraverso una parziale e limitata

demolizione della banchina nonché la creazione di una rampa di discesa in continuità con

quella esistente. Con questo intervento Terminal San Giorgio, uno dei principali operatori

del porto di Genova per quanto concerne il traffico di rotabili e autostrade del mare, intende

rafforzare sempre di più la propria partnership con il Gruppo Grimaldi, con l'obiettivo di aumentare i volumi

movimentati nel porto di Genova grazie anche all'incremento della capacità di stiva dei traghetti GG5G.

L'amministratore delegato del terminal, Maurizio Anselmo, ha sottolineato come la realizzazione di quest'opera sia

stata possibile grazie agli investimenti economici del terminal, così come alla continua e proficua collaborazione tra

Terminal San Giorgio, linea Grimaldi, agenzia Grimaldi Logistica Genova e le pubbliche autorità coinvolte: Senza un

proattivo coordinamento guidato dallo staff Tsg non avremmo senz'altro potuto raggiungere questo risultato in tempi

coerenti con le esigenze commerciali del nostro cliente Grimaldi Lines. Maurizio Anselmo definisce come completato

il primo degli importanti interventi infrastrutturali che Terminal San Giorgio ha in programma di effettuare nel corso dei

prossimi mesi.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Stazioni Marittime affila le armi (legali) contro Terminal San Giorgio a Genova

Com'era prevedibile la richiesta di autorizzazione presentata da Terminal San Giorgio

all'Autorità di sistema portuale di Genova per movimentare anche passeggeri oltre alle

merci, abbinata all'annuncio di Grimaldi che presto intende portare su quelle banchina una

nuova linea passeggeri con la Sardegna ha convinto Stazioni Marittime di Genova ad

affilare le armi in vista di un quasi scontato ricorso al Tar della Liguria. Edoardo Monzani,

amministratore delegato del terminal traghetti genovese controllato dal Gruppo Msc

(attraverso Msc Crociere e Grandi navi Veloci), a precisa richiesta in merito preferisce non

rilasciare dichiarazioni ma, secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, per una pronta

reazione sarebbe già stato preallertato un team di legali incaricati di occuparsi della

materia. Sarà eventualmente un ricorso al Tar della Liguria per impugnare il provvedimento

che l'Autorità di sistema portuale, d'intesa con la Capitaneria di porto, potrebbe rilasciare al

terminal controllato dal Gruppo Gavio autorizzandolo alla movimentazione (in maniera

residuale) di passeggeri in imbarco e sbarco dai traghetti, oltre che di merci varie e rotabili

(core business di Terminal San Giorgio). Verrà dunque replicata la contesa legale appena

andata in scena nel porto di Livorno e che ha visto di fronte Porto Livorno 2000

(partecipata di Moby e della stessa Msc) e Sintermar Darsena Toscana (Grimaldi Group e

Terminal Darsena Toscana). Nello scalo toscano il Gruppo Grimaldi ha finora prevalso (in primo grado). Nella

sentenza i giudici del Tribunale amministrativo regionale di Firenze hanno scritto che la pretesa esclusività del servizio

passeggeri ha necessità di essere suffragata da riscontri espliciti, stante la natura eccezionale che una siffatta

privativa verrebbe ad avere rispetto alle regole concorrenziali con permeano anche il settore dei porti (Regolamento

UE n. 352 del 2017). Tali riscontri non sono tuttavia rinvenibili nella concessione n. 116 del 2006 di cui è titolare la

Porto di Livorno 2000 s.r.l.. La concessione della stazione marittima controllata da Moby ha ad oggetto (art. 1)

l'utilizzazione di aree demaniali marittime site nel porto di Livorno per una superficie complessiva di mq 70.086,

comprensiva anche di manufatti e strutture' allo scopo (art. 3) di mantenere e gestire un terminal finalizzato al traffico

di passeggeri e al traffico croceristico in transito per il porto di Livorno e servizi connessi', senza tuttavia che vi sia

alcun riferimento alla pretesa esclusività del traffico passeggeri nella sua totalità anche la di fuori dell'area demaniale

indicata. Né riscontri sono rinvenibili nel Disciplinare della gara relativa alla scelta del socio di maggioranza della Porto

di Livorno 2000 s.r.l.; anche in questo caso si indica (in particolare all'art. 6) il contenuto specifico della concessione

del servizio di interesse generale gestione della stazione marittima e servizio ai passeggeri' (organizzazione degli

spazi e della attività a favore dei passeggeri/croceristi nella stazione marittima, instradamento sottobordo dei

passeggeri/croceristi, apprestamento e fornitura dei servizi ai passeggeri/croceristi quali servizio navetta, deposito

bagagli, informazioni ecc.), senza tuttavia che si indichi in termini netti ed espliciti che si è in presenza di servizio

riservato in esclusiva alla società medesima. Secondo i giudici ne consegue che a Livorno le operazioni di imbarco e

sbarco dei passeggeri ben possono essere svolte dall'operatore assegnatario della singola area di demanio marittimo

nello svolgimento delle operazioni portuali connesse al traffico ro-ro-pax, senza che ciò violi riserva di attività alcuna.

Si tratta di conclusione che è peraltro conforme al parere del MIT del 17 dicembre 2018, il quale pure pone l'accento

sul rilievo che in mancanza di restrizioni espresse alla concorrenza, il libero mercato si presuppone' e giunge alla

conclusione che il servizio reso dalla Porto di Livorno 2000 non è obbligatorio (né potrebbe esserlo in assenza di una

norma primaria che lo consenta) con la conseguenza che gli utenti sono liberi di ricorrere o meno alla

Shipping Italy

Genova, Voltri
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prestazioni offerte da tale società'. Conclusivamente, il ricorso r.g. n. 508 del 2019 deve essere respinto.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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PSA Genova Pra' taglia il traguardo del 500° treno Genova - Basilea

PSA Genova Pra' realizza il suo 500° treno Genova - Basilea (Frenkendorf)

GENOVA - Questo risultato è stato possibile solo grazie ai clienti che hanno creduto in

noi nei primi due anni di servizio e ci hanno aiutato a crescere creando una solida base

di volumi. Da allora il prodotto è costantemente migliorato, diventando un'opzione

affidabile per il mercato svizzero. Ora siamo felici di festeggiare il nostro 500° treno! Il

collegamento ferroviario diretto Genova-Basilea (3 viaggi settimanali di andata e ritorno)

registra elevati indici di affidabilità sugli orari: l'83% dei treni arriva entro 1 ora dall'orario

di arrivo previsto, percentuale che sale al 94% se si considera una finestra di 2 ore.

Dall'inizio di quest'anno PSA è ancora più vicina ai suoi clienti, avendo aperto la sua

rappresentanza a Basilea e vi invita a far parte del nostro futuro percorso. PSA Genova

Pra' Precedentemente conosciuto come Voltri Terminal Europa, PSA Genova Pra' è il

maggior terminal contenitori del Nord Tirreno e del porto di Genova, con una quota di

circa il 60% dei contenitori movimentati nell'intero porto. Grazie a un organico di circa

660 dipendenti e ai continui investimenti in innovazione, attualmente il Terminal PSA

Genova Pra' può servire contemporaneamente tre meganavi portacontainer di capacità

20.000 TEUs ciascuna, accogliere oltre 1.500 TEUs reefer, movimentare 120 treni a

settimana e servire 2.400 camion al giorno. Dalla data dell'acquisizione del Terminal nel

1998, il gruppo PSA International ha investito per la sua crescita e sviluppo circa 600 milioni di euro. PSA International

PSA International è uno dei principali operatori terminalistici mondiali; ha partecipazioni in 40 terminal portuali in Asia,

Europa e Americhe, con quartier generale a Singapore e Anversa. PSA è costantemente impegnata, in stretta

collaborazione con le Compagnie di Navigazione, nella crescita della propria rete portuale per diventare il principale

operatore di riferimento per la comunità portuale a livello mondiale. Avvalendosi dei migliori talenti del settore, PSA

International offre ai propri clienti servizi affidabili e di altissima qualità, instaurando con tutti i propri interlocutori

rapporti di reciproca crescita. Scelto come migliore operatore tra tutti i principali porti mondiali, PSA è di fatto

l'operatore portuale numero uno al mondo. Per maggiori informazioni, visitate il nostro sito www.globalpsa.com

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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PSA realizza il 500° treno sulla linea ferroviaria Genova-Basilea

Il servizio prevede tre viaggi settimanali di andata e ritorno PSA Genova Pra',

la società che gestisce il principale container terminal del porto di Genova, ha

reso noto che ha movimentato il cinquecentesimo treno sul collegamento

ferroviario diretto Genova-Basilea che prevede tre viaggi settimanali di

andata e ritorno ed è attivo da due anni. L' azienda ha specificato che il

servizio registra elevati indici di affidabilità sugli orari, con l' 83% dei treni

arriva entro un' ora dall' orario di arrivo previsto, percentuale che sale al 94%

se si considera una finestra di due ore.

Informare

Genova, Voltri
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Genova-Basilea di Psa Pra' festeggia il cinquecentesimo treno

Il servizio trisettimanale che collega Italia e Svizzera raggiunge un traguardo simbolico

Il terminal PSA del porto d i  Genova festeggia il cinquecentesimo treno

Genova-Basilea (Frenkendorf). «Questo risultato è stato possibile solo grazie

ai clienti che hanno creduto in noi nei primi due anni di servizio e ci hanno

aiutato a crescere creando una solida base di volumi», si legge in una nota di

PSA Genova Pra'. Il collegamento ferroviario diretto Genova-Basilea ha una

frequenza di tre viaggi settimanali di andata e ritorno. Ad oggi l' indice di

affidabilità sugli orari e dell' 83 per cento entro un' ora, percentuale che sale al

94 se si considera una finestra di due ore. All' inizio dell' anno PSA ha aperto

una sede Basilea. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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PSA realizza 500° treno Genova-Basilea

Il servizio registra elevati indici di affidabilità

Redazione

GENOVA PSA realizza il suo 500° treno Genova Basilea (Frenkendorf).

Questo risultato, sottolinea la società PSA Genova Pra', è stato possibile

solo grazie ai clienti che hanno creduto in noi nei primi due anni di servizio e ci

hanno aiutato a crescere creando una solida base di volumi. Da allora il

prodotto è costantemente migliorato, diventando un'opzione affidabile per il

mercato svizzero. Ora siamo felici di festeggiare il nostro 500° treno! Il

collegamento ferroviario diretto Genova-Basilea (tre viaggi settimanali di

andata e ritorno) registra elevati indici di affidabilità sugli orari: l'83% dei treni

arriva entro un ora dall'orario di arrivo previsto, percentuale che sale al 94%

se si considera una finestra di 2 ore. Dall'inizio di quest'anno PSA è ancora

più vicina ai suoi clienti, avendo aperto la sua rappresentanza a Basilea e vi

invita a far parte del nostro futuro percorso. Prosegue così lo sviluppo del

traffico ferroviario di PSA Genova Pra' che come avevamo scritto due giorni

fa ha raggiunto il record di traffico su rotaia nel mese di Marzo quando il

terminal è riuscito a movimentare a ferrovia 20.892 teu. Nel mese record

sono stati operati 514 treni che hanno portato la movimentazione ferroviaria

al 18% sul totale dei volumi di import ed export del terminal stesso. Un risultato notevole ma che ancora non soddisfa

la società che punta a raggiungere il 20% già entro la fine del 2021.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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500° Treno Genova-Basilea per il Terminal PSA Genova Pra'

Genova, 22 aprile 2021 - PSA Genova Pra' , il terminal contenitori del Nord

Tirreno e del porto di Genova, realizza il suo 500° treno Genova - Basilea

(Frenkendorf). Questo risultato è stato possibile solo grazie ai clienti che

hanno creduto in noi nei primi due anni di servizio e ci hanno aiutato a

crescere creando una solida base di volumi. Da allora il prodotto è

costantemente migliorato, diventando un' opzione affidabile per il mercato

svizzero. Ora siamo felici di festeggiare il nostro 500° treno! Il collegamento

ferroviario diretto Genova-Basilea (3 viaggi settimanali di andata e ritorno)

registra elevati indici di affidabilità sugli orari: l' 83% dei treni arriva entro 1 ora

dall' orario di arrivo previsto, percentuale che sale al 94% se si considera una

finestra di 2 ore. Dall' inizio di quest' anno PSA è ancora più vicina ai suoi

clienti, avendo aperto la sua rappresentanza a Basilea e vi invita a far parte

del nostro futuro percorso.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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PSA, 500 treni tra Genova e Basilea

Genova PSA realizza il suo 500 esimo treno tra Genova e Basilea

(Frenkendorf). Lo annuncia il gruppo in una nota. Questo risultato è stato

possibile solo grazie ai clienti che hanno creduto in noi nei primi due anni di

servizio e ci hanno aiutato a crescere creando una solida base di volumi. Il

collegamento ferroviario diretto Genova-Basilea (3 viaggi settimanali di

andata e ritorno) registra elevati indici di affidabilità sugli orari: l'83% dei treni

arriva entro 1 ora dall'orario di arrivo previsto, percentuale che sale al 94%

se si considera una finestra di 2 ore spiega PSA.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porti, procedure semplificate per i dragaggi

Disco verde alle nuove norme dalle commissioni trasporti e ambiente della Camera. L' obiettivo? Velocizzare la
burocrazia

LA SPEZIA Il disco verde è arrivato ieri, con voto unanime, dalla seduta

congiunta delle commissioni Trasporti e Ambiente della Camera. Per la

portualità nazionale, ma anche e soprattutto per Spezia, i vantaggi

saranno importanti in termini di velocizzazione delle procedure

propedeutiche alle operazioni di dragaggio, passaggio obbligato per

consentire l' ingresso di porta container a pieno carico e quindi l'

incremento dei traffici.

Il testo approvato ieri, messo a punto dai parlamentari di Italia Viva

Raffaella Paita (presidente commissione Trasporti), Silvia Fregolent

(Ambiente) e Luciano Nobili (membro della commissione Trasporti) fa il

paio con un altro provvedimento, lo sblocco dello Sportello unico

doganale contenuto nel Pnrr, il Piano nazionale di ripresa e resilienza,

annunciato da Mario Draghi. In sostanza, come anticipato ieri, la

risoluzione impegna il Governo, nella parte che più interessa Spezia, «ad

assumere in tempi rapidi ogni iniziativa volta a semplificare le operazioni

di dragaggio, attraverso la redazione di appositi protocolli metodologici di esecuzione delle prove di caratterizzazione

dei sedimenti, che prevedano l' effettuazione delle stesse per la parte eco tossicologica, su organismi biologici

autoctoni, provenienti da ambiti quanto più possibile prossimi a quelli ove si realizzeranno le opere che necessitano

della caratterizzazione».

Un meccanismo più rapido e meglio rispondente alle esigenze di efficientamento e sviluppo del porto.

Particolarmente soddisfatta del risultato l' onorevole Raffaella Paita, presidente della Commissione trasporti della

Camera da cui era partita l' iniziativa: «Il voto unanime rappresenta un risultato importante - dice a La Nazione - , il

provvedimento impegna infatti il Governo ad alleggerire le modalità dei test sui sedimenti, tanto più che la risoluzione

si somma alla notizia dello sblocco dello Sportello unico doganale. Due misure importantissime perché agevolano

investimenti e tempistiche di intervento, a riprova dell' attenzione che Italia Viva ha sempre riservato alle tematiche

portuali, convinta della necessità di un forte impegno da parte dell' Italia e dell' Europa per lo sviluppo delle

infrastrutture. Non dimentichiamo che Biden ha impegnato su questo fronte 2.000 miliardi: con l' impiego di oltre 200

miliardi, il ruolo dell' Italia, in proporzione, è anche maggiore. Si tratta di un' opportunità che non deve essere

sprecata». La risoluzione vincola anche il Governo a «valutare l' opportunità, preso atto della complessità procedurale

che attualmente rende particolarmente faticoso l' espletamento delle attività previste dal D.M. 173/2016, di modificare,

con apposita iniziativa normativa, il cosiddetto 'codice dell' ambiente' (decreto legislativo 152/2006) nella direzione di

una maggiore efficacia e semplificazione delle verifiche eco-tossicologiche salvaguardando contestualmente le

matrici ambientali e le esigenze del sistema portuale.» Nel testo un richiamo anche a consolidare gli investimenti per i

collegamenti ferroviari di ultimo miglio con le aree portuali.

Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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VERSO IL RECUPERO

Restauro Fabbrica Vecchia Assegnata la progettazione

Primi passi per trasformare il complesso storico di Marina di Ravenna nel distaccamento dei vigili del fuoco: incarico
ad un professionista

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA Autorità portuale ha assegnato ad un architetto ravennate, lo stesso

che aveva gestito la fase progettuale precedente, la variante progettuale che

porterà alla riqualificazione della Fabbrica vecchia di Marina di Ravenna. Si

tratta di uno dei primi passi mosso dopo l' accordo siglato alcuni mesi fa con i

vigili del fuoco di cui lo storico edificio, che rappresenta la prima testimonianza

dell' abitato di Marina di Ravenna e Porto Corsini, diventerà sede del

distaccamento portuale.

Nei giorni scorsi il corpo dei vigili del fuoco ha inoltrato ad Autorità portuale le

linee unitarie di indirizzo alla progettazione definite dalle diverse articolazioni

centrali e territoriali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che sintetizzano

alcuni aspetti di indirizzo su cui sviluppare le future fasi di progettazione fino alla

fa se esecutiva di dettaglio, tenendo conto anche dei vincoli posti dalla

Soprintendenza, posti sulle strutture portanti esterne ed interne degli edifici di

interesse storico. L' edificio non potrà infatti essere stravolto rispetto alla

situazione attuale.

Il dipartimento dei vigili del fuoco ha l' intenzione di realizzare un centro nazionale di addestramento al soccorso

acquatico a Ravenna, al fine anche di costituire un nuovo polo addestrativo che consenta, in futuro, di concentrare la

massima parte delle basi logistiche dei corsi del corpo in un' unica area, rendendo così non più necessaria l'

occupazione degli spazi ad uso pubblico posti sulla radice della diga di Marina di Ravenna e permettendo una

costante attività di addestramento del personale in loco. Va ricordato che la Fabbrica Vecchia si affaccia al canale

eche, accanto alla ristrutturazione del complesso, è previsto il rifacimento della banchina.

ha stregato Eugenio Montale al mercato del pesce, passando per il faro e il bacino pescherecci. Per chi invece

volesse invece scoprire le bellezze di Ravenna, sia sabato 1 maggio sia domenica 2 maggio è in programma il tour "i

mosaici del potere", una visita guidata all' interno dei patrimoni Unesco di Ravenna. Il 2 maggio è prevista inoltre una

visita in esterna alla pineta di San Vitale, altro luogo iconico della città. Info e prenotazioni su ravennawelcome.com.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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L' Authority portuale di Livorno in visita al Gruppo Tarros

Il presidente Sommariva e il segretario Di Sarcina hanno raggiunto i dirigenti Musso e Solinas

Il presidente dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Orientale, Mario

Sommariva, e il segretario generale Francesco Di Sarcina, si sono recati

presso la sede e il terminal del Gruppo Tarros a Livorno, accolti ed

accompagnati dal presidente della società, Alberto Musso, e dal Corporate

Brand Manager, Mauro Solinas. L' incontro ha permesso di presentare ai

vertici dell' ente di via del Molo le attività di logistica integrata svolte dalle

società del Gruppo e, in particolare, di visitare le aree operative del Terminal

del Golfo. «Siamo felici di aver accolto presso la nostra realtà il Presidente e

il Segretario Generale ed aver condiviso con loro lo sviluppo del Terminal del

Golfo ed i progetti futuri del Gruppo Tarros», ha detto Musso.

Informazioni Marittime

Livorno
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Trasporti, scoppia la battaglia delle trasversali

segue dalla prima pagina «Quel documento sottolinea il segretario della Uil fu

sottoscritto da Marsilio, presente alla cerimonia». Attacca anche il deputato

teatino di Italia Viva, Camillo D' Alessandro: «Più che Abruzzo prossimo il

documento elaborato da Marsilio dovrebbe chiamarsi Abruzzo pessimo. Mentre

tutte le organizzazioni di categoria e le forze sociali chiedono, all' unanimità, la

modifica delle reti Ten-T e il riconoscimento del nuovo corridoio trasversale dei

due mari, la Regione nel suo atto di programmazione fa l' esatto contrario».

Sullo stesso tenore la nota a firma del capogruppo del Pd in Regione, Silvio

Paolucci e del segretario regionale dem, Michele Fina, che fa da sponda al

manifesto lanciato nei giorni scorsi da una miriade di organizzazioni del

comparto economico: da Confindustria alle sigle degli artigiani, del commercio e

del turismo, affinché non venga persa l' opportunità del corridoio intermodale tra

la penisola Iberica e i Balcani.

«Da mesi dicono i due esponenti del Pd chiediamo chiarezza sull' argomento,

perché il tempo stringe e la nostra regione ha già perso tante opportunità. Non

possiamo permettere che i nostri porti restino fuori da quelle che saranno le autostrade del futuro».

Dunque avanti con la promozione nelle sedi di Bruxelles dell' asse Tirreno-Adriatico, il corridoio est-ovest che fa

viaggiare le merci lungo la direttrice Barcellona-Civitavecchia, Pescara-Ortona-Ploce, attraversando tutto l' Abruzzo.

Ma a rendere più evidente la posizione della maggioranza di centrodestra è Mauro Febbo, ex assessore al Turismo e

allo Sviluppo economico nella giunta Marsilio, oggi capogruppo di Forza Italia in consiglio regionale: «Abbiamo già

chiarito che consideriamo il corridoio Tirreno-Adriatico strategico ma non esclusivo, come invece qualcuno vorrebbe

far credere. Intanto perché va potenziata la logistica, sia su ferro che su gomma, con investimenti cospicui e,

soprattutto, tempi medio lunghi di realizzazione». E qui l' ex assessore mette il punto sulla vera questione oggetto di

scontro con le opposizioni e le categorie produttive: «Molti dimenticano che il 70-80% delle merci che arriva nel

Mediterraneo attraversa il canale di Suez viaggia verso i grandi porti di Rotterdam, Amburgo e Anversa sulla rotta

Ionico-Adriatica (già controllata dai cinesi) in direzione Trieste. Di questo osserva ancora Febbo - una regione come l'

Abruzzo, la più industrializzata del centro-sud, non può non tenere conto».

Altra puntualizzazione: «Molti, non sempre in buona fede, cercano di confondere le Reti Ten-T, su cui puntiamo molto

anche noi attraverso l' asse Civitavecchia-Ortona, con la Zes, che siamo stati stati costretti a progettare assieme all'

Autorità di sistema di Ancona , non essendo Civitavecchia porto Core (quelli inclusi nella rete europea), come indicato

dalle direttive comunitarie. Senza contare che lo scalo marittimo di Civitavecchia è in piena crisi economica».

Saverio Occhiuto © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Matteo Africano al posto di Rodolfo Giampieri

Porto di Ancona, Pd contro Acquaroli «Una nomina slegata dal territorio»

Sulla nomina di Matteo Africano alla presidenza dell' Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico Centrale, al posto di Rodolfo Giampieri (foto)

il Pd chiede che il governatore Acquaroli riferisca in aula: «C' era la

necessità di evitare un salto nel buio con una figura slegata dal territorio».

Il Resto del Carlino

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto dorico al bivio, tre addii in pochi mesi

Oltre alla sostituzione di Rodolfo Giampieri alla guida, se ne vanno anche il segretario generale e l' ammiraglio della
Capitaneria

di Pierfrancesco Curzi Il 2021 è l' anno dello scossone in porto. La

squadra al lavoro nello scalo, ben oliata e funzionante, perderà tre pezzi

importanti nel giro di pochi mesi. Prima toccherà al presidente dell'

Authority, Rodolfo Giampieri, sostituito dalla politica con l' ingegnere

romano Matteo Africano che a giugno prenderà in mano le redini del

sistema portuale di Marche e Abruzzo. Il 31 luglio, a seguire, sarà la volta

del suo braccio destro, Matteo Paroli, a lasciare il suo ufficio, ma al

momento non si conosce il nome del suo successore. Paroli aveva il

contratto in scadenza il 12 aprile scorso, ma proprio per rendere più

agevole il passaggio di consegne tra l' attuale e il prossimo presidente ha

accettato la richiesta di una proroga fino al termine di luglio. Ancora alcuni

mesi, tre per la precisione, e a lasciare il porto di Ancona sarà anche l'

ammiraglio Enrico Moretti, comandante della capitaneria di porto.  In

questo caso non si tratta di una successione, quanto della messa a

risposo dell' ufficiale che tanti consensi ha ricevuto in città nei suoi quasi

quattro anni di lavoro. Anche in questo caso, ovviamente, non si conosce ancora il nome del nuovo ammiraglio.

Fermo restando che la figura centrale di questo tetris degli incarichi in ambito portuale resta il ruolo del presidente,

ossia la politica, dopo l' intervista a cuore aperto di ieri a Rodolfo Giampieri, ecco il racconto degli anni di attività nella

Dorica del segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale, Matteo Paroli, e dell' ammiraglio Enrico Moretti.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IL SEGRETARIO MATTEO PAROLI

«Una squadra unita e vincente Ma qui lascio con un cruccio: la banchina 27 che è a metà»

Matteo Paroli, segretario generale dell' Ap: quale il cruccio, a livello

operativo, che le resta alla scadenza del suo mandato?

«La banchina 27, ossia la banchina Marche. Quando sono arrivato, nel

2015, si iniziava l' iter per la gara, ora me ne vado e a causa di problemi

di natura burocratica legati agli appalti tutto si è di nuovo fermato. Quella

banchina dovrebbe arrivare a 600 metri, siamo ancora fermi alla metà».

Detto questo che porto lascia?

«Sicuramente migliorato e con tanti progetti conclusi o in fase conclusiva.

Penso al Molo Clementino per le crociere, l' ok per il raddoppio del bacino

produttivo di Fincantieri o le altre banchine della nuova darsena liberate

dai silos e dalla vetustà dell' opera».

L' area Bunge?

«Con l' arrivo della nuova guida manageriale abbiamo fatto passi da

gigante, ma prima di poter acquisire l' area vogliamo essere sicuri che il

sottosuolo non regali qualche cattiva sorpresa. In questo senso la

collaborazione con l' Arpam, in particolare col direttore Marchetti, è totale e lo ringrazio».

Parlando di collaborazione, l' hanno sorpresa gli attestati di stima degli operatori portuali nei suoi confronti?

«Con un pizzico di vanità e con orgoglio le dico che mi hanno fatto un grande piacere. Una gratificazione assoluta.

Con loro c' è stato un rapporto leale, sono tutte imprese e persone sane con cui è stato un privilegio lavorare. Dopo

ogni confronto, anche acceso, la nostra sintesi è sempre stata accettata, senza interessi di parte».

Eppure qualcuno al tempo della sua nomina, parte della politica in primis, storceva il naso, non è così?

«È vero. Io ero già stato ad Ancona con l' avvocato Canepa nel 2009, nominato dall' allora ministro Matteoli e dunque

c' erano dei dubbi. Il presidente Giampieri ha insistito molto per avermi come suo segretario generale e alla fine,

preso per sfinimento (sorride, ndr) ho accettato. E ho fatto bene».

Si avvicinerà alla sua Cecina e a Livorno?

«Sì, dopo quasi sei anni vissuti avanti e indietro, da lunedì a venerdì ad Ancona, casa e ufficio. Sacrifici però ripagati

da una squadra di lavoro eccezionale. In Ap ad Ancona siamo pochi, ma nessuno si risparmia. Lascerò persone

speciali, ma le amicizie resteranno indelebili».

E i rapporti con le istituzioni?

«Ottimi, con la sindaca Mancinelli e con l' assessore Simonella, l' ammiraglio Moretti con cui è nata una

collaborazione istantanea. Pensi, sono riuscito a 'traviarlo' al punto da fargli tornare la passione per la caccia».

Ancona e gli anconetani?

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«La città l' ho vissuta poco, ma la gente qui mi piace: è onesta, laboriosa e di poche parole».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' AMMIRAGLIO ENRICO MORETTI

«Ho iniziato ad Ancona e qui finisco Buon senso e rispetto per migliorare»

Ammiraglio Enrico Moretti, gli operatori portuali sostengono che con lei si

perderà un punto di riferimento, come risponde?

«Li ringrazio, ma sono convinto che chi arriverà al mio posto saprà far

addirittura meglio. Ognuno porta la propria umanità, il suo carattere e la

passione. L' obiettivo comune deve essere quello di lavorare per lo

sviluppo del porto».

Lei lascerà Ancona il 31 ottobre, ma possiamo già fare un bilancio:

come si spiega gli ottimi risultati di squadra ottenuti?

«L' empatia subito trovata coi vertici dell' Autorità portuale, il fatto di dirci

le cose come stavano in faccia, senza tatticismi, badando al sodo, ai

programmi e rispettando le altrui competenze».

Così, proprio di recente, è riuscito a trovare delle soluzioni per

consentire la prossima ripartenza della stagione crocieristica con

Msc?

«Vede, è stato sufficiente usare il buon senso. La compagnia, per motivi

legati alle regole imposte dalla pandemia, si è vista costretta ad utilizzare navi più grandi del normale che si pensava

non potessero entrare all' interno dello scalo di Ancona per una questione di misure. Ci siamo messi a tavolino ed

insieme abbiamo trovato e proposto alcune soluzioni assolutamente interessanti. Adesso spetta ad altri dare il via

libera al progetto».

Quali soluzioni nello specifico sono state proposte ammiraglio?

«Se le navi sono sotto i 270 metri possono attraccare nella solita banchina (la 15, ndr.), se sono attorno a 290 metri le

mettiamo tra la 19 e la 21 dove è rimasta attraccata la Costa Magica ad aprile 2020, altrimenti, in caso di dimensioni

più elevate, potremmo avere una terza soluzione».

A proposito di Costa Magica, a mente fredda cosa ricorda di quella vicenda?

«I timori della città nell' accogliere quella nave, considerata da qualcuno come se fosse carica di appestati. Noi siamo

stati i primi ad intervenire, poi c' è stato un grande lavoro di squadra, agevolato dalla caratura della compagnia di

navigazione, la Costa, non certo un gruppo di avventurieri».

Come uscirà da questa esperienza professionale ad ottobre?

«Sicuramente più arricchito. Ancona è sempre stata nel mio orizzonte. Da bambino, quando papà mi portava qui da

Porto Sant' Elpidio quando c' erano occasioni importanti e già da allora ricordo lo stupore di arrivare in città. Poi, nella

carriera professionale, nel 1984 ho iniziato da Ancona e qui sto concludendo la mia carriera».

Un rapporto speciale?

«Assolutamente. Ancona è una città unica, meravigliosa. Non esistono altri luoghi dove il sole sorge e tramonta nello

stesso punto. Mi ci sono sempre trovato bene».

E l' anconetano?

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Sotto la crosta c' è una mollica morbida e saporita».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Presidente Authority, il Pd: "Era da evitare un salto nel buio"

Pres idente Author i ty ,  i l  Pd:  «Era da ev i tare un sa l to  ne l  bu io»

INTERROGAZIONE dei democrat sul futuro del porto e la non riconferma di

Rodolfo Giampieri: «Quali sono le ragioni che hanno portato la giunta

regionale a sostenere un candidato slegato dai bisogni del territorio?» 22

Aprile 2021 - Ore 17:34 Il gruppo consiliare del Pd «Avevamo espresso da

tempo la necessità che sulla nomina del nuovo presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale si evitasse un salto nel buio con una figura slegata dal

territorio. Purtroppo la giunta regionale ha tirato dritto per la sua strada, non

solo ev i tando ogni  confronto con l '  opposiz ione,  ma ignorando

completamente le indicazioni provenienti dalle istituzioni cittadine, dalle realtà

imprenditoriali del porto, dalle associazioni di categoria e dalle organizzazioni

sindacali. Ora, però, il presidente Acquaroli venga in consiglio a rendere conto

delle ragioni della sua scelta». Così il gruppo assembleare del Partito

Democratico annuncia un' interrogazione in consiglio regionale sul cambio al

vertice dell' Authority . «Cambiare è certamente lecito - continua la nota - ma

di fronte a un passaggio così importante, che va peraltro a interrompere una

gestione largamente apprezzata dal tessuto produttivo e dalle amministrazioni interessate, vogliamo capire le

argomentazioni di natura tecnica e gestionale alla base del mancato sostegno da parte della giunta regionale alla

riconferma di Rodolfo Giampieri, nonostante gli importanti progetti intrapresi e gli obiettivi raggiunti durante la sua

presidenza, e il perché si sia preferito virare su un candidato estraneo alle problematiche del territorio. Forse non

esistevano nelle Marche personalità con i requisiti adatti a ricoprire la presidenza dell' Authority? E quali sono i temi di

indirizzo progettuale, tecnico e gestionale che sono alla base della scelta dell' ingegner Matteo Africano? QualI le sue

specifiche competenze di settore che lo hanno reso una figura più congeniale a ricoprire il ruolo in questione?

Auspichiamo risposte convincenti, perché diversamente dovremo prendere atto che, ancora una volta, con questa

giunta le logiche politiche nazionali sono prevalse sugli interessi del territorio». L' interrogazione presentata dal gruppo

dem, infine, chiede al presidente Acquaroli di esprimersi circa la riconferma dell' attuale segretario generale dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centrale, l' avvocato Matteo Paroli, il cui mandato scadrà il prossimo

31 luglio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona
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giovedì 22 aprile 2021
[ § 1 7 4 6 4 9 6 2 § ]

Digitalizzazione delle procedure doganali nel porto di Ancona per la gestione del traffico
traghetti

Progetto per la digitalizzazione delle procedure doganali nel porto di Ancona, nato dalla collaborazione con ADM e
Guardia di Finanza, per il tracciamento dei mezzi del traffico traghetti

Ancona, Digitalizzazione delle procedure doganali nel porto di Ancona. E' entrato in fase

operativa il progetto di ADM e dell'Autorità di sistema portuale per la realizzazione di un

avanzato processo di controllo digitale e di tracciamento del trasporto dei mezzi in sbarco e

in imbarco sui traghetti e in prospettiva sui container all'interno dello scalo di Ancona.

Un'iniziativa all'avanguardia - spiega in una noto l'AdSP - che consente di ampliare

virtualmente gli spazi portuali grazie ad un sistema software di intelligenza artificiale in grado

di monitorare e controllare autonomamente i flussi di mezzi in imbarco e sbarco. Il progetto

TinS-Trasferimento in sicurezza, cofinanziato dall'Unione europea con il progetto Smart-C e

condiviso da ADM, Autorità di sistema portuale e Guardia di Finanza, è iniziato in via

sperimentale a giugno 2018. Questo ha permesso di spostare tutti i mezzi pesanti che

sostavano nel Porto Antico di Ancona, per espletare le pratiche doganali in un'area doganale

esterna al porto, il terminal intermodale Scalo Marotti, spazio strategico acquistato

dall'Autorità di sistema portuale da RFI che lo intendeva dismettere. La sperimentazione ha

già permesso di ridurre la percorrenza dei mezzi pesanti all'interno del porto con un risparmio

annuo stimato in circa 60 mila chilometri complessivi, con la conseguente diminuzione delle

emissioni a ridosso della città. Grazie al sistema di intelligenza artificiale acquisito

dall'Autorità di sistema portuale e messo a disposizione di ADM, Guardia di Finanza e operatori dello scalo, i mezzi in

imbarco e sbarco vengono seguiti in tempo reale in ogni loro spostamento durante l'intero percorso che li conduce

allo scalo Marotti alle aree di imbarco e viceversa. Ogni anomalia viene segnalata automaticamente senza la

necessità di un controllo diretto e continuo da parte del personale. Con il progetto, la cui realizzazione è stata inserita

nel più ampio accordo sulla digitalizzazione del Sistema portuale del mare Adriatico centrale firmato ad ottobre 2020

tra il presidente Rodolfo Giampieri e il direttore generale di ADM Marcello Minenna, sono state installate le

infrastrutture per i controlli doganali e definite le procedure autorizzative per le merci in transito nel porto di Ancona

oltre a promuovere l'interoperabilità fra i sistemi informativi già utilizzati. Grazie a questo progetto, nato dalla

collaborazione con ADM e Guardia di Finanza, abbiamo creato le premesse per ottenere una maggiore efficienza e

sicurezza nelle procedure di controllo dei mezzi in transito legati al traffico dei traghetti ha affermato il segretario

dell'Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli - un'iniziativa condivisa che, grazie alla dematerializzazione dei flussi

informativi, ci consente di lavorare in piena interoperabilità, con effetti positivi anche per gli operatori logistici. Sono

più di due anni che lavoriamo su digitalizzazione e introduzione dell'innovazione tecnologica per migliorare i servizi

all'utenza e la competitività dello scalo, concetti oggi molto di moda ha detto il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri -. Non a caso siamo il primo porto italiano ad introdurre

queste soluzioni tecnologiche per la gestione del traffico traghetti internazionale. Un risultato reso possibile dalla

preziosa collaborazione fra istituzioni, concretizzata dal partenariato con ADM e Comando provinciale della Guardia

di Finanza, un progetto che razionalizza e migliora la gestione del traffico mezzi di un porto internazionale come è

quello di Ancona. Un altro tassello che compone il più ampio lavoro di trasformazione dello scalo che punta

nettamente su innovazione e sostenibilità come fattori di competitività per nuovo lavoro per le imprese e nuova

occupazione qualificata. Il progetto inoltre ha l'importante valore aggiunto di contribuire sensibilmente a ridurre le

Corriere Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e Digital trasformation di ADM, Laura Castellani, ha affermato come questo sia un servizio all'interno del porto che

consente di migliorare i traffici portuali e contrastare l'illegalità, mentre il direttore Interregionale ADM Emilia Romagna

e Marche, Franco Letrari, ha sottolineato la rilevanza e la preziosa collaborazione tra le istituzioni del Porto dorico per

il raggiungimento di sempre più importanti e ambiziosi traguardi al servizio dell'economia locale. Roberto D'Arminio,

direttore dell'Ufficio ADM di Ancona, ha evidenziato come l'applicazione della digitalizzazione consentirà di destinare

ad un'operatività di maggiore efficienza delle risorse umane. Il generale di brigata Claudio Bolognese, comandante

provinciale di Ancona della Guardia di Finanza, ha rimarcato la collaborazione H24 con il personale di ADM

sottolineando come il valore di un porto moderno si riconosca anche dal fatto che investe sulla digitalizzazione. Il

capitano di vascello Andrea Vitali, comandante in seconda del porto di Ancona, ha affermato che la maggiore

efficienza dei controlli a terra, grazie alla digitalizzazione, e le procedure di controllo della Guardia costiera durante la

navigazione sono fattori che velocizzano le procedure dello scalo dorico. Il progetto va nella direzione della maggiore

efficacia, nei controlli, e di efficienza, della filiera del trasporto, realizzata grazie alla tecnologia e alla grande

collaborazione tra le amministrazioni coinvolte ha detto Ida Simonella, assessore al Porto del Comune di Ancona -. È

dunque uno strumento di competitività del porto ma è anche la sintesi di un percorso che va dal recupero del Porto

antico all'esigenza di spostare la sosta dei mezzi pesanti dal molo Rizzo allo scalo Marotti, alla possibilità di ridurre il

transito di tir dentro al porto. Un modo di tenere insieme le esigenze dell'economia con quelle della sostenibilità che

esprime una comunità.

Corriere Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Progetto digitalizzazione del porto di Ancona per il tracciamento dei mezzi del traffico
traghetti

Al porto di Ancona l'innovazione tecnologica diventa realtà. Si è attivato il

progetto di ADM e dell'Autorità di sistema portuale per la digitalizzazione delle

procedure doganali nel porto di Ancona. Un avanzato e innovativo processo

di controllo digitale e di tracciamento del trasporto dei mezzi in sbarco e in

imbarco sui traghetti e in prospettiva sui container all'interno dello scalo

dorico. Un'iniziativa all'avanguardia, presentata in una conferenza stampa, che

viene realizzata in un porto leader per il traffico traghetti internazionale e che

consente di ampliare virtualmente gli spazi portuali grazie ad un sistema

software di intelligenza artificiale in grado di monitorare e controllare

autonomamente i flussi di mezzi in imbarco e sbarco. Il progetto TinS-

Trasferimento in sicurezza, cofinanziato dall'Unione europea con il progetto

Smart-C e condiviso da ADM, Autorità di sistema portuale e Guardia di

Finanza, è iniziato in via sperimentale a giugno 2018. Questo ha permesso di

spostare tutti i mezzi pesanti che sostavano nel Porto Antico di Ancona, per

espletare le pratiche doganali in un'area doganale esterna al porto, il terminal

intermodale Scalo Marotti, spazio strategico acquistato dall'Autorità di

sistema portuale da RFI che lo intendeva dismettere. La sperimentazione ha già permesso di ridurre la percorrenza

dei mezzi pesanti all'interno del porto con un risparmio annuo stimato in circa 60 mila chilometri complessivi, con la

conseguente diminuzione delle emissioni a ridosso della città. Grazie al sistema di intelligenza artificiale acquisito

dall'Autorità di sistema portuale e messo a disposizione di ADM, Guardia di Finanza e operatori dello scalo, i mezzi in

imbarco e sbarco vengono seguiti in tempo reale in ogni loro spostamento durante l'intero percorso che li conduce

allo scalo Marotti alle aree di imbarco e viceversa. Ogni anomalia viene segnalata automaticamente senza la

necessità di un controllo diretto e continuo da parte del personale. Con il progetto, la cui realizzazione è stata inserita

nel più ampio accordo sulla digitalizzazione del Sistema portuale del mare Adriatico centrale firmato ad ottobre 2020

tra il presidente Rodolfo Giampieri e il direttore generale di ADM Marcello Minenna, sono state installate le

infrastrutture per i controlli doganali e definite le procedure autorizzative per le merci in transito nel porto di Ancona

oltre a promuovere l'interoperabilità fra i sistemi informativi già utilizzati. 'Grazie a questo progetto, nato dalla

collaborazione con ADM e Guardia di Finanza, abbiamo creato le premesse per ottenere una maggiore efficienza e

sicurezza nelle procedure di controllo dei mezzi in transito legati al traffico dei traghetti - ha affermato il segretario

dell'Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli -, un'iniziativa condivisa che, grazie alla dematerializzazione dei flussi

informativi, ci consente di lavorare in piena interoperabilità, con effetti positivi anche per gli operatori logistici'. 'Sono

più di due anni che lavoriamo su digitalizzazione e introduzione dell'innovazione tecnologica per migliorare i servizi

all'utenza e la competitività dello scalo, concetti oggi molto di moda - ha detto il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri -. Non a caso siamo il primo porto italiano ad introdurre

queste soluzioni tecnologiche per la gestione del traffico traghetti internazionale. Un risultato reso possibile dalla

preziosa collaborazione fra istituzioni, concretizzata dal partenariato con ADM e Comando provinciale della Guardia

di Finanza, un progetto che razionalizza e migliora la gestione del traffico mezzi di un porto internazionale come è

quello di Ancona. Un altro tassello che compone il più ampio lavoro di trasformazione dello scalo che punta

nettamente su innovazione e sostenibilità come fattori di competitività per nuovo lavoro per le imprese e nuova

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e Digital trasformation di ADM, Laura Castellani, ha affermato come questo sia un servizio all'interno del porto che

consente di migliorare i traffici portuali e contrastare l'illegalità, mentre il direttore Interregionale ADM Emilia Romagna

e Marche, Franco Letrari, ha sottolineato la rilevanza e la preziosa collaborazione tra le istituzioni del Porto dorico per

il raggiungimento di sempre più importanti e ambiziosi traguardi al servizio dell'economia locale. Roberto D'Arminio,

direttore dell'Ufficio ADM di Ancona, ha evidenziato come l'applicazione della digitalizzazione consentirà di destinare

ad un'operatività di maggiore efficienza delle risorse umane. Il generale di brigata Claudio Bolognese, comandante

provinciale di Ancona della Guardia di Finanza, ha rimarcato la collaborazione H24 con il personale di ADM

sottolineando come il valore di un porto moderno si riconosca anche dal fatto che investe sulla digitalizzazione. Il

capitano di vascello Andrea Vitali, comandante in seconda del porto di Ancona, ha affermato che la maggiore

efficienza dei controlli a terra, grazie alla digitalizzazione, e le procedure di controllo della Guardia costiera durante la

navigazione sono fattori che velocizzano le procedure dello scalo dorico. 'Il progetto va nella direzione della maggiore

efficacia, nei controlli, e di efficienza, della filiera del trasporto, realizzata grazie alla tecnologia e alla grande

collaborazione tra le amministrazioni coinvolte - ha detto Ida Simonella, assessore al Porto del Comune di Ancona -.

È dunque uno strumento di competitività del porto ma è anche la sintesi di un percorso che va dal recupero del Porto

antico all'esigenza di spostare la sosta dei mezzi pesanti dal molo Rizzo allo scalo Marotti, alla possibilità di ridurre il

transito di tir dentro al porto. Un modo di tenere insieme le esigenze dell'economia con quelle della sostenibilità che

esprime una comunità'.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Avviata ad Ancona la digitalizzazione per il tracciamento dei traghetti

Si tratta di un innovativo processo di controllo del trasporto dei mezzi in sbarco e in imbarco sui ferry e in prospettiva
sui container

Nel porto di Ancona è stato avviato il progetto dell' Agenzia delle Dogane e

Monopoli (ADM) per la digitalizzazione delle procedure doganali nello scalo

marchigiano. Si tratta, assicura l' Autorità di sistema portuale, di un avanzato

e innovativo processo di controllo digitale e di tracciamento del trasporto dei

mezzi in sbarco e in imbarco sui traghetti e in prospettiva sui container all'

interno dello scalo dorico. Il progetto TinS-Trasferimento in sicurezza,

cofinanziato dall' Unione europea con il progetto Smart-C e condiviso da

ADM, Autorità di sistema portuale e Guardia di Finanza, è iniziato in via

sperimentale a giugno 2018. Questo ha permesso di spostare tutti i mezzi

pesanti che sostavano nel Porto Antico di Ancona, per espletare le pratiche

doganali in un' area doganale esterna al porto, il terminal intermodale Scalo

Marotti , spazio strategico acquistato dall' Autorità di sistema portuale da RFI

che lo intendeva dismettere. La sperimentazione ha già permesso di ridurre la

percorrenza dei mezzi pesanti all' interno del porto con un risparmio annuo

stimato in circa 60 mila chilometri complessivi, con la conseguente

diminuzione delle emissioni a ridosso della città. Grazie al sistema di

intelligenza artificiale acquisito dall' Autorità di sistema portuale e messo a disposizione di ADM, Guardia di Finanza e

operatori dello scalo, i mezzi in imbarco e sbarco vengono seguiti in tempo reale in ogni loro spostamento durante l'

intero percorso che li conduce allo scalo Marotti alle aree di imbarco e viceversa. Ogni anomalia viene segnalata

automaticamente senza la necessità di un controllo diretto e continuo da parte del personale.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Lo scalo riparte: annullati i debiti e approvato il bilancio

AUTORITÀ PORTUALE Per l' Autorità di sistema portuale da ieri si è aperta

una nuova era: quella del rilancio e della ripartenza. Il Comitato di gestione ha

infatti approvato all' unanimità l' adozione del bilancio di previsione 2021, con il

parere positivo del collegio dei Revisori dei conti, il quale ha ritenuto che le

azioni contenute nel piano di risanamento dell' ente fossero tali da consentire il

rilascio di un parere favorevole. «La soddisfazione ha commentato il presidente

Pino Musolino - per il raggiungimento di un risultato significativo e per nulla

scontato, è doppia perché rappresenta il raggiungimento di un obiettivo di rilievo

ottenuto in soli 4 mesi, ma soprattutto come frutto di un lavoro interno senza

ricorso a sostegni statali o regionali, senza nuove tasse che avrebbero avuto un

effetto negativo sullo sviluppo dei traffici e sulla competitività del porto, senza il

ricorso a nuovi debiti, infine senza aver intaccato il consistente fondo rischi,

mantenendo quindi inalterata la capacità dell' ente di far fronte al rischio di

eventuali soccombenze nei contenziosi aperti».

Un voto favorevole che arriva dopo la bocciatura dello scorso dicembre del

bilancio di previsione presentato dalla precedente amministrazione. «L' adozione del bilancio di previsione come

parte del piano di risanamento ha aggiunto Musolino - dimostra la bontà delle misure adottate, che sono frutto dell'

impegno di tutta la struttura, che ha saputo concretizzare un percorso innovativo e inedito per regolamentare e

risolvere lo stato di crisi dell' ente. Con questo voto puntiamo a chiudere questa lunga fase di instabilità amministrativa

che aveva caratterizzato i mesi precedenti e segniamo il punto per voltare pagina e aprire una nuova stagione di

progettualità e crescita».

Ma come si è arrivati in quattro mesi a portare il bilancio in pareggio recuperando circa 10 milioni di euro che

mancavano all' appello? Con il decreto 49 del presidente è stata individuata una procedura di Regolazione dello Stato

di crisi dell' Autorità ed è stato indicato il Piano di risanamento come strumento per rintracciare le risorse necessarie

per arrivare al pareggio di bilancio sia per il rendiconto 2020 che per il previsionale 2021. «Si è stabilito di non fare

ricorso alle previsioni di apporti di finanza nuova previste dal decreto Rilancio si legge in una nota di Molo Vespucci -

considerate somme poco prevedibili per entità e temporalità. Nel Piano di risanamento viene dimostrato come

attraverso l' utilizzo di strumenti ordinari, si annulla il disavanzo dell' esercizio 2021 che era stimato in 4,5 milioni di

euro con la ristrutturazione di debito e credito». Un risultato ottenuto, tra l' altro, attraverso il Piano di ristrutturazione

del personale, che ha previsto la sospensione del premio produttività del 2020, dalla revisione del budget delle

Società di interesse economico generale e dalla riduzione delle spese correnti. Come chiesto dai Revisori, l'

approvazione del consuntivo 2020 si terrà nel corso di una nuova seduta del Comitato fissata per il 29 aprile.

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Voto unanime nella seduta di ieri a Molo Vespucci per il documento che è parte del piano di
risanamento dell'ente

Adsp: il comitato approva il bilancio di previsione 2021

Musolino: «Puntiamo a chiudere la fase di instabilità amministrativa e voltiamo pagina»

Approvato all'unanimità dal comitato di gestione il bilancio di previsione

2021 dell'Adsp, con il parere positivo del collegio dei revisori dei conti. «La

soddisfazione - dichiara il presidente Pino Musolino - per il raggiungimento

di un risultato estremamente significativo e per nulla scontato è doppia

perché rappresenta il raggiungimento di un obiettivo di rilievo ottenuto in soli

4 mesi, ma soprattutto come frutto di un lavoro interno senza ricorso a

sostegni statali o regionali, senza nuove tasse che avrebbero sicuramente

avuto un effetto recessivo sulla capacità di sviluppo dei traffici e sulla

competitività dei porti gestiti dall'ente, senza ricorso al sistema bancario e

quindi senza aver contratto nuovo debito, infine senza aver intaccato il

consistente fondo rischi». L'adozione del bilancio di previsione è parte del

piano di risanamento dove viene dimostrato come attraverso l'utilizzo di

strumenti ordinari, si annulla il prospettato disavanzo finanziario

dell'esercizio 2021 che era stimato in 4,5 milioni di euro, con l'attuazione del

Piano di Ristrutturazione del Debito e del Credito (ristrutturazione del

credito: compensazione del debito Anas spa; ristrutturazione del debito:

sospensione del rimborso delle quote capitale dei mutui Cassa Depositi e Prestiti); Piano di Ristrutturazione del

Personale (sospensione dell'erogazione premio produttività 2020); Piano di Revisione del Budget delle Società di

Interesse Economico Generale (revisione del Budget , definizione dei livelli minimi di servizio); contrazione delle

spese correnti. «Con questo voto - conclude Musolino - simbolicamente puntiamo a chiudere questa lunga fase di

instabilità amministrativa dell'Adsp e anche formalmente segniamo il punto per voltare pagina e aprire una nuova

stagione di progettualità e crescita dei nostri scali».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 22 aprile 2021
[ § 1 7 4 6 5 0 0 9 § ]

Adsp, approvata all'unanimità l'adozione del bilancio di previsione 2021

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al presidente dell'Adsp e al segretario generale Paolo Risso, erano

presenti il direttore marittimo del Lazio e comandante della Capitaneria di

porto di Civitavecchia, Francesco Tomas, il comandante della Capitaneria di

porto di Roma-Fiumicino Antonio D'Amore, il comandante della Capitaneria di

porto di Gaeta Federico Giorgi, il componente designato dalla Regione Lazio,

Roberto Fiorelli e il componente designato dal comune di Civitavecchia,

Emiliano Scotti. In apertura il Presidente ha dato comunicazione, in seguito

alla designazione del giorno 20 aprile da parte del sindaco di Città

metropolitana di Roma capitale Virginia Raggi, della nomina di Matteo

Africano come componente del Comitato di gestione, avvenuta con Decreto

del Presidente dell'AdSP il 21 aprile. In data odierna è pervenuta all'AdSP la

rinuncia all'incarico da parte dello stesso Africano, motivo per cui l'ente ha già

provveduto a richiedere alla Città metropolitana una nuova designazione, in

modo da poter completare il Comitato di gestione auspicabilmente già per la

prossima seduta dell'organo. Il Comitato di gestione spiegano dall'Adsp ha approvato all'unanimità l'adozione del

bilancio di previsione 2021, con il parere positivo del collegio dei revisori dei conti, che ha ritenuto che le azioni e le

previsioni contenute nel piano di risanamento presentato dall'Amministrazione come presupposto fondamentale del

bilancio stesso fossero tali da consentire il rilascio di un parere favorevole da parte del collegio. Dopo la bocciatura

dello scorso dicembre del bilancio di previsione presentato dalla precedente amministrazione, l'odierno voto unanime

del Comitato di Gestione corona 4 mesi di lavoro corale dell'ente, sotto il nuovo vertice strategico, per risolvere un

problema che avrebbe potuto pregiudicare il futuro stesso dell'AdSP e la sua capacità di porre in essere le azioni

necessarie alla ripartenza dei porti del Network. Grande soddisfazione è stata espressa dal Presidente Musolino per

l'accoglimento del piano di risanamento e delle azioni concrete rappresentate nel bilancio di previsione. In sostanza,

con il Decreto del Presidente AdSP MTCS 49 è stata individuata una procedura di Regolazione dello stato di crisi

dell'Autorità. È stato contestualmente indicato il Piano di risanamento quale strumento per rintracciare le risorse

finanziarie necessarie all'ottenimento del pareggio di bilancio per il Rendiconto generale 2020 e il Bilancio di

previsione 2021. È stato stabilito di non fare ricorso alle previsioni di apporti di finanza nuova di cui al Decreto rilancio

2020 perché considerate somme ad oggi scarsamente prevedibili per entità e temporalità nel riparto e comunque

frutto di effetti di provvedimenti ministeriali di futura adozione. Nel Piano di risanamento viene dimostrato come

attraverso l'utilizzo di strumenti ordinari, si annulla il prospettato disavanzo finanziario dell'esercizio 2021 che era

stimato in 4,5 milioni di euro, con l'attuazione del Piano di Ristrutturazione del Debito e del Credito (ristrutturazione del

credito: compensazione del debito Anas spa; ristrutturazione del debito: sospensione del rimborso delle quote

capitale dei mutui Cassa Depositi e Prestiti); Piano di Ristrutturazione del Personale (sospensione dell'erogazione

premio produttività 2020); Piano di Revisione del Budget delle Società di Interesse Economico Generale (revisione

del Budget SIEG, definizione dei livelli minimi di servizio); contrazione delle spese correnti. La soddisfazione dichiara

il Presidente Pino Musolino per il raggiungimento di un risultato estremamente significativo e per nulla scontato è

doppia perché rappresenta il raggiungimento di un obiettivo di rilievo ottenuto in soli 4 mesi, ma soprattutto come

frutto di un lavoro interno senza ricorso a sostegni statali o regionali, senza nuove tasse che avrebbero sicuramente
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senza ricorso al sistema bancario e quindi senza aver contratto nuovo debito, infine senza aver intaccato il

consistente fondo rischi, mantenendo quindi inalterata la capacità dell'ente di far fronte al rischio di eventuali

soccombenze nei contenziosi aperti. Il numero uno di Molo Vespucci spiega infatti che l'adozione del bilancio di

previsione come parte del piano di risanamento prosegue dimostra la bontà delle misure adottate, che sono frutto

dell'impegno di tutta la struttura, che ha saputo immaginare e concretizzare un percorso innovativo e inedito, stante la

carenza di puntuale normazione, per regolamentare e risolvere lo stato di crisi di una AdSP. Con il voto di oggi

conclude Musolino simbolicamente puntiamo a chiudere questa lunga fase di instabilità amministrativa dell'AdSP che

aveva caratterizzato i mesi precedenti e anche formalmente segniamo il punto per voltare pagina e aprire una nuova

stagione di progettualità e crescita dei nostri scali. Nella prossima seduta, che sarà convocata per il 29 aprile, il

Comitato di gestione discuterà il rendiconto generale del 2020. Oggi, infine, è stato approvato il rilascio di ulteriori 2

concessioni demaniali per gli ultimi 2 stalli del mercato ittico di Porto Salvo a Gaeta.
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Adsp MTCS: approvato bilancio di previsione 2021. Musolino, chiusa lunga fase di
instabilità. Ora nuova stagione di progettualità e crescita

(FERPRESS) Civitavecchia, 22 APR Si è tenuta giovedì 22 aprile, la seduta

del Comitato di Gestione dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'Adsp e al Segretario

Generale Paolo Risso, erano presenti il Direttore marittimo del Lazio e

Comandante della Capitaneria di Porto di  Civitavecchia, C.V. Francesco

Tomas, il Comandante della Capitaneria di porto di Roma-Fiumicino C.V.

Antonio D'Amore, il Comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta C.F.

Federico Giorgi, il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto

Fiorelli e il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch.

Emiliano Scotti.In apertura il Presidente ha dato comunicazione, in seguito

alla designazione del giorno 20 aprile da parte del Sindaco di Città

Metropolitana di Roma Capitale Virginia Raggi, della nomina dell'Ing. Matteo

Africano come componente del Comitato di Gestione, avvenuta con Decreto

del Presidente dell'AdSP il 21 aprile. In data odierna è pervenuta all'AdSP la

rinuncia all'incarico da parte dello stesso Ing. Africano, motivo per cui l'ente ha

già provveduto a richiedere alla Città Metropolitana una nuova designazione,

in modo da poter completare il Comitato di gestione auspicabilmente già per la prossima seduta dell'organo.Il

Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità l'adozione del bilancio di previsione 2021, con il parere positivo del

collegio dei revisori dei conti, che ha ritenuto che le azioni e le previsioni contenute nel piano di risanamento

presentato dall'Amministrazione come presupposto fondamentale del bilancio stesso fossero tali da consentire il

rilascio di un parere favorevole da parte del collegio.Dopo la bocciatura dello scorso dicembre del bilancio di

previsione presentato dalla precedente Amministrazione, l'odierno voto unanime del Comitato di Gestione corona 4

mesi di lavoro corale dell'ente, sotto il nuovo vertice strategico, per risolvere un problema che avrebbe potuto

pregiudicare il futuro stesso dell'AdSP e la sua capacità di porre in essere le azioni necessarie alla ripartenza dei porti

del Network.Grande soddisfazione è stata espressa dal Presidente Musolino per l'accoglimento del piano di

risanamento e delle azioni concrete rappresentate nel bilancio di previsione. In sostanza, con il Decreto del

Presidente AdSP MTCS n. 49 è stata individuata una procedura di Regolazione dello Stato di Crisi dell'Autorità. È

stato contestualmente indicato il Piano di Risanamento quale strumento per rintracciare le risorse finanziarie

necessarie all'ottenimento del pareggio di bilancio per il Rendiconto Generale 2020 e il Bilancio di Previsione 2021.È

stato stabilito di non fare ricorso alle previsioni di apporti di finanza nuova di cui al Decreto Rilancio 2020 perché

considerate somme ad oggi scarsamente prevedibili per entità e temporalità nel riparto e comunque frutto di effetti di

provvedimenti ministeriali di futura adozione.Nel Piano di Risanamento viene dimostrato come attraverso l'utilizzo di

strumenti ordinari, si annulla il prospettato disavanzo finanziario dell'esercizio 2021 che era stimato in 4,5 milioni di

euro, con l'attuazione del Piano di Ristrutturazione del Debito e del Credito (ristrutturazione del credito:

compensazione del debito ANAS spa; ristrutturazione del debito: sospensione del rimborso delle quote capitale dei

mutui Cassa Depositi e Prestiti); Piano di Ristrutturazione del Personale (sospensione dell'erogazione premio

produttività 2020); Piano di Revisione del Budget delle Società di Interesse Economico Generale (revisione del

Budget SIEG, definizione dei livelli minimi di servizio); contrazione delle spese correnti.La soddisfazione dichiara il

Presidente Pino Musolino per il raggiungimento di un risultato estremamente significativo e per nulla scontato è
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di sviluppo dei traffici e sulla competitività dei porti gestiti dall'ente, senza ricorso al sistema bancario e quindi senza

aver contratto nuovo debito, infine senza aver intaccato il consistente fondo rischi, mantenendo quindi inalterata la

capacità dell'ente di far fronte al rischio di eventuali soccombenze nei contenziosi aperti.L'adozione del bilancio di

previsione come parte del piano di risanamento prosegue Musolino dimostra la bontà delle misure adottate, che sono

frutto dell'impegno di tutta la struttura, che ha saputo immaginare e concretizzare un percorso innovativo e inedito,

stante la carenza di puntuale normazione, per regolamentare e risolvere lo stato di crisi di una AdSP.Con il voto di

oggi conclude Musolino simbolicamente puntiamo a chiudere questa lunga fase di instabilità amministrativa dell'AdSP

che aveva caratterizzato i mesi precedenti e anche formalmente segniamo il punto per voltare pagina e aprire una

nuova stagione di progettualità e crescita dei nostri scali.Nella prossima seduta, che sarà convocata per il 29 aprile, il

Comitato di Gestione discuterà il rendiconto generale del 2020.Oggi, infine, è stato approvato il rilascio di ulteriori 2

concessioni demaniali per gli ultimi 2 stalli del mercato ittico di Porto Salvo a Gaeta.
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Porto di Civitavecchia, approvato bilancio previsione 2021

Dopo la bocciatura di dicembre (prima dell' arrivo di Musolino), il collegio dei revisori dei conti dà parere positivo

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro-

Settentrionale, che fa capo a Civitavecchia, ha approvato il bilancio di

previsione 2021, dopo la bocciatura di dicembre. Parere positivo, quindi, del

collegio dei revisori dei conti. Un passo fondamentale per l' operatività del

porto della Capitale, nel cui comitato manca ancora il rappresentante della

Citta Metropolitana di Roma, dopo la rinuncia di Matteo Africano. Inoltre, è

stato approvato il rilascio di due concessioni demaniali per gli ultimi due stalli

del mercato ittico di Porto Salvo a Gaeta. Con un decreto del presidente del

porto, Pino Musolino, è stata individuata una procedura di regolazione dello

stato di crisi dell' Autorità, individuando nel piano di risanamento lo strumento

per rintracciare le risorse finanziarie necessarie all' ottenimento del pareggio

di bilancio per il rendiconto generale 2020 e il bilancio di previsione 2021. È

stato stabilito di non fare ricorso alle previsioni di apporti di finanza nuova di

cui al Decreto Rilancio 2020, perché considerate somme scarsamente

prevedibili e comunque frutto di provvedimenti ministeriali che verranno

adottati in futuro. Il piano di risanamento annulla il prospettato disavanzo

finanziario dell' esercizio 2021 che era stimato in 4,5 milioni di euro, tramite l' attuazione del piano di ristrutturazione

del debito e del credito. Nello specifico, per quanto riguarda la ristrutturazione del credito, la compensazione del

debito Anas; sulla ristrutturazione del debito, la sospensione del rimborso delle quote capitale dei mutui Cassa

Depositi e Prestiti. Inoltre, è previsto un piano di ristrutturazione del personale tramite la sospensione dell' erogazione

del premio di produttività 2020; un piano di revisione del budget delle società di interesse economico generale

(revisione del budget SIEG e definizione dei livelli minimi di servizio); infine, contrazione delle spese correnti. Nella

prossima seduta, che sarà convocata per il 29 aprile, il Comitato di Gestione discuterà il rendiconto generale del

2020. Il presidente Musolino ha sottolineato come l' approvazione del bilancio di previsione è arrivata in soli quattro

mesi dalla bocciatura iniziale, «frutto di un lavoro interno senza ricorso a sostegni statali o regionali, senza nuove

tasse che avrebbero sicuramente avuto un effetto sulla capacità di sviluppo dei traffici e sulla competitività dei porti,

quindi senza aver contratto nuovo debito, senza aver intaccato il consistente fondo rischi». - credito immagine in alto.
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AdSP MTCS, approvata all' unanimità l' adozione del bilancio di previsione 2021

Il Presidente Musolino: "Oggi chiudiamo una lunga fase di instabilità

amministrativa dell' ente che aveva caratterizzato i mesi precedenti. Si apre

una nuova stagione di progettualità e crescita dei nostri scali" Civitavecchia,

22 aprile - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell' Adsp del

Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell' Adsp e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

Direttore marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia, C.V. Francesco Tomas, il Comandante della Capitaneria di

porto di  Roma-Fiumicino C.V. Antonio D' Amore, il Comandante della

Capitaneria di Porto di Gaeta C.F. Federico Giorgi, il componente designato

dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli e il componente designato dal

Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti. In apertura il Presidente ha

dato comunicazione, in seguito alla designazione del giorno 20 aprile da parte

del Sindaco di Città Metropolitana di Roma Capitale Virginia Raggi, della

nomina dell' Ing. Matteo Africano come componente del Comitato di

Gestione, avvenuta con Decreto del Presidente dell' AdSP il 21 aprile. In data

odierna è pervenuta all' AdSP la rinuncia all' incarico da parte dello stesso Ing. Africano, motivo per cui l' ente ha già

provveduto a richiedere alla Città Metropolitana una nuova designazione, in modo da poter completare il Comitato di

gestione auspicabilmente già per la prossima seduta dell' organo. Il Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità l'

adozione del bilancio di previsione 2021, con il parere positivo del collegio dei revisori dei conti, che ha ritenuto che le

azioni e le previsioni contenute nel piano di risanamento presentato dall' Amministrazione come presupposto

fondamentale del bilancio stesso fossero tali da consentire il rilascio di un parere favorevole da parte del collegio.

Dopo la bocciatura dello scorso dicembre del bilancio di previsione presentato dalla precedente Amministrazione, l'

odierno voto unanime del Comitato di Gestione corona 4 mesi di lavoro corale dell' ente, sotto il nuovo vertice

strategico, per risolvere un problema che avrebbe potuto pregiudicare il futuro stesso dell' AdSP e la sua capacità di

porre in essere le azioni necessarie alla ripartenza dei porti del Network. Grande soddisfazione è stata espressa dal

Presidente Musolino per l' accoglimento del piano di risanamento e delle azioni concrete rappresentate nel bilancio di

previsione. In sostanza, con il Decreto del Presidente AdSP MTCS n. 49 è stata individuata una procedura di

Regolazione dello Stato di Crisi dell' Autorità. È stato contestualmente indicato il Piano di Risanamento quale

strumento per rintracciare le risorse finanziarie necessarie all' ottenimento del pareggio di bilancio per il Rendiconto

Generale 2020 e il Bilancio di Previsione 2021. È stato stabilito di non fare ricorso alle previsioni di apporti di finanza

nuova di cui al Decreto Rilancio 2020 perché considerate somme ad oggi scarsamente prevedibili per entità e

temporalità nel riparto e comunque frutto di effetti di provvedimenti ministeriali di futura adozione. Nel Piano di

Risanamento viene dimostrato come attraverso l' utilizzo di strumenti ordinari, si annulla il prospettato disavanzo

finanziario dell' esercizio 2021 che era stimato in 4,5 milioni di euro, con l' attuazione del Piano di Ristrutturazione del

Debito e del Credito (ristrutturazione del credito: compensazione del debito ANAS spa; ristrutturazione del debito:

sospensione del rimborso delle quote capitale dei mutui Cassa Depositi e Prestiti); Piano di Ristrutturazione del

Personale (sospensione dell' erogazione premio produttività 2020); Piano di Revisione del Budget delle Società di

Interesse Economico Generale (revisione del Budget SIEG, definizione dei livelli minimi di servizio); contrazione delle

spese correnti. "La soddisfazione - dichiara il Presidente Pino Musolino - per il raggiungimento di un risultato
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rappresenta il raggiungimento di un obiettivo di rilievo ottenuto in soli 4 mesi, ma soprattutto come frutto di un

lavoro interno senza ricorso a sostegni statali o regionali, senza nuove tasse che avrebbero sicuramente avuto un

effetto recessivo sulla capacità di sviluppo dei traffici e sulla competitività dei porti gestiti dall' ente, senza ricorso al

sistema bancario e quindi senza aver contratto nuovo debito, infine senza aver intaccato il consistente fondo rischi,

mantenendo quindi inalterata la capacità dell' ente di far fronte al rischio di eventuali soccombenze nei contenziosi

aperti". "L' adozione del bilancio di previsione come parte del piano di risanamento - prosegue Musolino - dimostra la

bontà delle misure adottate, che sono frutto dell' impegno di tutta la struttura, che ha saputo immaginare e

concretizzare un percorso innovativo e inedito, stante la carenza di puntuale normazione, per regolamentare e

risolvere lo stato di crisi di una AdSP". "Con il voto di oggi - conclude Musolino - simbolicamente puntiamo a chiudere

questa lunga fase di instabilità amministrativa dell' AdSP che aveva caratterizzato i mesi precedenti e anche

formalmente segniamo il punto per voltare pagina e aprire una nuova stagione di progettualità e crescita dei nostri

scali". Nella prossima seduta, che sarà convocata per il 29 aprile, il Comitato di Gestione discuterà il rendiconto

generale del 2020. Oggi, infine, è stato approvato il rilascio di ulteriori 2 concessioni demaniali per gli ultimi 2 stalli del

mercato ittico di Porto Salvo a Gaeta.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 22 aprile 2021
[ § 1 7 4 6 4 9 6 6 § ]

Civitavecchia: ok al piano di risanamento senza aiuti pubblici, nuovi debiti e tasse

Civitavecchia Approvata all'unanimità l'adozione del bilancio di previsione 2021 del porto di

Civitavecchia. E annunciata la rinuncia da parte di Matteo Africano della nomina a componente

del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP), pronto a questo punto a

guidare l'AdSP del Mare Adriatico Centrale, cioè il porto di Ancona, salvo colpi di scena. Sono

i due passaggi chiave del Comitato di gestione, tenutosi oggi, che ha chiuso una lunga fase di

instabilità amministrativa dell'ente, premette il presidente dell'Authority Pino Musolino,

sottolineando che ora si apre una nuova stagione di progettualità e crescita dei nostri scali. In

apertura però, il presidente ha preso atto della rinuncia di Matteo Africano, motivo per cui l'ente

ha già provveduto a richiedere alla Città Metropolitana una nuova designazione, in modo da

poter completare il Comitato di gestione già per la prossima seduta dell'organo. Se la rinuncia

di Africano era nell'aria, il Comitato di gestione di oggi sarà sicuramente ricordato per

l'approvazione all'unanimità dell'adozione del bilancio di previsione 2021, con il parere positivo

del collegio dei revisori dei conti, che ha ritenuto che le azioni e le previsioni contenute nel

piano di risanamento presentato dall'amministrazione, come presupposto fondamentale del

bilancio stesso, fossero tali da consentire il rilascio di un parere favorevole da parte del

collegio. Il via libera arriva dopo la bocciatura dello scorso dicembre del bilancio di previsione

presentato dalla precedente amministrazione. In sostanza, con il Decreto del Presidente AdSP MTCS n. 49 è stata

individuata una procedura di regolazione dello stato di crisi dell'Autorità. È stato contestualmente indicato il piano di

risanamento quale strumento per rintracciare le risorse finanziarie necessarie all'ottenimento del pareggio di bilancio

per il rendiconto generale 2020 e il Bilancio di Previsione 2021. È stato stabilito, inoltre, di non fare ricorso alle

previsioni di apporti di finanza nuova di cui al Decreto Rilancio 2020 perché considerate somme ad oggi scarsamente

prevedibili per entità e temporalità nel riparto e comunque frutto di effetti di provvedimenti ministeriali di futura

adozione. Nel piano di risanamento viene dimostrato come attraverso l'utilizzo di strumenti ordinari, si annulla il

prospettato disavanzo finanziario dell'esercizio 2021 che era stimato in 4,5 milioni di euro, con l'attuazione del piano

di ristrutturazione del Debito e del credito (ristrutturazione del credito: compensazione del debito ANAS Spa;

ristrutturazione del debito: sospensione del rimborso delle quote capitale dei mutui Cassa Depositi e Prestiti); piano di

ristrutturazione del personale (sospensione dell'erogazione premio produttività 2020); piano di revisione del budget

delle società di interesse economico Generale (revisione del Budget SIEG, definizione dei livelli minimi di servizio);

contrazione delle spese correnti. La soddisfazione dichiara il presidente Pino Musolino per il raggiungimento di un

risultato estremamente significativo e per nulla scontato è doppia perché rappresenta il raggiungimento di un obiettivo

di rilievo ottenuto in soli 4 mesi, ma soprattutto come frutto di un lavoro interno senza ricorso a sostegni statali o

regionali, senza nuove tasse che avrebbero sicuramente avuto un effetto recessivo sulla capacità di sviluppo dei

traffici e sulla competitività dei porti gestiti dall'ente, senza ricorso al sistema bancario e quindi senza aver contratto

nuovo debito, infine senza aver intaccato il consistente fondo rischi, mantenendo quindi inalterata la capacità dell'ente

di far fronte al rischio di eventuali soccombenze nei contenziosi aperti. L'adozione del bilancio di previsione come

parte del piano di risanamento prosegue Musolino dimostra la bontà delle misure adottate, che sono frutto

dell'impegno di tutta la struttura, che ha saputo immaginare e concretizzare un percorso innovativo e inedito, stante la

carenza di puntuale normazione, per regolamentare e risolvere lo stato di crisi di una AdSP. Il presidente conclude:

Con il voto di oggi puntiamo a chiudere questa lunga fase di instabilità amministrativa

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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dell'AdSP che aveva caratterizzato i mesi precedenti e anche formalmente segniamo il punto per voltare pagina e

aprire una nuova stagione di progettualità e crescita dei nostri scali. Nella prossima seduta, che sarà convocata per il

29 aprile, il Comitato di Gestione discuterà il rendiconto generale del 2020. Oggi, infine, è stato approvato il rilascio di

ulteriori 2 concessioni demaniali per gli ultimi 2 stalli del mercato ittico di Porto Salvo a Gaeta.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Gaeta, la politica incontra l'Adsp per rilanciare il porto

L'iniziativa organizzata dal Pd cittadino in collaborazione con la Federazione Provinciale del Pd di Latina

Comunicato Stampa

Gaeta - Partecipazione ed interesse per incontro con il Senatore Margiotta e

il Presidente dell'autorità di sistema portuale del mar Tirreno centro

settentrionale Pino Musolino. L 'iniziativa organizzata dal Pd di Gaeta in

collaborazione con la Federazione Provinciale del Pd di Latina aveva come

tema 'Economia del Mare e sistema territoriale del Lazio sud: Porto di Gaeta-

infrastrutture e logistica per competere in futuro'. Ha aperto i lavori il

Segretario Provinciale del Pd Claudio Moscardelli; sono intervenuti il

segretario del circolo Pd di Gaeta Nunzia Madonna, il Presidente del

Consiglio Comunale di Gaeta Pina Rosato, Antonio D'Arienzo del circolo Pd,

Luigi Siniscalco delegato del Comune per le politiche di sviluppo della

portualità. Erano presenti molti operatori ed imprenditori del settore nautico

ed alcuni sono intervenuti offrendo un contributo prezioso in termini di

conoscenza della realtà e di proposta di sviluppo. Il Sen. Salvatore Margiotta

ha fatto il punto sul tema infrastrutture e sugli investimenti futuri. Il Presidente

Musolino ha assicurato l'impegno per rafforzare il ruolo di Gaeta nell'ambito

del sistema portuale. La proposta del Pd Provinciale e comunale di sviluppo

del territorio punta a dare forza all' hub portuale di Gaeta come leva per innescare investimenti e creare un sistema

territoriale del Lazio sud quale tassello fondamentale del progetto di integrazione e di rafforzamento dell'area vasta

costituita da Latina e Frosinone. Un'area di un milione e centomila abitanti con un peso demografico pari ad oltre un

terzo di Roma e con un peso economico di grande valore. La Camera di Commercio Latina Frosinone con oltre

centomila imprese è tra le più grandi in Italia. Vogliamo dare forza all'area vasta Latina Frosinone con investimenti per

infrastrutture di collegamento all'autostrada A1 e di integrazione tra le due province. Il raddoppio della strada Monti

Lepini e della Formia Cassino sono due elementi fondamentali. Sul quadrante sud il porto di Gaeta per fungere da

leva di sviluppo ha bisogno di investimenti per l'area portuale, retroportuale e di connessione con Formia attraverso

un percorso in galleria - progetto di 300 milioni di euro di cui 80 già disponibili a cui Anas sta lavorando grazie al Sen.

Margiotta già sottosegretario infrastrutture-e con la Formia Cassino per in collegamento veloce con autostrada del

Sole (previsto dalla Regione Lazio il raddoppio con 80 milioni sui fondi europei). L'obiettivo è duplice: creare un

sistema intermodale di collegamento tra il porto e le merci da e per il mare con gli altri sistemi di trasporto su ferro

(littorina) e su gomma rendendo così possibile ingresso del Porto di Gaeta nelle autostrade del mare e nei corridoi

europei di mobilità delle merci. Ciò renderebbe il porto di Gaeta riferimento di tutto il Lazio sud compreso il cassinate

non più costretto a riferirsi a Civitavecchia. Sarebbe un porto competitivo nel mediterraneo di nuovo al centro del

flusso mondiale del commercio. Secondo obiettivo è liberare il lungomare di Formia dal traffico pesante e di Alta

percorrenza e restituirlo alla città per innalzare il livello di qualità della vita e per valorizzare il turismo . Tutta l'area

industriale del sud pontino risulterebbe interconnessa e agganciata al l'autostrada. Lo sviluppo dei servizi logistici e

l'impulso alle attività produttive farebbe un balzo in avanti. Liberando il lungomare di Formia dal traffico si avrebbero

più vivibilità e valorizzazione turistica. Gli investimenti darebbero impulso sia all'economia del mare che alla

valorizzazione ambientale e culturale. Sul porto di Gaeta si investirà sia in termini di infrastrutture per sia aggiornate gli

Il Faro Online
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in funzione anche del collegamento con il Mof per il fresco, alla cantieristica come all'attività di rimessaggio, di

manutenzione e di refitting. Il settore degli yacht e super yacht può dare grandi opportunità di lavoro per artigiani e per

il turismo . Le zone logistiche semplificate sono strumenti utili e necessari per crescere. L'innovazione e la

sostenibilità saranno sempre coniugati per favorire sviluppo e qualità della vita. A Gaeta ci sarà il Polo per la posa in

mare dei cavi elettrici e per le telecomunicazioni: avremo un nuovo traffico nel porto di Gaeta, con la Prysmian Group

la possibilità di operare e servirsi del porto commerciale di Gaeta. Prysmian realizza importanti commesse nazionali

ed internazionali per la produzione, il trasporto, la movimentazione e la posa in opera di cavi elettrici e per le

telecomunicazioni via terra ed in particolare via mare. Si è provveduto alla bonifica e alla riqualificazione di un'area

demaniale di circa 3mila metri quadrati , da anni abbandonata e marginale nell'ambito del porto commerciale, sita

all'estremità della banchina di Riva e ora trasformata nel più importante impianto, per dimensioni e portata, mai

realizzato in uno scalo portuale europeo per quanto concerne lo stoccaggio di cavi da utilizzare nel settore

dell'energia e delle telecomunicazioni. Tanti operatori hanno partecipato all'incontro e molto apprezzati i contributi

dell'avv. Notarantonio per la Base Nautica Flavio Gioia e dell'amministratore delegato De Caro per la società

Intergroup. I l Pd provinciale e di Gaeta, grazie anche alla preziosa esperienza e competenza del delegato Luigi

Siniscalco sono impegnati per la crescita, l'innovazione e lo sviluppo di qualità per creare lavoro e migliori condizioni

di vita per i cittadini. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Gaeta Clicca qui per iscriverti al canale

Telegram, solo notizie di Gaeta

Il Faro Online
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Porto, altri due stalli per il mercato ittico

GAETA Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema del Mar Tirreno centro

settentrionale ha approvato ieri all' unanimità il bilancio di previsione 2021. Alla

riunione erano presenti anche i comandanti delle Capitanerie di porto di

Civitavecchia e Gaeta, Francesco Tomas e Federico Giorgi.

Oggi chiudiamo una lunga fase di instabilità amministrativa dell' ente che aveva

caratterizzato i mesi precedenti - ha affermato il presidente dell' Authority, Pino

Musolino - Si apre una nuova stagione di progettualità e crescita dei nostri scali

di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. La soddisfazione per il raggiungimento di

un risultato estremamente significativo è doppia perché rappresenta il

raggiungimento di un obiettivo di rilievo ottenuto in soli quattro mesi, ma

soprattutto è frutto di un lavoro interno senza ricorso a sostegni statali o

regionali, senza nuove tasse che avrebbero avuto un effetto recessivo sulla

capacità di sviluppo dei traffici e sulla competitività dei porti gestiti dall' ente. E

senza far ricorso al sistema bancario e senza aver intaccato il consistente

fondo rischi. E' stato inoltre approvato il rilascio di ulteriori due concessioni

demaniali per gli ultimi due stalli del mercato ittico al coperto di Porto Salvo a Gaeta.

S.Gio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)
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Fit Cisl chiede un'assunzione di responsabilità e la ripresa della negoziazione

Gtc: ultimo giorno di presidio

«Faremo di tutto per non lasciare i 16 lavoratori senza prospettive»

Ultimo giorno di presidio, che da ieri si è trasformato in sciopero, per i

lavoratori di Gtc, il consorzio che movimenta le gru al porto, sotto Molo

Vespucci. «Il presidente dell'Adsp Pino Musolino - hanno sottolineato

Stefania Fabbri e Paolo Sagarriga Visconti di Fit Cisl - ha confermato la

propria disponibilità a impegnarsi su un tavolo di trattativa con le imprese

consorziate in Gtc, che abbia come obiettivo la salvaguardia dei livelli

occupazionali: l'auspicio è che la negoziazione riprenda tempestivamente e

con grande assunzione di responsabilità. Faremo tutto il possibile affinché

16 dipendenti e le loro famiglie non siano lasciati senza prospettive».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sit-in e sciopero dei gruisti, la Fit Cisl: "Non staremo fermi a guardare famiglie a rischio"

CIVITAVECCHIA - Dopo il presidio di ieri, oggi è in corso la seconda delle tre

giornate di sit-in indetta da Fitl Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti per i lavoratori di

Gtc, il consorzio che muove i mezzi verticali, ovvero le gru, all' interno del

porto di Civitavecchia. Per oggi e per domani, inoltre, è stato proclamato lo

sciopero del personale. "Faremo tutto il possibile affinché 16 dipendenti e le

loro famiglie non siano lasciati senza prospettive, e apprezziamo il

coinvolgimento di tutti i lavoratori del porto, che hanno partecipato con grande

solidarietà alle iniziative - hanno spiegato Stefania Fabbri, Segretario

Regionale responsabile del Dipartimento Attività aeroportuali e Porti della Fit-

Cisl del Lazio, e Paolo Sagarriga Visconti, della Fit-Cisl del Lazio - non è

possibile che in un territorio come quello di Civitavecchia, caratterizzato da

altissimi tassi di disoccupazione, soprattutto giovanile, si metta a repentaglio

la continuità occupazionale di 16 gruisti, persone che svolgono peraltro un

lavoro particolarmente delicato e di responsabilità. Nel corso della giornata di

ieri il Presidente dell' Adsp dei Porti di Roma e del Lazio, Pino Musolino,

intervenendo al presidio dei lavoratori ha confermato la propria disponibilità a

impegnarsi su un tavolo di trattativa con le imprese consorziate in Gtc, che abbia come obiettivo la salvaguardia dei

livelli occupazionali: l' auspicio è che la negoziazione riprenda tempestivamente e con grande assunzione di

responsabilità. Per parte nostra, non resteremo fermi mentre si mette a repentaglio la sopravvivenza economica di

molte famiglie in un luogo, il Porto di Civitavecchia, già alle prese con molte criticità a causa delle ricadute dovute all'

emergenza Covid-19".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Costa, il piano per l' estate «Crociere senza contagi»

Antonino Pane

LA RIPRESASarà l' ammiraglia Costa Smeralda, una nave spinta a gas naturale

liquefatto, a segnare il ritorno di Costa Crociere nel porto di Napoli. A partire da

maggio, infatti, Costa Crociere riprenderà le sue rotte lungo i luoghi più belli d'

Italia e, evidentemente, in questo itinerario non poteva mancare Napoli. Con

protocolli sanitari rigidi e misure di sicurezza rafforzati, Costa Crociere avvia la

ripartenza con la sua nave ammiraglia che ha nel porto di Savona la sua base

operativa. Dopo Costa Smeralda, a partire da luglio, sarà Costa Toscana ad

entrare nel porto di Napoli per continuare le crociere settimanali lungo il bel

Paese.

GLI ITINERARI I programmi di Costa Crociere sono stati presentati ieri.

Cominciamo col dire che gli itinerari nel Mediterraneo della compagnia italiana

prevedono due navi nella parte occidentale e due in quella orientale, che

visiteranno Italia, Francia, Spagna e Grecia, con crociere accessibili da 13

diversi porti di imbarco, soste prolungate ed escursioni a terra organizzate in

esclusiva per gli ospiti. «Abbiamo aggiornato - ha detto Mario Zanetti, direttore

generale di Costa Crociere - il nostro programma per quest' estate in base ad uno scenario di riaperture di porti e

destinazioni che sta diventato sempre più chiaro e che ci consente ora di pianificare al meglio le nostre operazioni,

offrendo straordinarie crociere ai tanti ospiti che non vedono l' ora di trascorrere vacanze piacevoli e rilassanti.

Abbiamo deciso di concentrarci su destinazioni nel Mediterraneo, vicine ai nostri ospiti europei, che potranno essere

quindi scoperte o ri-scoperte in modo davvero unico. Ora possiamo finalmente dire che l' estate di Costa ha inizio e

non vediamo l' ora di ritrovare a bordo i nostri ospiti più affezionati e accogliere anche nuovi clienti, che con noi

possono contare su una elevata qualità di servizio, ristorazione e intrattenimento».

COSTA SMERALDA Costa Crociere ha sottolineato che la prima nave a ripartire sarà Costa Smeralda. Lascerà il

porto di Savona il 1° maggio, e porterà gli ospiti nelle più belle località italiane, grazie a programmi vari di mini-

crociere (tre e quattro giorni), o un' intera crociera di una settimana, con scali a Savona, La Spezia, Civitavecchia,

Napoli, Messina e Cagliari.

«Questo itinerario dedicato all' Italia - sottolinea Costa Crociere - sarà prolungato sino al 3 luglio e cioè fino a quando

Costa Smeralda non tornerà a proporre crociere di una settimana che visiteranno Savona, Marsiglia, Barcellona,

Palma di Maiorca, Palermo e Civitavecchia». Ma non si fermeranno i tour italiani. In queste rotte, infatti, Costa

Smeralda sarà sostituita da Costa Toscana, l' altra ammiraglia completamente dedicata al Rinascimento Italiano. Le

crociere in Italia continueranno a essere disponibili proprio grazie a Costa Firenze, che partirà per il suo primo viaggio

il 4 luglio con un itinerario tutto italiano, che comprende Savona, Civitavecchia, Palermo, Napoli, Messina e Cagliari.

Dal 12 settembre e sino a metà ottobre anche Costa Firenze proporrà crociere di una settimana, che comprendono

Savona, Civitavecchia, Napoli, Ibiza, Barcellona e Marsiglia. Sul versante orientale del Mediterraneo navigheranno

altre due navi, le gemelle Costa Luminosa e Costa Deliziosa. La ripartenza di Costa Luminosa è confermata dal 16

maggio da Trieste, e il giorno successivo da Bari, con un itinerario incentrato sulle destinazioni greche di Corfù,

Atene, Mykonos e Katakolon. Costa Deliziosa, invece, riprenderà le crociere dal 26 giugno proponendo un itinerario

di una settimana, con Venezia, una meravigliosa sosta lunga di un giorno e una notte a Mykonos, seguita da

Il Mattino

Napoli
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Mattioli al webinar "Economia del Mare, Porto di Napoli, Zes. Obiettivo 2030

Roma - Il 22 aprile, il Presidente di Confitarma Mario Mattioli nel suo

intervenuto al workshop telematico "Economia del Mare, Porto di Napoli, Zes.

Obiettivo 2030 organizzato dall' Associazione "Sud e Mediterraneo", ha

innanzitutto, evidenziato che il trasporto marittimo è vitale per l' economia

("come ha di recente dimostrato la crisi nel Canale di Suez"). Purtroppo, "il

suo ruolo è spesso incredibilmente invisibile agli occhi delle istituzioni e dell'

opinione pubblica con evidenti ripercussioni per gli operatori del settore

marittimo portuale che, nonostante tutto, anche durante i mesi più duri della

pandemia  Cov id  19 ,  non  s i  sono  ma i  f e rma t i ,  ga ran tendo  g l i

approvvigionamenti necessari per la vita quotidiana di tutti i cittadini". Per

quanto riguarda la portualità, Mario Mattioli ha sottolineato che il gran numero

di porti nel nostro Paese, le loro dimensioni e le difficoltà per il loro

adeguamento all' evoluzione dei traffici, non facilitano l' efficienza della catena

logistica con conseguenti elevati costi che creano un gap enorme rispetto agli

altri Paesi, anche a discapito della capacità attrattiva dei nostri scali rispetto

sia ai porti del Nord Europa, più grandi e più efficienti, sia a quelli della

sponda sud del Mediterraneo che si sono dotati di Free Tax Zone molto concorrenziali. Il porto di Napoli, in

particolare, nonostante la sua invidiabile posizione al centro del Mediterraneo e i numerosi attracchi per le navi

passeggeri e per le portacontenitori, ancora non ha collegamenti con l' entroterra adeguati e ciò inevitabilmente incide

sulle sue potenzialità di sviluppo che invece potrebbero portare grandi benefici non solo alla Regione Campania ma a

tutto il Paese. Per quanto riguarda le ZES, che anche nel DEF sono destinatarie di fondi, specie per il porto di Napoli

potrebbero rappresentare un ottimo strumento di sviluppo del territorio e di attrazione di investimenti esteri. "La nostra

preoccupazione, purtroppo, è che ancora una volta i tempi di attuazione siano troppo lunghi. Basti pensare che dopo

quattro anni dalla legge istitutiva delle ZES, siamo ancora in attesa di provvedimenti attuativi". "In conclusione - ha

affermato Mattioli - oggi il Governo, che gode di un amplissimo sostegno parlamentare, non ha più alibi per fare le

riforme necessarie al Paese e in particolare quelle che interessano il comparto marittimo portuale. Perdere quest'

occasione vorrebbe dire, in un mondo che va sempre più veloce, che rischiamo di perdere importanti opportunità di

sviluppo".

Sea Reporter

Napoli
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Mezzogiorno, ZES, Recovery Plan, il convegno di Merita ed SRM

Si terrà lunedì 26 aprile, in diretta su Youtube e Facebook. Interverranno Carfagna, Griffi, Tavassi, Prete, Lepore,
Brancaccio, Manfredi, Giannola, Panaro, Deandreis e De Cinventi

L' importanza delle Zone economiche speciali per il futuro del Meridione è il

tema al centro del webinar organizzato da Associazione Merita e Studi e

Ricerche per il MezzogiornoRM dal titolo: Una sfida per il Recovery Plan e

oltre: le ZES come leva per lo sviluppo del Mezzogiorno. Si svolgerà lunedì

26 aprile in diretta dalle 17.30 su Facebook e YouTube. Interviene la ministra

per il Sud e la Coesione territoriale, Mara Carfagna . Tra gli interventi previsti:

Ugo Patroni Griffi , presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Meridionale; Francesco Tavassi , vicepresidente dell' Unione Industriali di

Napoli; Sergio Prete , presidente dell' Autorità portuale di Taranto; Amedeo

Lepore , Università Luigi Vanvitelli; Stefania Brancaccio , vicepresidente

Coelmo; Gaetano Manfredi , Università Federico II; Adriano Giannola ,

presidente Svimez; Alessandro Panaro , SRM; Massimo Deandreis , direttore

generale SRM; Claudio De Vincenti , presidente onorario di Merita; Simona

Branolini, Corriere del Mezzogiorno. Partecipa all' evento.

Informazioni Marittime

Bari
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Porto, iter dei dragaggi È pressing sul governo

La commissione Trasporti della Camera ha approvato all' unanimità una risoluzione E il presidente dell' Authority
sottolinea: «Quella riforma è di importanza capitale»

«La riforma dei dragaggi è di importanza capitale». Così il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi ha

accolto il via libera, da parte della commissione Trasporti della Camera dei

deputati, alla risoluzione che chiede al governo di superare le criticità sulla

materia. Un' approvazione annunciata nelle scorse ore dal deputato del

Movimento 5 Stelle e componente della commissione Trasporti Diego De

Lorenzis.

«Sviluppo delle infrastrutture portuali e tutela dell' ambiente. Oggi - ha riferito

infatti il parlamentare pentastellato - abbiamo approvato, all' unanimità, una

risoluzione affinché il governo si impegni ad assumere ogni iniziativa per

superare le criticità emerse negli ultimi anni in merito alle operazioni di

dragaggio nei nostri porti, con un pieno rispetto dell' ambiente marino».

La risoluzione, a prima firma del parlamentare di Italia Viva Lucano Nobili, «è

frutto di un lungo lavoro trasversale tra le diverse forze politiche e sottolinea l'

importanza strategica che i nostri porti devono avere per l' economia italiana. Le

norme sui dragaggi hanno mostrato - sottolinea De Lorenzis - diverse criticità negli ultimi anni, criticità che il ministero

dell' Ambiente, ora della Transizione tcologica, ha messo sotto la lente di ingrandimento con un gruppo di lavoro ad

hoc. Con questa risoluzione chiediamo al governo di intervenire celermente, adeguando anche le normative in

materia, coniugando sviluppo infrastrutturale e rispetto dell' ambiente. Una misura importante che mette insieme sia le

esigenze dei sistemi portuali sia la salvaguardia dei principi ambientali senza i quali non si può immaginare uno

sviluppo sostenibile». Le attuali procedure, infatti, secondo Assoporti, che proprio in commissione Trasporti aveva

presentato qualche tempo fa le proprie richieste in vista del Recovery plan ed alla luce della crisi causata dalla

pandemia, sono spesso state responsabili della paralisi delle attività portuali. Proprio per questo l' associazione, della

quale fa parte anche l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, ha sottolineato come sia

indispensabile semplificare al massimo adempimenti e procedure riguardanti la realizzazione di opere di

infrastrutturazione nei porti, con particolare attenzione proprio ai dragaggi.

E non a caso uno degli interventi ritenuti strategici dal presidente Patrni Griffi per lo sviluppo del porto di Brindisi sono

proprio i dragaggi dei fondali, che dovrebbero interessare secondo i progetti attualmente in essere, l' area di Sant'

Apollinare, dove i fondali vanno portati a -12 metri per la realizzazione dei nuovi accosti; il canale di accesso al porto

interno, che va portato a -14 metri; e l' area di contorno alle calate di Costa Morena, dove i fondali vanno portati a -14

metri.

«I dragaggi - avevano evidenziato i rappresentanti di Assoporti proprio durante l' audizione in commissione Trasporti -

sono il nodo cruciale del funzionamento del sistema portuale italiano, non solo nell' Adriatico (dove il problema è di

una sensibilità estrema per la natura del fondale dei porti). Perdere profondità dei fondali del porto vuol dire ridurne la

competitività sino ad annullarla. Le dimensioni del naviglio stanno crescendo, sono cresciute e sono destinate nei

prossimi anni a crescere ancora, e quindi hanno bisogno, che ci piaccia o che non ci piaccia, di porti capaci di

ospitarli.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Questo significa introdurre normative specifiche che consentano di fare i dragaggi di manutenzione: è un elemento

indispensabile senza il quale tutto il resto degli investimenti che si aggirano attorno ai porti rischia di diventare

superfluo».

A Brindisi, poi, alla questione dei dragaggi si aggiunge quella della destinazione dei sedimenti, che
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secondo le intenzioni dell' Authority andranno stoccati in un' apposita vasca di colmata da realizzare tra Costa

Morena Est e pontile Petrolchimico. Dopo diverse vicissitudini, il progetto è in fase di supplemento tecnico di

istruttoria da parte della commissione Via, dopo l' ok ottenuto - a seguito delle modifiche apportate al progetto - da

parte del ministero per i Beni culturali.

F.R.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Riqualificazione del porto strada ancora in salita: servirà un altra riunione

Tempi lunghi per la concessione all' unico privato rimasto in gara: tavolo tecnico aggiornato a giugno

OSTUNI Danilo SANTORO Documentazione incompleta: slitta il via libera per

la riqualificazione del Porto di Villanova. Prima dell' eventuale concessione all'

unico privato rimasto in gara, in riferimento al bando del 2009, bisognerà ancora

attendere. Ed il completamento della procedura non appare imminente, anche

per quello che è emerso nella conferenza dei servizi di ieri. Il tavolo tecnico -

svolto a distanza tra gli uffici della regione Puglia, tecnici ed amministrazione

comunale e l' imprenditore Rocco Cavallo, rappresentante dell' Ati Cr

Costruzioni srl Fraver srl - ha confermato l' assenza al momento di alcuni

elementi fondamentali per chiudere il procedimento con il rilascio della

concessione pluriennale al soggetto privato. E non sono mancati ieri i toni

accesi tra le parti durante il confronto. Servirà, così, almeno un' altra seduta

pubblica, tra gli enti interessati alla procedura, che dovrebbe tenersi nel mese di

giugno. E la stessa potrebbe non essere comunque sufficiente a definire l' iter.

Restano diversi i punti su cui la questione è ancora aperta: tra questi le garanzie

economiche per la copertura finanziaria del progetto e la competenza delle

opere di dragaggio.

Sul primo aspetto Rocco Cavallo avrebbe presentato della documentazione durante la conferenza dei servizi, che

sarà approfondita dai funzionari.

Sul fronte del dragaggio il comune di Ostuni ha confermato la volontà di portare avanti il progetto, dopo aver ottenuto

un finanziamento di 1,8 milioni di euro da parte della regione Puglia, in seguito alla partecipazione ad un altro bando.

Questo vorrebbe dire stralciare questo intervento dal progetto completo di riqualificazione presentato dall' Ati Cr

Costruzioni srl Fraver srl. Anche su questo particolare provvedimento la Regione Puglia avrebbe chiesto una

pianificazione chiara e completa su tutti i passaggi procedimentali per il dragaggio. Si tratta di un' opera preliminare

ma quanto mai necessaria per un' infrastruttura portuale a Villanova che, allo stato, è diventata obsoleta ed in alcuni

punti anche pericolosa per i bassi fondali, che rendono difficoltoso se non impossibile il transito della maggior parte

delle imbarcazioni proprio in questa area.

Oltre al danno la beffa nella Città Bianca, considerando il fatto che le richieste di approdo ad Ostuni aumentano estate

dopo estate, con gli operatori costretti a rinunciare ad ospitare barche importanti, che si dirigono così in altri porti,

principalmente a Monopoli e Brindisi. E così a perdere possibilità d' investimenti anche le attività della zona invisibili,

spesso per chi raggiunge Ostuni in mare a bordo di yacht e imbarcazioni di oltre 14 metri, e con un portafoglio di

spesa non indifferente. Tutto questo in attesa di quelli che potranno essere i futuri scenari, per l' eventuale

riqualificazione del porto di Villanova. Condizione d' obbligo davanti ad un procedura del 2009, riaperta

improvvisamente nel dicembre del 2017 da parte della Regione Puglia, con un unico soggetto ancora interessato.

Passaggi temporali, però, ancora insufficienti per completare l' iter. Resta un' opera attesa ad Ostuni da oltre 30 anni,

con le difficoltà logistiche e di poca attrattività dell' intera area di Villanova, alle prese in queste settimane anche con il

sistematico deposito di alghe sotto la banchina. Questo intervento di pulizia è atteso nei prossimi giorni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Alla Commissione Ecomafie Prete sentito sui dragaggi al porto

Nel porto d i  Taranto è stato effettuato il dragaggio per la modifica della

banchina di attracco delle navi da crociera: dei 5mila mc di fanghi di risulta, oltre

4mila sono stati conferiti in discarica per il loro inquinamento.

Lo ha riferito Sergio Prete, commissario straordinario del porto di Taranto,

durante la sua audizione ieri dinanzi alla Commissione Ecomafie nell' ambito

dell' inchiesta sui dragaggi portuali e la gestione dei sedimenti.

Prete ha spiegato che per gli interventi di adeguamento infrastrutturale previsti

dal Piano regolatore portuale erano stati previsti dragaggi per 19 milioni di metri

cubi, e la realizzazione di casse di colmata con capienza di 12 milioni di mc.

Alcune delle attività previste dal Piano regolatore portuale sono già state

realizzate, altre no, anche per ritardi o cambiamenti nella situazione generale. È

inoltre in costruzione la vasca in ampliamento del quinto sporgente (Vasca 2),

con capienza di 2,2 milioni di mc, dove saranno conferiti i fanghi di dragaggio

del cerchio di evoluzione e di un canale lungo 1800 m. Tali opere di dragaggio

inizieranno quest' anno e dovrebbero concludersi nel 2022. Infine, Prete ha

annunciato che da qui al 2023 sarà eseguito il dragaggio per la bonifica e il mantenimento dei fondali delle banchine

pubbliche del porto e saranno realizzati due lotti di dighe foranee, con possibile conferimento di relativi fanghi nella

Vasca 2 in costruzione.

E a proposito di porto e dragaggi, in una nota il deputato del M5s e membro della commissione trasporti, Diego De

Lorenzis annuncia: «Sviluppo delle infrastrutture portuali e tutela dell' ambiente. Oggi abbiamo approvato, all'

unanimità, una risoluzione affinché il Governo si impegni ad assumere ogni iniziativa per superare le criticità emerse

negli ultimi anni in merito alle operazioni di dragaggio nei nostri porti, con un pieno rispetto dell' ambiente marino. La

risoluzione approvata, a prima firma del collega di Iv Lucano Nobili, è frutto di un lungo lavoro trasversale tra le

diverse forze politiche e sottolinea l' importanza strategica che i nostri porti devono avere per l' economia italiana. Le

norme sui dragaggi hanno mostrato diverse criticità negli ultimi anni, criticità che il Ministero dell' Ambiente, ora della

Transizione Ecologica, ha messo sotto la lente di ingrandimento con un gruppo di lavoro ad hoc. Con questa

risoluzione chiediamo al governo di intervenire celermente, adeguando anche le normative in materia, coniugando

sviluppo infrastrutturale e rispetto dell' ambiente. Una misura importante che mette insieme sia le esigenze dei sistemi

portuali sia la salvaguardia dei principi ambientali senza i quali non si può immaginare uno sviluppo sostenibile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Porti: a Taranto dragaggio per attracco navi da crociera

(ANSA) - TARANTO, 22 APR - Nel porto di Taranto è stato effettuato il

dragaggio per la modifica della banchina di attracco delle navi da crociera: dei

5mila mc di fanghi di risulta, oltre 4mila sono stati conferiti in discarica per il

loro inquinamento. Lo ha riferito Sergio Prete, commissario straordinario del

porto di Taranto, durante la sua audizione dinanzi alla Commissione Ecomafie

nell' ambito dell' inchiesta sui dragaggi portuali e la gestione dei sedimenti.

Prete ha spiegato che per gli interventi di adeguamento infrastrutturale previsti

dal Piano regolatore portuale erano stati previsti dragaggi per 19 milioni di

metri cubi, e la realizzazione di casse di colmata con capienza di 12 milioni di

mc. Alcune delle attività previste dal Piano regolatore portuale sono già state

realizzate, altre no, anche per ritardi o cambiamenti nella situazione generale.

È inoltre in costruzione la vasca in ampliamento del quinto sporgente (Vasca

2), con capienza di 2,2 milioni di mc, dove saranno conferiti i fanghi di

dragaggio del cerchio di evoluzione e di un canale lungo 1800 m. Tali opere di

dragaggio inizieranno quest' anno e dovrebbero concludersi nel 2022. Infine,

Prete ha annunciato che da qui al 2023 sarà eseguito il dragaggio per la

bonifica e il mantenimento dei fondali delle banchine pubbliche del porto e saranno realizzati due lotti di dighe foranee,

con possibile conferimento di relativi fanghi nella Vasca 2 in costruzione. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Nel primo trimestre del 2021 il traffico delle merci nel porto di Taranto è aumentato del
+9,1%

In crescita le rinfuse liquide. Calo degli altri carichi Nel primo trimestre del

2021 il porto di Taranto ha movimentato 4,6 milioni di tonnellate di merci, con

un incremento del +9,1% sullo stesso periodo dello scorso anno, di cui 2,5

milioni di tonnellate allo sbarco (+12,6%) e 2,0 milioni di tonnellate all' imbarco

(+5,1%). La crescita complessiva è stata generata dal rialzo del +38,1% delle

rinfuse liquide che sono ammontate a quasi 1,1 milioni di tonnellate, ed

essenzialmente grazie all' impennata del +114,7% dei volumi movimentati nel

solo mese di febbraio. Inoltre è giunto anche l' apporto delle 20mila tonnellate

di carichi movimentati nel settore dei container con la riattivazione delle

attività al Molo Polisettoriale dello scalo portuale pugliese. Sono calate,

invece, sia le rinfuse solide che si sono attestate a 1,8 milioni di tonnellate

(-27,1%) sia le merci convenzionali che hanno totalizzato 857mila tonnellate

(-7,0%).

Informare

Taranto
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Porto da riqualificare, Autorità e Comune d' accordo

Crotone Da un lato i progetti di riqualificazione del porto di Crotone che

attendono di essere redatti dai tecnici incaricati dall' Autorità portuale di Gioia

Tauro; dall' altro, il «percorso per il rilancio» dello scalo marittimo attraverso gli

investimenti. Di questo s' è parlato nell' incontro che l' altro giorno s' è tenuto

nella sede della Regione. Attorno allo stesso tavolo si sono ritrovati, tra gli

altri, l' assessore regionale alle Infrastrutture Domenica Catalfamo, il

commissario straordinario dell' Autorità portuale della Calabria Andrea

Agostinelli, il sindaco Vincenzo Voce, l' assessore comunale ai Trasporti Ilario

Sorgiovanni, il presidente facente funzioni della Provincia Vincenzo Lagani, e

Francesco Lagani per la Camera di commercio. Voce e Sorgiovanni hanno

evidenziato la necessità per l' Autorità di Gioia Tauro di elaborare «una

proposta progettuale di rilancio dell' infrastruttura portuale, tenendo conto delle

esigenze di sviluppo dei traffici crocieristici e diportistici con un occhio di

riguardo alla cantieristica».

L' ente portuale ha deciso «di accogliere le richieste del Comune secondo le

funzioni del porto, valorizzando in particolare la darsena est del porto nuovo al diporto e il molo foraneo alla

crocieristica, prospettando anche il banchinaggio tra l' area del molo Giunti e il molo commerciale (area spiaggia delle

forche)». Inoltre, durante il faccia a faccia, fa sapere una nota dell' assessore Catalfamo, «sono state espresse le

varie posizioni, che negli ultimi anni avevano anche comportato alcune significative divergenze fra l' Autorità portuale

e gli enti locali», fino a rivendicare «la necessità di significativi investimenti» per il porto. Agostinelli, «ha assicurato

che nell' ultimo anno l' Autorità, pur scontando un consistente sottodimensionamento di organico e le ulteriori difficoltà

derivanti dalla situazione commissariale, ha concentrato i propri sforzi e tante attività» anche per lo scalo crotonese.

a. m. I progetti di rilanciopunteranno anchesu crocieristica e cantieristica.

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti:Crotone e Corigliano,vertice Regione su investimenti

(ANSA) - CATANZARO, 22 APR - L'assessore regionale alle Infrastrutture,

Domenica Catalfamo, d'intesa col commissario dell'Autorità portuale di Gioia

Tauro, Andrea Agostinelli, ha convocato una riunione per un confronto sui

porti di Crotone e Corigliano. All'incontro, che si è svolto nella Cittadella

"Santelli" di Catanzaro, hanno preso parte, oltre a Catalfamo e Agostinelli, i

presidenti delle Province di Cosenza e Crotone, i sindaci dei Comuni di

Corigliano Rossano e Crotone e i presidenti delle Camere di Commercio

delle due Province, intervenuti direttamente o tramite i loro delegati.

"L'assessore Catalfamo ha espresso il proprio apprezzamento - è detto in

una nota dell'assessorato - 'per la recente designazione, da parte del ministro

Giovannini, quale presidente dell'Autorità di sistema portuale dell'ammiraglio

Agostinelli' e ha sottolineato che 'con questo passaggio l'ente assumerà tutte

le funzioni previste dalla legge 84/1994, superando le criticità della situazione

commissariale, potendo in particolare avviare la pianificazione e subentrando

nella gestione del porto di Vibo Valentia'.Nel corso della riunione, sono state

espresse le varie posizioni, che negli ultimi anni avevano anche comportato

alcune significative divergenze fra l'Autorità portuale e gli enti locali. È stata rivendicata inoltre la necessità di

significativi investimenti sui porti di Corigliano e Crotone". "Il commissario Agostinelli - riporta ancora la nota - ha

assicurato che nell'ultimo anno l'Autorità, pur scontando un consistente sottodimensionamento di organico e le ulteriori

difficoltà derivanti dalla situazione commissariale, ha concentrato i propri sforzi e tante attività sui porti di Corigliano e

Crotone. Il commissario ha anche dichiarato che si proseguirà in questa direzione e che l'Autorità di sistema portuale

dovrà anche avviare la pianificazione di competenza che, necessariamente, coinvolgerà anche i Comuni sede dei

porti. Lo stesso commissario, però, ha chiarito che si tratta di processi che non possono avere una ricaduta concreta

e immediata, anche tenuto conto dei tempi che analoghi processi hanno avuto e stanno avendo in altre Autorità di

sistema portuale". "A conclusione della riunione - è sottolineato nella nota - si è potuta constatare una significativa

convergenza, fra le posizioni dell'Autorità, della Regione e degli enti locali sugli obiettivi che tutti i presenti hanno

ritenuto meritevoli di approfondimento". "Il lavoro svolto nell'ultimo anno dall'Autorità, i recenti finanziamenti della

Regione e la fine della fase commissariale dell'Autorità - ha detto l'assessore Catalfamo -, dovranno costituire, come

condiviso nell'incontro, l'avvio di un nuovo percorso di sinergie volto al rilancio dei porti calabresi". (ANSA).

RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti Crotone e Corigliano, vertice in Regione sugli investimenti

Catanzaro - L' assessore regionale alle Infrastrutture, Domenica Catalfamo, d'

intesa col commissario dell' Autorità portuale d i  Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli, ha convocato una riunione per un confronto sui porti di Crotone e

Corigliano. All' incontro, che si è svolto nella Cittadella "Santelli" di Catanzaro,

hanno preso parte, oltre a Catalfamo e Agostinelli, i presidenti delle Province

di Cosenza e Crotone, i sindaci dei Comuni di Corigliano Rossano e Crotone

e i presidenti delle Camere di Commercio delle due Province, intervenuti

direttamente o tramite i loro delegati. L' assessore Catalfamo ha espresso il

proprio apprezzamento "per la recente designazione, da parte del ministro

Giovannini, quale presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' ammiraglio

Agostinelli" e ha sottolineato che "con questo passaggio l' ente assumerà tutte

le funzioni previste dalla legge 84/1994, superando le criticità della situazione

commissariale, potendo in particolare avviare la pianificazione e subentrando

nella gestione del porto di Vibo Valentia". "Nel corso della riunione - è scritto

nella nota dell' assessorato -, sono state espresse le varie posizioni, che negli

ultimi anni avevano anche comportato alcune significative divergenze fra l'

Autorità portuale e gli enti locali. È stata rivendicata inoltre la necessità di significativi investimenti sui porti di

Corigliano e Crotone". "Il commissario Agostinelli - è spiegato - ha assicurato che nell' ultimo anno l' Autorità, pur

scontando un consistente sottodimensionamento di organico e le ulteriori difficoltà derivanti dalla situazione

commissariale, ha concentrato i propri sforzi e tante attività sui porti di Corigliano e Crotone. Il commissario ha anche

dichiarato che si proseguirà in questa direzione e che l' Autorità di sistema portuale dovrà anche avviare la

pianificazione di competenza che, necessariamente, coinvolgerà anche i Comuni sede dei porti». «Lo stesso

commissario, però - prosegue la nota -, ha chiarito che si tratta di processi che non possono avere una ricaduta

concreta e immediata, anche tenuto conto dei tempi che analoghi processi hanno avuto e stanno avendo in altre

Autorità di sistema portuale". Piena convergenza "A conclusione della riunione - è scritto ancora -, si è potuta

constatare una significativa convergenza, fra le posizioni dell' Autorità, della Regione e degli enti locali sugli obiettivi

che tutti i presenti hanno ritenuto meritevoli di approfondimento". Catalfamo: "Nuovo percorso" "Il lavoro svolto nell'

ultimo anno dall' Autorità, i recenti finanziamenti della Regione e la fine della fase commissariale dell' Autorità - ha

detto l' assessore Catalfamo -, dovranno costituire, come condiviso nell' incontro, l' avvio di un nuovo percorso di

sinergie volto al rilancio dei porti calabresi".

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Area portuale Gioia, imprenditori taglieggiati dal clan Pesce: «Entro domani voglio i soldi»

Le intercettazioni finite nell' inchiesta Pecunia olet dimostrerebbero come la cosca di Rosarno gestisse alcuni lavori
fra intimidazioni e subappalti

di Redazione

«Spartiamo sempre tra Gioia e Rosarno, nella banchina, le cose del porto, là

è San Ferdinando gli ho detto io, quando è dentro Gioia spartiamo perché là

tocca a noi, e a San Ferdinando a voi non vi tocca gli ho detto io». È il 19

ottobre del 2017, quando Antonino Pesce (classe '93) ha uno sfogo con

Salvatore Ferraro . Il giovane rampollo della famiglia di 'Ndrangheta di

Rosarno si sfoga parlando in modo risentito nei confronti dell' omonimo

cugino, responsabile di non ricompensarlo adeguatamente per i servizi

prestati, così come per il traffico di droga. Ed è proprio in questo contesto

che gli investigatori scoprono che la cosca Pesce, unitamente ai Piromalli,

aveva messo anche le mani su alcuni lavori all' interno dell' area portuale di

Gioia Tauro attraverso un sistema di subappalti per i quali - come riferito dallo

stesso Procuratore capo, Giovanni Bombardieri, l' autorità portuale di Gioia

Tauro risulta del tutto estranea, tanto da non entrare mai nell' inchiesta. L'

orecchio attento delle forze di polizia si posa proprio su quella frase buttata lì:

«Nella banchina, le cose del porto». La programmata intimidazione Già da

tempo, per la verità, la Squadra mobile di Reggio Calabria monitorava ciò che

accadeva all' interno del porto di Gioia Tauro. Sin dall' inizio di agosto 2017, infatti, una fonte istituzionale aveva

riferito della programmazione di un atto intimidatorio attraverso il danneggiamento, mediante incendio, di mezzi da

lavoro parcheggiati fuori dal porto, in prossimità del varco doganale, ai danni di una ditta non meglio precisata della

zona di Cosenza, impegnata proprio nell' esecuzione di lavori pubblici nell' area portuale. Gli accertamenti successivi

portarono a verificare effettivamente la presenza di un cantiere nell' area denominata "Ex Isotta Fraschini", per la

realizzazione di un capannone industriale, i cui lavori erano affidati alla Costruzioni Procopio srl. Oltre a tale cantiere,

tra il porto e la prima zona industriale, vi era la presenza di un secondo cantiere, per la realizzazione di un terminal

intermodale, i cui lavori erano stati affidati alla Sogemar spa e da quest' ultima, ad una associazione temporanea di

imprese costituita dalle ditte Surardi spa/Ventura costruzioni ferroviarie srl. Il monitoraggio portava a notare la

presenza di mezzi sia della Suardi spa che della ditta "Costruzioni Perrone", specializzata in grandi opere. Dalla

verifica ulteriore dei mezzi presenti in area portuale, emergeva anche la presenza di mezzi della "Impresig srl", il cui

rappresentante è Simone Zito, fratello di Giuseppe e nipote di Giuseppe Perrone. Dalle valutazioni del giudice, in

merito alla contemporanea presenza delle due ditte, Impresig e Perrone , occorre precisa come entrambe fossero

riconducibili a Giuseppe Perrone, il quale, nel corso di un dialogo intercettato, riferiva di avere una delega notarile per

entrambe le società. Ma non solo. In un' altra intercettazione riguardante Guglielmo Suardi, viene fuori come lo stesso

vedesse come suoi interlocutori Andrea Loiacono (dell' impresa Loiacono) e Giuseppe Perrone, pur essendo le

aziende subappaltatrici intestate ai nipoti rispettivi. Le richieste alla ditta Perrone Passano i mesi, ma non l' interesse

delle cosche verso i lavori nell' area portuale. È il 19 febbraio 2018, quando sempre Antonino Pesce incontra

Francesco Giovinazzo, nipote di Salvatore Copelli , al quale riferisce un' imbasciata per conto del cugino omonimo

classe '92: bisogna «mandare a chiamare" Perrone per intimargli di mandare qualcosa in settimana senza perdere

tempo. Chiaro il riferimento al titolare della Costruzioni Perrone srl che stava eseguendo i lavori in ambito portuale.

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Lui avrebbe dovuto corrispondere il pagamento del pizzo. L' interlocutore fa presente che, però, il cantiere appare

chiuso. Il motivo? Nel frattempo alla ditta Perrone era giunta una interdittiva antimafia, poi revocata dal Tar. Il

pagamento della mazzetta
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Si arriva al 23 agosto del 2018, quando una intercettazione fra Antonino Pesce e Pasquale Loiacono chiarisce

come la richiesta estorsiva all' imprenditore sia andata a buon fine. Pesce: Eh, a me lo dici! Pasquale, Pasquale,

Pasquale sei mesi! Io mi sono scannato con Perrone...sei mesi...l 'altro giorno...!' ho acchiappato-(inc)..."ti faccio il

buco del culo cosi - gli ho detto io - entro domani voglio i soldi"...nemmeno una settimana è passata, l' ho richiamato:

"minchia il giorno dopo subito te li abbiamo mandati, Nino!" ha detto. Come il giorno dopo subito! Ho chiamato a lui e

gli ho detto: "oh Nino andiamo a portare i soldi ... ( ine) . . . che ce l' hanno mandati!" Ha detto: "quali soldi? "Quelli

(inc) ... sono sei mesi che mi scanno con Perrone. Ha detto: "siamo andati da mio fratello Rocco!". Ah! Siamo andati

da mio fratello Rocco! - gli ho detto - e non me lo dici! Così ragioni tu! E perché io mi sono fatto mai il problema se tu

mi dicevi: "mi servono a me e non me ne fotte di niente!". Quando mai! Chi gliel' ha fatto il battesimo a quell' altro? ...

al gemello... chi gliel' ha fatto? Lui che sta facendo per cento perché glieli abbiamo dati? A chi? Non mi interessa, io la

coscienza ce l' ho pulita. la coscienza era la sua se al posto di quei mille ne aveva altri duemila, sono cazzi suoi, noi

glieli abbiamo dati, noi non siamo rimasti indietro. Loiacono Pasquale: Il dovere tuo l' hai fatto! Pesce: Basta! E io

non ho un euro a casa... ma io queste cose non le guardo...non le guardo perché se tu domani devi fare il

matrimonio...o il compleanno...o una cosa e devono rientrarci...cento euro...tu sei padrone di tutti i cento euro...pure

che ce l' hai...pure che ce l' hai...ti arriva una mano dalla famiglia...no il cazzo che dici tu...devo lottare con lui pure, ma

stiamo scherzando! Sempre ragazzino resta, sempre ragazzino è rimasto lui! Lo vedi là, come gli arriva la telefonata

scappa...che gli devo dire? Io per questo mi arrabbio ... lui è uscito ed è convinto ancora che siamo ragazzini. ..cioè è

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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convinto che ancora siamo ragazzini. Non ha capito che siamo cresciuti e che abbiamo certe responsabilità...adesso

che non c' è nessuno! Che gli schiaffi crescono se no!
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Porti Crotone e Corigliano,vertice in Regione su investimenti

Porti Crotone e Corigliano,vertice in Regione su investimenti 22 apr 21 L'

assessore regionale alle Infrastrutture, Domenica Catalfamo, d' intesa col

commissario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, ha

convocato una riunione per un confronto sui porti di Crotone e Corigliano. All'

incontro, che si è svolto nella Cittadella "Santelli" di Catanzaro, hanno preso

parte, oltre a Catalfamo e Agostinelli, i presidenti delle Province di Cosenza e

Crotone, i sindaci dei Comuni di Corigliano Rossano e Crotone e i presidenti

delle Camere di Commercio delle due Province, intervenuti direttamente o

tramite i loro delegati. "L' assessore Catalfamo ha espresso il proprio

apprezzamento - è detto in una nota dell' assessorato - 'per la recente

designazione, da parte del ministro Giovannini, quale presidente dell' Autorità

di sistema portuale dell' ammiraglio Agostinelli' e ha sottolineato che 'con

questo passaggio l' ente assumerà tutte le funzioni previste dalla legge

84/1994, superando le criticità della situazione commissariale, potendo in

particolare avviare la pianificazione e subentrando nella gestione del porto di

Vibo Valentia'.Nel corso della riunione, sono state espresse le varie posizioni,

che negli ultimi anni avevano anche comportato alcune significative divergenze fra l' Autorità portuale e gli enti locali.

È stata rivendicata inoltre la necessità di significativi investimenti sui porti di Corigliano e Crotone". "Il commissario

Agostinelli - riporta ancora la nota - ha assicurato che nell' ultimo anno l' Autorità, pur scontando un consistente

sottodimensionamento di organico e le ulteriori difficoltà derivanti dalla situazione commissariale, ha concentrato i

propri sforzi e tante attività sui porti di Corigliano e Crotone. Il commissario ha anche dichiarato che si proseguirà in

questa direzione e che l' Autorità di sistema portuale dovrà anche avviare la pianificazione di competenza che,

necessariamente, coinvolgerà anche i Comuni sede dei porti. Lo stesso commissario, però, ha chiarito che si tratta di

processi che non possono avere una ricaduta concreta e immediata, anche tenuto conto dei tempi che analoghi

processi hanno avuto e stanno avendo in altre Autorità di sistema portuale". "A conclusione della riunione - è

sottolineato nella nota - si è potuta constatare una significativa convergenza, fra le posizioni dell' Autorità, della

Regione e degli enti locali sugli obiettivi che tutti i presenti hanno ritenuto meritevoli di approfondimento". "Il lavoro

svolto nell' ultimo anno dall' Autorità, i recenti finanziamenti della Regione e la fine della fase commissariale dell'

Autorità - ha detto l' assessore Catalfamo -, dovranno costituire, come condiviso nell' incontro, l' avvio di un nuovo

percorso di sinergie volto al rilancio dei porti calabresi". RIPRODUZIONE RISERVATA.

Nuova Cosenza

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Investimenti per i porti di Crotone e Corigliano, vertice in Regione

Redazione ReggioTV

L' assessore regionale alle Infrastrutture, Domenica Catalfamo , d' intesa col

commissario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli ,  ha

convocato una riunione per un confronto sui porti di Crotone e Corigliano. All'

incontro, che si è svolto nella Cittadella "Santelli" di Catanzaro, hanno preso

parte, oltre a Catalfamo e Agostinelli, i presidenti delle Province di Cosenza e

Crotone, i sindaci dei Comuni di Corigliano Rossano e Crotone e i presidenti

delle Camere di Commercio delle due Province, intervenuti direttamente o

tramite i loro delegati. L' assessore Catalfamo ha espresso il proprio

apprezzamento «per la recente designazione, da parte del ministro

Giovannini, quale presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' ammiraglio

Agostinelli» e ha sottolineato che «con questo passaggio l' ente assumerà

tutte le funzioni previste dalla legge 84/1994, superando le criticità della

situazione commissariale, potendo in particolare avviare la pianificazione e

subentrando nella gestione del porto di Vibo Valentia». «Nel corso della

riunione - è scritto nella nota dell' assessorato -, sono state espresse le varie

posizioni, che negli ultimi anni avevano anche comportato alcune significative

divergenze fra l' Autorità portuale e gli enti locali. È stata rivendicata inoltre la necessità di significativi investimenti sui

porti di Corigliano e Crotone». «Il commissario Agostinelli - è spiegato - ha assicurato che nell' ultimo anno l' Autorità,

pur scontando un consistente sottodimensionamento di organico e le ulteriori difficoltà derivanti dalla situazione

commissariale, ha concentrato i propri sforzi e tante attività sui porti di Corigliano e Crotone. Il commissario ha anche

dichiarato che si proseguirà in questa direzione e che l' Autorità di sistema portuale dovrà anche avviare la

pianificazione di competenza che, necessariamente, coinvolgerà anche i Comuni sede dei porti». «Lo stesso

commissario, però - prosegue la nota -, ha chiarito che si tratta di processi che non possono avere una ricaduta

concreta e immediata, anche tenuto conto dei tempi che analoghi processi hanno avuto e stanno avendo in altre

Autorità di sistema portuale». «A conclusione della riunione - è scritto ancora -, si è potuta constatare una significativa

convergenza, fra le posizioni dell' Autorità, della Regione e degli enti locali sugli obiettivi che tutti i presenti hanno

ritenuto meritevoli di approfondimento». «Il lavoro svolto nell' ultimo anno dall' Autorità, i recenti finanziamenti della

Regione e la fine della fase commissariale dell' Autorità - ha detto l' assessore Catalfamo -, dovranno costituire, come

condiviso nell' incontro, l' avvio di un nuovo percorso di sinergie volto al rilancio dei porti calabresi». 22-04-2021

18:17.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti Crotone e Corigliano, vertice in Regione sugli investimenti

Calabria, l' assessore Catalfamo e il commissario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro Agostinelli hanno incontrato
gli enti locali per un confronto: "Percorso per il rilancio"

L 'assessore regionale alle Infrastrutture, Domenica Catalfamo , d' intesa col

commissario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli ,  ha

convocato una riunione per un confronto sui porti di Crotone e Corigliano.All'

incontro, che si è svolto nella Cittadella "Santelli" di Catanzaro, hanno preso

parte, oltre a Catalfamo e Agostinelli, i presidenti delle Province di Cosenza e

Crotone, i sindaci dei Comuni di Corigliano Rossano e Crotone e i presidenti

delle Camere di Commercio delle due Province, intervenuti direttamente o

tramite i loro delegati. L' assessore Catalfamo ha espresso il proprio

apprezzamento «per la recente designazione, da parte del ministro

Giovannini, quale presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' ammiraglio

Agostinelli» e ha sottolineato che «con questo passaggio l' ente assumerà

tutte le funzioni previste dalla legge 84/1994, superando le criticità della

situazione commissariale, potendo in particolare avviare la pianificazione e

subentrando nella gestione del porto di Vibo Valentia». «Nel corso della

riunione - è scritto nella nota dell' assessorato -, sono state espresse le varie

posizioni, che negli ultimi anni avevano anche comportato alcune significative

divergenze fra l' Autorità portuale e gli enti locali. È stata rivendicata inoltre la necessità di significativi investimenti sui

porti di Corigliano e Crotone». «Il commissario Agostinelli - è spiegato - ha assicurato che nell' ultimo anno l' Autorità,

pur scontando un consistente sottodimensionamento di organico e le ulteriori difficoltà derivanti dalla situazione

commissariale, ha concentrato i propri sforzi e tante attività sui porti di Corigliano e Crotone. Il commissario ha anche

dichiarato che si proseguirà in questa direzione e che l' Autorità di sistema portuale dovrà anche avviare la

pianificazione di competenza che, necessariamente, coinvolgerà anche i Comuni sede dei porti».«Lo stesso

commissario, però - prosegue la nota -, ha chiarito che si tratta di processi che non possono avere una ricaduta

concreta e immediata, anche tenuto conto dei tempi che analoghi processi hanno avuto e stanno avendo in altre

Autorità di sistema portuale». «A conclusione della riunione - è scritto ancora -, si è potuta constatare una significativa

convergenza, fra le posizioni dell' Autorità, della Regione e degli enti locali sugli obiettivi che tutti i presenti hanno

ritenuto meritevoli di approfondimento». «Il lavoro svolto nell' ultimo anno dall' Autorità, i recenti finanziamenti della

Regione e la fine della fase commissariale dell' Autorità - ha detto l' assessore Catalfamo -, dovranno costituire, come

condiviso nell' incontro, l' avvio di un nuovo percorso di sinergie volto al rilancio dei porti calabresi».

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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I maestri d' ascia nel porto industriale

Iniziato il trasferimento del cantiere navale nel nuovo piazzale di carenaggio

DI GAVINO MASIA

wPORTO TORRESIl cantiere navale dei maestri d' ascia ritorna nell' area

del porto industriale dove l' Autorità d i  sistema portuale ha costruito il

piazzale di carenaggio dove saranno posizionate tutte le imbarcazioni. Il

trasferimento sta andando avanti da alcuni giorni e sta comportando un

esborso economico notevole per lo spostamento di ogni singola scafo. I

responsabili del cantiere hanno comunque scritto una lettera all' Autorità per

chiedere una proroga di 30 giorni per il definitivo trasloco del capannone e di

tutte le attrezzature di lavoro.

«A causa dell' emergenza epidemiologica i tempi per lo spostamento di tutta

l' attrezzatura si sono allungati - scrive Alessandro Polese - e, anche per

evitare sanzioni e altre criticità che potrebbero ulteriormente accentuare la

crisi in cui versa la mia azienda a causa della pandemia, chiedo una

proroga». I maestri d' ascia non erano andati via dal cantiere dello scalo

industriale per scelta loro, ma perché vicini alla darsena servizi dove erano

previsti degli interventi di bonifica da parte di Eni su tutta l' area.

Dopo circa dieci anni si chiude dunque una vicenda che è costata non poco - in termini economici e di commesse di

lavoro - all' attività della costruzione delle barche in legno portata avanti con sacrifici e dedizione al lavoro. La famiglia

Polese è originaria di Torre del Greco e quando vennero in Sardegna costruirono i primi gozzi sul modello di quelli

della loro terra. Una tradizione tramandata da padre in figlio e ora ereditata da Alessandro Polese: le sue costruzioni

sui gozzi sono accurate ed equilibrate, frutto sono di esperienza e capacità di interpretare le esigenze sia del

pescatore sia del diportista che ama navigare con la vela latina. Nel cantiere c' è il "Machiavelli", la più antica barca a

vela latina, che le sapiente mani dei Polese provvederanno a restaurare. Una volta che viene completamente liberata

la parte terminale della banchina degli Alti fondali, dovrebbero finalmente cominciare anche i lavori per la realizzazione

dell' Antemurale. Condizionale d' obbligo quando si parla dell' avvio degli interventi già finanziati e appaltati all' interno

del porto civico.

La Nuova Sardegna

Cagliari



 

venerdì 23 aprile 2021
Pagina 27

[ § 1 7 4 6 5 0 2 6 § ]

In Consiglio si ritorna a parlare di waterfront e variante Cannitello

Sei i punti all' ordine del giorno decisi dall' ufficio di presidenza e altri sette quelli inseriti su richiesta della minoranza

Giusy CaminitiVILLA SAN GIOVANNI Si torna in aula consiliare: prima

convocazione del Civico Consesso per oggi pomeriggio alle 18.30 e seconda

convocazione allo stesso orario del successivo lunedì. Sei i punti all' ordine

del giorno decisi dall' ufficio di presidenza e altri sette sono quelli inseriti su

richiesta della minoranza.

Arriva per la votazione, dopo un rinvio, la mozione presentata dalla

pentastellata Milena Gioè sull' accessibilità universale. Sempre da rinvio l'

approvazione di due regolamenti, passati dalla commissione affari generali e

bilancio: si tratta del regolamento per le procedure di rateizzazione, rimborso

e compensazione dei tributi e delle entrate comunali (su cui pare si sia trovata

la quadra anche con i componenti di minoranza; certamente con Fratelli d'

Italia che aveva presentato una sua mozione al regolamento portato in aula

dall' assessore Nino Giustra) e della modifica del regolamento comunale delle

stazioni radio base. Su quest' ultimo rimane il no della minoranza, ancora in

attesa della mappatura dei siti presenti.

I punti 5 e 6 sono ancora due regolamenti: per l' applicazione del canone patrimoniale di concessione per l'

occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, le aree destinate a

mercati, realizzati anche in strutture attrezzate, l' autorizzazione o l' esposizione pubblicitaria e le pubbliche affissioni;

l' ultimo è il regolamento di polizia mortuaria (il cui inserimento era stato richiesto anche dalla minoranza).

Si prosegue con i punti posti dalla minoranza: la presa d' atto della delibera della Città metropolitana sulla "Cabina di

regia Reggio metropolitana", cui è stata delegata dall' associazione dei Comuni dell' Area dello Stretto la facente

funzioni Maria Grazia Richichi.

Attinente al regolamento sulle stazioni radio base il punto 12: la minoranza vuole conoscere i piani annuali di

manutenzione e le modifiche/integrazioni dei gestori di telefonia mobile in ambito comunale, come dovrebbero essere

aggiornate alla scadenza del 31 marzo di ogni anno.

Tutto il resto è waterfront: presa d' atto e deliberazione del protocollo d' intesa che la Città firmerà con l' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto (base per gli investimenti nell' area portuale di Villa); presa d' atto della delibera di

giunta dello scorso 8 ottobre 2020, che ha recepito l' input del civico consesso che nel mese di agosto ha deliberato

una serie di proposte presentate dalla stessa minoranza per l' area a mare che va dalla spiaggia di Acciarello fino al

molo sottoflutto in località Croce Rossa. Proprio in riferimento a quelle delibere di consiglio, la minoranza propone un'

interrogazione in merito allo stato di avanzamento e di previsione di spesa a bilancio per la fase di redazione della

progettazione.

Non molla la minoranza nemmeno sulla richiesta (avanzata già nel febbraio scorso) di una conferenza permanente di

tutti gli enti e le amministrazioni interessate, al fine di redigere un accordo di programma per Villa (Ferrovie, Anas,

Demanio, Autorità marittima e Capitaneria).

E torna in scena la variante b1: "deliberazione per chiedere al Governo - si legge al punto 10 - di inserire nel Recovery

Fund il finanziamento e la progettazione definitiva dello studio, meglio individuato a suo tempo come "progetto

preliminare della soluzione b1" (già depositato presso RFI a Roma e presso il Ministero tra il 2002 e il 2003) della

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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variante in galleria ricadente nel territorio di Villa San Giovanni lato Nord", ossia l' intubata della linea ferrata dall'

attuale variante di Cannitello e fino
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a Santa Trada.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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cisl

«Priorità alla sicurezza del Porto ma pure alla legalità contrattuale»

Il ministro Giovannini ha da poco avviato il rinnovo dei vertici delle Autorità di

sistema portuale e definito gli obiettivi strategici. Per Maurizio Attanasio e

Mauro Torrisi, segretari generali rispettivamente della Cisl catanese e della Fit

Cisl etnea «in attesa dell' intesa che dovrebbe arrivare dalla Presidenza della

Regione Siciliana, occorre non perdere di vista le priorità che abbiamo

indicato da tempo - e da ultimo, allo stesso sottosegretario Giancarlo

Cancelleri - per la gestione amministrativa e strategica del porto, come ad

esempio, la messa in sicurezza del porto e la legalità contrattuale e lavorativa

al suo interno».

«La prima -specificano i due- rientra nel complesso nel potenziamento delle

strutture portuali etnee, come la "mantellata", e legata a doppio nodo con i

cospicui investimenti previsti per la Zona economica speciale (Zes) e con

quello che comporta per il commercio che passa per il Mediterraneo e per

mantenere la continuità territoriale e le autostrade del mare».

«La seconda - aggiungono - su cui la Cisl ha dato varie volte l' allarme, rientra

nel contrasto alle diffuse irregolarità contrattuali che sappiamo essere presenti nelle varie attività all' interno del Porto

(dalle commerciali a quelle squisitamente portuali). A tutela dei lavoratori e dei loro diritti, sarebbe opportuno che l'

Autorità coordini le attività ispettive di Inps, Ispettorato del lavoro e forze dell' ordine per scovare e sanzionare tali

forme di sfruttamento e di comportamento illegale».

Secondo Attanasio e Torrisi «anche in tale prospettiva, il presidente dell' Autorità di sistema, assieme alle istituzioni

competenti, deve proseguire l' impegno ad affrontare e risolvere la paradossale situazione del porto etneo, dove, a

fronte di un aumento dei movimenti di merci sta facendo seguito la "fuga" di importanti aziende del trasporto su mare.

Ai lavoratori, vittime di tale paradosso, va riapplicato l' articolo 17 della legge 84/94 per creare quel bacino che possa

garantire anche le condizioni perché lo scalo etneo mantenga la sua funzione strategica, proprio nella Zes».

Per i due dirigenti della Cisl catanese «tutto ciò, oltre a creare un grave danno ai livelli occupazionali pregiudica anche

lo sviluppo del porto e il suo ruolo, in contraddizione con ciò che invece prevedrebbe l' istituzione della Zes e le

prospettive a essa legate».

La Sicilia

Catania
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Porto di Catania, priorità alla sicurezza della struttura e alle legalità contrattuali

Redazione CT

Catania, 22 aprile 2021 - Il ministro Giovannini ha da pochi giorni avviato il

rinnovo dei vertici delle Autorità di sistema portuale e definito gli obiettivi

strategici. Per Maurizio Attanasio e Mauro Torrisi, segretari generali

rispettivamente della Cisl catanese e della Fit Cisl etnea «in attesa dell' intesa

che dovrebbe arrivare dalla Presidenza della Regione Siciliana, occorre non

perdere di vista le priorità che abbiamo indicato da tempo - e da ultimo, allo

stesso sottosegretario Giancarlo Cancelleri - per la gestione amministrativa e

strategica del porto, come ad esempio, la messa in sicurezza del porto e la

legalità contrattuale e lavorativa al suo interno». «La prima -specificano

Attanasio e Torrisi - rientra nel complesso nel potenziamento delle strutture

portuali etnee, come la 'mantellata', e legata a doppio nodo con i cospicui

investimenti previsti per la zona economica speciale (ZES) e con quello che

comporta per il commercio che passa per il Mediterraneo e per mantenere la

continuità territoriale e le autostrade del mare». «La seconda - aggiungono -

su cui la Cisl ha dato varie volte l' allarme, rientra nel contrasto alle diffuse

irregolarità contrattuali che sappiamo essere presenti nelle varie attività all'

interno del Porto (dalle commerciali a quelle squisitamente portuali). A tutela dei lavoratori e dei loro diritti, sarebbe

opportuno che l' Autorità coordini le attività ispettive di Inps, Ispettorato del lavoro e forze dell' ordine per scovare e

sanzionare tali forme di sfruttamento e di comportamento illegale». Secondo Attanasio e Torrisi «anche in tale

prospettiva, il presidente dell' Autorità di sistema, assieme alle istituzioni competenti, deve proseguire l' impegno ad

affrontare e risolvere la paradossale situazione del porto etneo, dove, a fronte di un aumento dei movimenti di merci

sta facendo seguito la 'fuga' di importanti aziende del trasporto su mare. Ai lavoratori, vittime di tale paradosso, va

riapplicato l' articolo 17 della legge 84/94 per creare quel bacino che possa garantire anche le condizioni perché lo

scalo etneo mantenga la sua funzione strategica, proprio nella ZES». Per i due dirigenti della Cisl catanese «tutto ciò,

oltre a creare un grave danno ai livelli occupazionali pregiudica anche lo sviluppo del porto e il suo ruolo, in

contraddizione con ciò che invece prevedrebbe l' istituzione della ZES e le prospettive a essa legate».

Sicilia Report

Catania
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Di Mare: «Chiovelli? Non condivido la scelta»

Augusta. Il porto di Augusta ha una grandissima potenzialità finora

inespressa, che passa per la bonifica della rada. Ne è convito il commissario

straordinario dell' Autorità d i  sistema portuale di Sicilia orientale, Alberto

Chiovelli indicato dal ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile,

Enrico Giovannini come presidente dell' Adsp Augusta - Catania. Ministro nei

confronti del quale il funzionario chiamato, lo scorso febbraio, alla guida dell'

importante ente portuale in seguito alle dimissioni anticipate dell' ex presidente

Andrea Annunziata, esprime gratitudine per la fiducia accordatagli. Il lavoro

del commissario straordinario prosegue, come lo stesso ha evidenziato, in

continuità con la precedente gestione.

«L' approccio che ho avuto sin dal mio insediamento - dichiara Chiovelli - è

stato quello di non fermare la macchina, di programmare nuove attività per il

futuro e naturalmente di provvedere all' espletamento di quelle ordinarie.

Siamo impegnati nella programmazione per il recovery plan. La progettualità

presentata negli ultimi tempi è stata abbastanza viva. Per quanto riguarda il

porto di Augusta sono stati, inoltre già consegnati ed avviati i lavori di realizzazione del terminal container, mentre in

quello di Catania abbiamo sbloccato i lavori nella nuova darsena, fermi a causa di un contenzioso» Relativamente alla

bonifica che per Chiovelli è connessa al futuro dello scalo megarese il commissario straordinario fa sapere che in

sinergia con il ministero dell' Ambiente l' impegno consiste nel portare avanti la progettualità: «che vede di pari passo

bonifica e infrastrutturazione del porto. L' obiettivo consiste nell' avere un progetto solido e sostenibile evitando gli

errori commessi in passato». In merito al Gnl l' iter va avanti: «e - aggiunge Chiovelli - è in corso un' interlocuzione con

il Comune per dare informazioni da trasferire alla popolazione».

La sua nomina a presidente il commissario straordinario non la dà ancora per scontata: «in quanto - puntualizza -

bisogna attendere i pareri della Regione e delle commissioni parlamentari. Io ho dato la mia disponibilità» A non

esultare per l' indicazione di Chiovelli da parte del ministro Giovannini è il sindaco Giuseppe Di Mare. «Il mancato

coinvolgimento del territorio nella scelta rappresenta un modus operandi che non condivido. Tra l' altro - dice Di Mare

- mi risulta che diversi professionisti siciliani con comprovata esperienza avevano risposto alla manifestazione di

interesse per il rinnovo dell' Adsp. Ancora una volta Augusta, Siracusa, la Sicilia vengono mortificate in scelte che

sembrano più legate alla riorganizzazione delle funzioni apicali del Mit che alle reali esigenze della Autorità di sistema

di Sicilia orientale».

Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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I l piano

Alta velocità, porti treni a idrogeno Sicilia formato Recovery

Nel progetto del governo non compare il Ponte sullo Stretto sponsorizzato da Musumeci. C' è l' anello Palermo-
Catania- Messina

di Claudio Reale Il Ponte sullo Stretto non c' è. In compenso ci sono tante

opere ferroviarie per la Sicilia. Nell' ultima bozza del Recovery plan che nelle

prossime ore dovrebbe vedere definitivamente la luce c' è tanto ferro, ma

non quello per realizzare il collegamento stabile fra le due sponde dello

Stretto, che però il ministero promette di realizzare con altri fondi: nell' elenco

ci sarà invece l' opera più pubblicizzata, l' alta velocità su binari fra Palermo,

Catania e Messina, ma anche interventi meno strombazzati come la linea

Gela-Catania via Caltagirone, il collegamento fra l' aeroporto di Trapani Birgi

e la rete di binari Rfi, il finanziamento di una parte dell' anello ferroviario di

Palermo e un passante che da Porto Empedocle porti ad Agrigento e alla

Valle dei Templi, con una fermata all' ospedale San Giovanni Di Dio.

L' elenco è molto più lungo, e nelle ultime ore al ministero delle Infrastrutture

si stanno definendo i dettagli. Della lista fanno parte ad esempio i treni a

idrogeno sulla Circumetnea per supplire alla mancata elettrificazione di una

parte della rete, il collegamento diretto fra il porto di Augusta e la ferrovia, un

bypass di binari nella cittadina industriale del Siracusano per evitare che i treni attraversino il centro città, il

potenziamento delle stazioni di Palermo Notarbartolo, Marsala e Acireale e l' elettrifi-cazione della Palermo-Trapani

via Milo. Ci saranno poi diversi interventi sui porti: il consolidamento della mantellata della diga foranea e il

rafforzamento di quello di Catania e l' elettrificazione delle banchine a Messina, per citarne un paio. «Sulla Sicilia -

esulta il sottosegretario alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri - abbiamo fatto un ottimo lavoro. C' è grande,

grandissima attenzione all' Isola.

Questa è una risposta ai nemici della contentezza».

In compenso di risposte ce ne sono altre, a partire appunto da quella sul Ponte, invocato ancora ieri dal presidente

della Regione Nello Musumeci. Dalla commissione di studio nominata dall' ex ministra Paola De Micheli ed ereditata

dal suo successore Enrico Giovannini filtra infatti l' indiscrezione di un via libera in dirittura d' arrivo. «Secondo le

valutazioni preliminari - spiegano dal ministero - la realizzazione di un collegamento stabile è giustificata dai numeri.

Nel Recovery, però, non può entrare per questioni di tempo».

Intanto, però, da Catania Musumeci e il suo omologo calabrese Nino Spirlì continuano a cannoneggiare il Consiglio

dei ministri sul Ponte. « Il governo Draghi - sbuffa il governatore siciliano - ci dica cosa vuole fare, abbiamo diritto a

una risposta. Basta rinvii e balletti, altrimenti siamo pronti a farlo da soli. Se non vi piace il nome " Ponte" lo

chiameremo "Ulisse"». "Calabria e Sicilia - gli fa sponda Spirlì - sono le porte per chi arriva dal Canale di Suez e dai

Paesi che oggi detengono un grande potere economico, come Cina, India e Africa.

Non è dunque ammissibile che i primi territori europei non siano tra loro collegati. L' Europa deve farlo». Così Pietro

Salini, l' amministratore delegato di Webuild, l' azienda che con il vecchio nome di Impregilo si aggiudicò la gara d'

inizio millennio per la realizzazione dell' opera, finisce per ringalluzzirsi e rilanciare: « Siamo in grado di cominciare

subito - dice - Abbiamo i progetti pronti. È un piano che era stato messo in cantiere, pronto per essere eseguito. Poi il

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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Paese ha deciso di interrompere questo ciclo e ci siamo fermati. Se è una priorità, noi siamo pronti a farlo». L'

opposizione, però, in Sicilia va già all' attacco: «Quando Musumeci è in grandissima difficoltà - lo schernisce il grillino
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Giovanni Di Caro - tira fuori dal cilindro il progetto del Ponte per buttare fumo negli occhi dei siciliani. Qualcuno gli

faccia notare che per coprire i suoi fallimenti non basterebbe il ponte di Tianjin in Cina, uno dei più lunghi del mondo »

. « Musumeci - ironizza il deputato della sinistra Claudio Fava - l' ha ribattezzato " Ulisse". Ai siciliani invece resta l'

Odissea quotidiana di treni lenti come cent' anni fa e autostrade che somigliano alla Parigi- Dakar ».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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Sviluppo dei porti e logistica IL MEZZOGIORNO NEL PNRR il governo dimentica il Sud

LE RISORSE

LE RISORSE Nando Santonastaso Carlo Messina, Ceo di intesa Sanpaolo,

sostiene che «se il Mezzogiorno fosse uno Stato a sé sarebbe tra i primi dieci

in Europa», come ha ripetuto anche ieri durante la conferenza stampa di

presentazione del sostegno dell' istituto all' economia reale e al Pnrr.

Non sono parole fini a loro stesse perché raccontano, pur nell' atipicità dell'

accostamento territoriale, una verità poco considerata: per alcuni indicatori,

elaborati a suo tempo da Srm, a cominciare dal numero delle micro-imprese

manifatturiere, il Sud è 20 punti percentuali più su persino della Germania. E per

addetti e potenzialità del trasporto marittimo la sfida anche con i Paesi

mediterranei, balcanici in testa, regge. Solo che poi si osserva che tra i progetti

cantierabili relativi alla portualità, inseriti dal ministro delle Infrastrutture

sostenibili Giovannini nell' elenco delle opere commissariate, ce n' è uno solo,

quello relativo al porto di Palermo per il quale è previsto un finanziamento di 155

milioni. E gli altri? E l' annunciata, maggiore attenzione al sistema dei porti

meridionali nella stesura definitiva del Pnrr, che approda oggi in Consiglio dei

ministri? La risposta più convincente al momento è quella ipotizzata dal capo economista di Intesa Sanpaolo,

Gregorio De Felice: è probabile, ha detto ieri nella stessa conferenza stampa, che considerati i tempi di attuazione

piuttosto rapidi imposti dal Recovery Fund a tutti i Paesi, l' unico progetto immediatamente cantierabile e da

completare entro il 2026, termine finale per la spesa del Next Generation Eu, fosse quello siciliano. Naturalmente non

si può escludere che nelle valutazioni del governo su come investire le risorse europee entrino altri fattori, a partire

dalla possibilità di finanziare interventi specifici anche a prescindere dal Next Generation Eu ricorrendo ad esempio

alle tante risorse previste per il Sud (altri 100 miliardi tra Fondi strutturali 2021-27 e Fondo sviluppo coesione).

IL PIANO Ma intanto anche nella dotazione prevista nel capitolo Sud del Pnrr, costruito dalla ministra Carfagna (circa

82 miliardi nelle sei missioni del Piano, pari al 40% del totale delle risorse) ci sono elementi su cui riflettere. Tra le

priorità degli investimenti in infrastrutture, la quota più rilevante con il 53% del totale pari a circa 15 miliardi di euro, i

porti figurano a pieno titolo insieme all' Alta velocità ferroviaria e alle strade.

E non solo con specifico riferimento alle Zes ma anche alla Componente Intermodalità e logistica integrata che agli

scali marittimi meridionali è praticamente tutta o quasi da progettare, a differenza dei grandi porti del Nord, da

Genova a Trieste. Lo spazio per fare ci sarebbe, insomma, ma basteranno risorse e impegni? Sì, risponde

Alessandro Panaro, capo del Dipartimento Maritime & Energy di Srm, a patto però di tenere conto di due fattori. Il

primo riguarda l' intrinseca difficoltà in Italia di progettare interventi infrastrutturali nei porti, per la presenza soprattutto

di norme ambientali complicate, come nel caso dei dragaggi: «Nel porto di Amburgo c' è una draga fissa,

immediatamente disponibile. Da noi si fa ancora fatica a capire come smaltire la sabbia di risulta», dice Panaro (tema

caro quest' ultimo anche al governatore della Campania, De Luca).

Il secondo, più di visione ma assai realistico, è che la nuova sfida dei porti, specialmente al Sud, riguarda la

digitalizzazione delle strutture e la capacità di attrarre le nuove navi alimentate a idrogeno, offrendo condizioni di

rifornimento e velocità di sbarco e carico delle merci a dir poco competitive su scala internazionale. «Se si guarda all'

articolazione di fondo del Pnrr si vedrà che sostenibilità ambientale e digitalizzazione sono i due asset portanti: si

Il Mattino

Focus
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tratta allora di utilizzare queste risorse da parte delle autorità portali per rendere i nostri scali attrattivi e concorrenziali.

Questo non è
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lo scenario del futuro, è già il presente del trasporto marittimo. E vale almeno quanto i pure indispensabili

miglioramenti infrastrutturali che i porti devono assicurare ai loro utenti», insiste l' economista napoletano. In questo

caso la ridotta disponibilità di tempo per spendere le risorse Ue non sarebbe più un limite ma un valore aggiunto:

anche perché investire subito sulla decarbonizzazione dei porti, ad esempio, rischia alla lunga di non essere più un'

opzione ma una scelta obbligata di sopravvivenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
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improbabile un significativo ribasso delle tariffe prima del 2023

Non finisce il caro container

È quanto emerge dalle previsioni di Drewry. Per gli spedizionieri marittimi due le vie per affrontare il problema:
firmare accordi di lungo termine o aspettare

NICOLA CAPUZZO

Ancora almeno due anni di difficoltà per l' import-export. Il costo del trasporto

marittimo di merci containerizzate rimarrà relativamente alto almeno per un

altro paio d' anni, e quindi le aziende esportatrici e importatrici faranno meglio

a tenerne conto. Secondo l' ultimo report Container Forecaster della società

di analisi Drewry l' anno in cui si potrà assistere a una flessione significativa

dei noli sarà il 2023. Il tutto a vantaggio dei vettori marittimi potranno godere

di tariffe molto elevate (e dunque di risultati finanziari più che soddisfacenti),

almeno fino a quando non entreranno in servizio le nuove navi di grande

portata ordinate ai cantieri negli ultimi mesi.

In particolare, secondo Drewry, congestione portuale e carenza di container

permarranno per tutto il 2021 (pur diminuendo di intensità nei prossimi mesi),

limitando ancora l' offerta di stiva disponibile e mantenendo appunto su livelli

elevati i noli, anche spot. Tanto che, secondo la società, dal punto di vista

degli utili anche il 2021 sarà un anno record per le compagnie, e questo

nonostante l' aumento di alcuni costi operativi come le spese per il

carburante. Quanto al 2022, pur prevedendo un certo calo dei noli dovuto alla normalizzazione delle catene di

approvvigionamento, Drewry stima per le compagnie marittime un' annata ancora molto buona per via dell' aumento di

domanda e offerta di trasporto, che saranno bilanciate da una gestione attenta della capacità.

Le cose cambieranno, come detto, dopo il 2022, quando sul mercato arriveranno le navi ordinate negli ultimi mesi.

«Nel quarto trimestre 2020 sono state ordinate nuove costruzioni navali per 1,45 milioni di Teu di capacità», ovvero

«un numero di gran lunga superiore a quello dei nove mesi precedenti». A oggi secondo Drewry gli ordini sono pari al

15% della capacità esistente ma, anche se si tratta di una cifra ben inferiore al 60% raggiunto nel 2008, è bene non

dimenticare che «la flotta attiva attualmente è più del doppio di quella di allora».

Come dovrebbero dunque comportarsi i caricatori nel prossimo futuro? Dagli spedizionieri le risposte non sono

univoche. Bolloré Logistics ad esempio sta invitando la clientela a prorogare i propri contratti di trasporto marittimo

container in essere e a rimandare l' avvio di nuovi tender per nuovi accordi di lungo periodo con le compagnie di

navigazione poiché ritiene le condizioni attuali «tutt' altro che favorevoli» e allo stesso tempo confida in un

miglioramento del mercato «nell' ultima parte dell' anno».

Anche Geodis, altro colosso delle spedizioni, per voce di Florence Gautrais, direttore dell' area Global ocean freight,

ritiene che le criticità osservate finora nel trasporto via mare e acuite dalla crisi di Suez non finiranno presto. Più

precisamente, a seguito dell' incidente della Ever Given, la società prevede che un calo dei noli non si avrà in tutto il

2021, anche sulla base della previsione di una «forte domanda durante la peak season e fino alla fine del terzo

trimestre».

In questo contesto «mettere in sicurezza i flussi delle catene logistiche a prezzi accettabili, con un' allocazione di

capacità dedicata concordata tra le parti» è il consiglio migliore che si sentono di dare.

MF

Focus
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Sulla stessa linea Dhl Global Forwarding, il cui responsabile delle spedizioni marittime, Dominique von Orelli, ha

dichiarato di non aspettarsi che i livelli di servizio (e di puntualità) tornino su standard accettabili entro l' anno. Anche

per questo il suo suggerimento ai clienti è stato di «bloccare noli accettabili il prima possibile». Ha poi aggiunto di

avere notato da parte degli stessi clienti l' urgenza
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a concludere contratti «di lungo periodo, anche pluriennali, in cambio di garanzie da parte dei vettori sulla capacità».

Von Orelli ha osservato che però il discorso è anche legato alle necessità di trasporto e relativi volumi: «Se sei un

piccolo caricatore, probabilmente il discorso è diverso». (riproduzione riservata)

MF
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Recovery, bozza del PNRR e fondo complementare domani in Cdm / I documenti

Roma Semplificazione istituzionale, delle norme per la concessione di permessi e

autorizzazioni, riforme, soprattutto della Pubblica Amministrazione, della giustizia civile

e del Codice degli Appalti; digitalizzazione, banda ultralarga e connessioni veloci,

infrastrutture di trasporto più moderne, resilienti e diffuse sul territorio; nuove regole per

la produzione di rinnovabili per per accelerare la transizione ecologica ed energetica,

con un occhio di riguardo all'idrogeno. Sono questi i pilastri sui quali sarà fondata

l'attuazione del Recovery plan del governo di Mario Draghi per riparare i danni

economici e sociali della crisi pandemica e contribuire ad affrontare le debolezze

strutturali dell'economia italiana, riporta il documento di sintesi (in allegato) messo a

punto dal Mef e sul tavolo dell'ex presidente della BCE. Il Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR), che approda domani in Consiglio dei ministri (Cdm) e il 26 aprile alle

Camere, contiene un pacchetto complessivo di interventi da 221,5 miliardi, di cui 191,5

riferibili al Recovery fund e 30 miliardi di fondo complementare. I due fondi come

chiesto da tutti i partiti della maggioranza avranno le medesime procedure semplificate,

con obiettivi intermedi e target, ma le risorse nazionali non avranno obbligo di

rendicontazione a Bruxelles e in alcuni casi potranno essere spese oltre il 2026.

Confermata la struttura in sei missioni e 16 componenti. È quanto emerge dalle tabelle inserite nel documento (vedi in

allegato) che il Consiglio dei ministri esaminerà domani. Per la digitalizzazione, l'innovazione, la competitività e la

cultura, sono previsti 42,5 miliardi; per la rivoluzione verde e la transizione ecologica ne saranno investiti 57; per le

infrastrutture e per la mobilità sostenibile 25,3 miliardi; per l'istruzione e la ricerca con 31,9; per l'inclusione e la

coesione 19,1; e a conclusione dell'elenco, per la salute ne sono previsti 15,6. A queste somme devono poi

aggiungersi i 30 miliardi del Fondo complementare che assegnerebbe alla missione per il digitale ulteriori 6,13 miliardi

di cui uno per la diffusione del 5G e 400 milioni per le connessioni veloci nelle strade extraurbane. Per la Rivoluzione

verde 11,65 miliardi tra i quali spiccano gli 8,25 per l'ecobonus e il sismabonus al 110% a compensare il calo della

quota europea rispetto alla versione originaria del governo Conte bis. Alle infrastrutture per una mobilità sostenibile ne

andrebbero altri 6,12 miliardi. All'Inclusione e coesione 3,25 e alla Salute 2,89.

Ship Mag
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Sportello Unico e dragaggi, Paita (IV): Riforme e risorse in arrivo per il rilancio dei porti

Roma Risorse per l'attivazione dello Sportello Unico nel Recovery Fund e

semplificazione dei dragaggi portuali. Sono le due riforme che rivendica Raffaella

Pita, deputata di Italia Viva (IV), sulle quali il governo si è impegnato ad

intervenire: I fondi europei permetteranno, innanzitutto, di implementare finalmente

la riforma necessaria a semplificare e rendere più spedite le procedure di

controllo doganale. La risoluzione, a mia firma insieme a Luciano Nobili e Silvia

Fregolent, impegna il governo a migliorare la competitività e l'attrattività dei porti

italiani, coordinando in modo efficace gli investimenti e le scelte strategiche dei

sistemi portuali. Paita rivendica anche gli interventi che serviranno a rafforzare e

consolidare gli investimenti per i collegamenti ferroviari di ultimo miglio con le aree

portuali, nonché per l'adeguamento della rete ferroviaria; quelli per semplificare le

operazioni di dragaggio e renderne più chiara e semplice la disciplina del

conferimento in mare dei sedimenti; e l'opportunità di modificare il Codice

dell'ambiente' nella direzione di una maggiore efficacia e semplificazione delle

verifiche eco-tossicologiche salvaguardando le matrici ambientali e le esigenze

del sistema portuale.

Ship Mag
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DOSSIER CAMERA

Enti pubblici, 50 nomine in lista d' attesa

Entro agosto da riempire varie caselle di Covip, Agcm, Enti parco, Invalsi e Consob

Marco Mobili, Marco Rogari

ROMA Cinquanta poltrone in cerca di manager, esperti o funzionari. Da

collocare entro la fine di agosto all' Authority per la concorrenza (Agcm), alla

Consob, alla Commissione di vigilanza sui fondi pensione (Covip), all' Istituto

superiore per la ricerca ambientale (Ispra), all' Ismea, negli enti parco. E, in un

colpo solo, nei 12 posti rimasti vuoti all' Unione italiana tiro a segno (Uits).

Anche se non più tardi di martedì scorso il ministro delle Infrastrutture, ha

avviato la procedura di un primo pacchetto di nomine in stand by, quelle dei

presidenti di gran parte delle Autorità di sistema portuale: Mare Adriatico

settentrionale, Mare Adriatico centrale, Mare Adriatico meridionale e Sicilia

orientale (di fatto la cinquantunesima poltrona) per la quale a febbraio era già

stato indicato un commissario straordinario, ora formalmente alla guida della

struttura. E a ruota si dovrebbero aggiungere i nuovi vertici delle Autorità portuali

del Mare di Sicilia occidentale e del Mare di Sardegna.

Resta comunque lungo l' elenco delle caselle di enti e organismi pubblici già

libere da tempo o che dovranno comunque essere riempite entro i prossimi

quattro mesi.

Un puzzle variegato, che si va ad aggiungere al mosaico più ampio, tutto da assemblare, dei rinnovi delle cariche

nelle partecipate, già sotto la lente del governo Draghi. E al quale presto si potrebbe aggiungere un' ulteriore tessera:

quella dell' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, non ancora operativamente istituita, ma

già presente nelle strategie del ministero delle Infrastrutture e trasporti. In realtà alle poltrone vacanti, monitorate con

un apposito dossier dal Servizio per il controllo parlamentare sulle nomine negli enti pubblici della Camera,

occorrerebbe aggiungere il pacchetto Rai, ma gli esperti parlamentari ricordano che in questo caso la procedura è da

considerare «in itinere» essendo stati pubblicati alla fine di marzo sui siti internet di Montecitorio e Palazzo Madama

gli avvisi per la presentazione delle candidature ai due posti del Cda indicati dal Parlamento. La partita si chiuderà più

avanti.

E sempre nelle prossime settimane si dovrà provvedere al ricambio di incarichi che scadranno prima della fine di

agosto: uno dei componenti dell' Agcm (a maggio), un altro dei membri della Consob (a luglio), il presidente e tutto il

Cda dell' Ispra, così come i vertici dell' Invalsi. È invece già scaduto a febbraio il mandato di due componenti della

Covip e del presidente e del Cda di Ismea (l' Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare).
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